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CONCORSI

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale
del Piemonte - Torino

Avviso pubblico di selezione per soli titoli, per il con-
ferimento di incarico temporaneo fino ad otto mesi, per
la copertura di n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Pro-
fessionale, categoria D, da assegnare all’area tematica
“Ambienti di lavoro” presso il dipartimento A.R.P.A. di
Grugliasco (TO) pag. 9

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale
del Piemonte - Torino

Avviso pubblico di selezione per soli titoli, per il con-
ferimento di incarico temporaneo fino ad otto mesi, per
la copertura di n. 4 posti di Collaboratore Tecnico Pro-
fessionale, categoria D, da assegnare ai servizi territoria-
li, al polo di virologia ambientale e all’ambito strumen-
tale biologico, presso i Dipartimenti A.R.P.A. di Biella,
Novara e V.C.O. nonchè all’area tecnico funzionale di
epidemiologia ambientale, presso la sede centrale
A.R.P.A. di Torino pag. 17

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale
del Piemonte - Torino

Avviso pubblico di selezione per soli titoli, per il con-
ferimento di incarico temporaneo fino ad otto mesi, per
la copertura di n. 5 posti di Collaboratore tecnico profes-
sionale, categoria D, da assegnare al polo microinqui-
nanti, all’ambito strumentale chimico ed al sistema qua-
lità, presso i Dipartimenti A.R.P.A. di Alessandria, Biella,
Cuneo, Grugliasco e V.C.O. pag. 25

Azienda ospedaliera Maggiore della Carità - Nova-
ra

Graduatoria relativa al pubblico concorso ad un posto
di Dirigente Medico - disciplina: psichiatria deliberata
con atto n. 1700 del 13/11/2001 pag. 34

Azienda ospedaliera Maggiore della Carità - Nova-
ra

Bando di pubblico concorso n. 4 posti di Dirigente
Medico - Disciplina: Anestesia e Rianimazio-
ne pag. 34

Azienda ospedaliera Maggiore della Carità - Nova-
ra

Bando di pubblico concorso n. 3 posti di Dirigente
Medico - Disciplina: Radiodiagnostica pag. 36

Azienda ospedaliera Maggiore della Carità - Nova-
ra

Bando di pubblico concorso n. 15 posti di Collabora-
tore Professionale Sanitario - Infermiere pag. 38

Azienda ospedaliera S. Croce e Carle - Cuneo

Avviso pubblico di borsa di studio annuale ad un
laureato in scienze biologiche da assegnare alla struttura
complessa di ematologia pag. 39

Azienda ospedaliera San Giovanni Battista - Torino

Avviso pubblico per l’assunzione a tempo determinato
di n. 8 Collaboratori Professionali Sanitari Tecnici Sani-
tari di Radiologia Medica Categoria “D” pag. 40

Azienda ospedaliera San Giovanni Battista - Torino

Avviso pubblico per il conferimento di n. 2 borse di
studio per attività da svolgere c/o l’U.O.A.D.U. Genetica
Medica pag. 40

Azienda ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arri-
go - Alessandria

Bando di concorsi pubblici per n. 50 Collaboratore
Professionale Sanitario Infermiere e n. 10 Collaboratore
Professionale Sanitario Tecnico Sanitario di Radiologia
Medica (ex profilo professionale di Operatore Professio-
nale Sanitario) pag. 40

ASL n. 2 - Torino

Bando di avviso pubblico a n. 4 posti di Collaboratore
Professionale Sanitario Infermiere a tempo determina-
to. pag. 42

ASL n. 4 - Torino

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico
del ruolo unico sanitario con rapporto esclusivo - Radio-
diagnostica pag. 45

ASL n. 4 - Torino

Bando di indizione di pubblico concorso a n. 1 posto
di Dirigente Medico del ruolo unico sanitario con rap-
porto esclusivo pag. 45

INDICE

AVVISO AI LETTORI

SI COMUNICA CHE, A PARTIRE DAL PRIMO NUMERO DELL’ANNO 2002, IL BOL-
LETTINO UFFICIALE SARÀ PUBBLICATO  IL GIOVEDÌ, COME STABILITO CON LA
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 175 DEL 27.11.2001, CODICE 5.9, PUBBLI-
CATA SUL  BOLLETTINO UFFICIALE N. 49  DEL  5.12.2001,  PARTE  I.
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ASL n. 7 - Chivasso (Torino)

Avviso di revoca per Indizione avviso pubblico per
conferimento incarico quinquennale di n. 1 posto di
Dirigente Medico Direttore U.O.A. Chirurgia Generale
(area chirurgica e delle specialità chirurgiche), ai sensi
dell’art. 13, del D. Lgs. 19 giugno 1999, n. 229 e D.P.R.
484/97 pag. 49

ASL n. 8 - Chieri (Torino)

Avviso pubblico per l’assegnazione di n. 2 borse di
studio destinate a tecnici sanitari di laboratorio biome-
dico - tossicologia, finalizzate all’ottimizzazione delle
procedure di accertamento e gestione clinica e medico
legale dei soggetti tossicodipendenti pag. 49

ASL n. 11 - Vercelli

Graduatoria definitiva dei Medici Specialisti aspiranti
agli incarichi ambulatoriali presso strutture extra-ospe-
daliere del Servizio Sanitario Nazionale gestite da Azien-
de Sanitarie Regionali o altri Enti Erogatori pubblici
territoriali firmatari degli Accordi Collettivi Nazionali,
ai sensi dell’art. 48 della legge 833 del 23 dicembre 1978,
valevole per l’anno 2002, relativa a Ambito Zonale Pro-
vinciale di Vercelli (ASL n. 11) pag. 50

ASL n. 16 - Mondovì  (Cune o)

Pubblico avviso per la copertura a tempo determinato
dei posti di Collaboratore Professionale Sanitario - Fisio-
terapista pag. 51

ASL n. 16 - Mondovì  (Cune o)

Pubblico avviso, per titoli e prova selettiva, per l’assun-
zione a tempo determinato, per mesi 6, di n. 1 Assistente
Amministrativo - Cat. C - da assegnare all’U.O.A. Conta-
bilità Finanziaria e dei Costi pag. 51

ASL n. 19 - Asti

Graduatoria medici specialisti ambulatoriali valevole
per l’anno 2001 - D.P.R. n. 500/96 - Ambito zonale pro-
vinciale di Asti (A.S.L. n. 19) pag. 52

Comune di Castellamonte (Torino)

Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami per il
conferimento di n. 1 posto di Capo Settore Attività Eco-
nomiche Culturali e Sociali (cat. D3) pag. 57

Comune di Pinerolo (Torino)

Concorso pubblico, per esami, per la copertura di
cinque posti di “educatore” a tempo parziale 0,50% (ca-
tegoria C) pag. 57

Comunità Montana Val Pellice - Torre Pellice (To-
rino)

Avviso di reclutamento per l’assunzione a tempo pieno
con rapporto a termine della durata di un anno di n. 1
Assistente Sociale (cat. D) pag. 58

Opera Pia Lotteri (I.P.A.B.) - Torino

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per n.
1 posto di Istruttore Amministrativo dell’Ufficio Sanita-
rio a tempo indeterminato - cat. C pag. 58

Regione Piemonte

Avviso di selezione pubblica per esami per l’assunzio-
ne con contratto a termine della durata di 1 anno, rinno-
vabile, di n. 12 unità di categoria D3 in possesso del
diploma di Laurea in Ingegneria ovvero in Architettura
ovvero in Scienze Geologiche pag. 61

Regione Piemonte

Avviso di selezione pubblica per titoli ed esami per
l’assunzione con contratto a termine della durata di un
anno, rinnovabile, di n. 16 unità di categoria C1 in
possesso del diploma di maturità unitamente ad un
periodo di servizio con contratto di lavoro subordinato,
a tempo determinato, anche non continuativo non infe-
riore a sei mesi a tempo pieno, maturato nel triennio
precedente la data di scadenza del presente avviso presso
gli enti del comparto regioni ed autonomie locali, nella
categoria professionale  C1 o qualifica  corrisponden-
te pag. 68

APPALTI

Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di
Biella

Bando di gara di pubblico incanto P.E.E.P. Biella
Chiavazza - Progetto di completamento e ripristino di
edifici plurifamiliari pag. 77

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
95/2001 pag. 84

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
96/2001 pag. 86

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
97/2001 pag. 88

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
98/2001 pag. 90

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
99/2001 pag. 93

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
100/2001 pag. 95

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
101/2001 pag. 97
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ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
104/2001 pag. 99

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
107/2001 pag. 101

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
108/2001 pag. 103

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
109/2001 pag. 106

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
110/2001 pag. 108

ANAS - Torino

Bando di gara pubblico incanto - appalto n.
111/2001 pag. 110

Asti Servizi Pubblici S.p.A. - Asti

Asta pubblica  per il servizio di lavaggio cassonet-
ti pag. 112

ASL n. 4 - Torino

Avviso di esito di gara manutenzione ordinaria, emer-
gente da eseguirsi presso i presidi ospedalieri e territo-
riali dell’azienda regionale A.S.L. 4 periodo 1° gennaio
2002 - 31 dicembre 2002 pag. 112

Azienda Torinese Mobilità S.p.A. - Torino

Esito di gara pag. 113

Azienda ospedaliera San Giovanni Battista - Torino

Estratto di bando di gara ad asta pubblica pag. 113

ASL n. 5 - Collegno (Torino)

Estratto del bando di gara servizio di manutenzione
degli impianti di protezione antincendio nel comprenso-
rio dell’A.S.L. 5 di Collegno pag. 114

ASL n. 22 - Novi Ligure (Alessandria)

Elenco acquisizioni beni e servizi pag. 114

Casa Riposo SS. Filippo e Giorgio - Valduggia
(Vercelli)

Avviso di asta pubblica pag. 116

Comune di Borgo Ticino (Novara)

Estratto di avviso di Pubblico Incanto - Lavori di
realizzazione di fognatura acque nere in frazione Gagna-
go pag. 116

Comune di Domodossola (Verbano Cusio Ossola)

Bando di gara della procedura concorsuale aperta per
l’affidamento in concessione, ai sensi dell’art. 113, c.1
lettera b), del D.Lg.vo 18.8.2000, n. 267, del servizio
pubblico locale di gestione delle piscine, palestra, campi
da tennis e bocciodromo comunali pag. 117

Comune di Montaldo Roero (Cuneo)

Gara per l’affidamento del servizio di Tesoreria del
Comune pag. 118

Comune di Montanaro (Torino)

Avviso di gara per esecuzione di lavori di coltivazione
di cava su terreni comunali siti nel Comune di Montana-
ro pag. 118

Comune di Pavone Canavese (Torino)

Pubblico incanto (per estratto) pag. 118

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Avviso di asta pubblica per i lavori di ristrutturazione
e completamento “Casa della musica” - Secondo lot-
to pag. 118

Comune di Valfenera (Asti)

Avviso di pubblico incanto - estratto del bando di gara
mediante asta pubblica per affidamento del servizio di
Tesoreria del Comune di Valfenera per il periodo
1.1.2002 - 31.12.2006 pag. 121

Comune di Varallo Pombia (Novara)

Affidamento del servizio di tesoreria e cassa per il
triennio 2002/2004 pag. 121

Comune di Venaria Reale (Torino)

Bando di gara a licitazione privata per il servizio di
mensa interaziendale per dipendenti comunali per il
biennio 2002-2003 pag. 122

Comune di Villafranca Piemonte (Torino)

Comunicazione gara esperita pag. 122

Comune di Villastellone (Torino)

Avviso di gara esperita - Servizio tesoreria comuna-
le pag. 123

Comune di Viù (Torino)

Estratto avviso di asta pubblica. Appalto del servizio
di tesoreria pag. 123

Comunità Montana delle Valli di Lanzo - Ceres (To-
rino)

Estratto di avviso d’asta pubblica per la fornitura di
gasolio alpino per riscaldamento uffici sede della Comu-
nità Montana Valli di Lanzo - Periodo 1/1/2002 -
31/12/2004 pag. 123
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Consorzio ACEA - Pinerolo (Torino)

Estratto avviso di asta pubblica per lavori di bituma-
ture stradali, stesa di tappetini d’usura, fresature di man-
ti stradali, ripristini di pavimentazioni lapidee ed opere
accessorie necessarie al completamento dei lavori di
manutenzione delle reti gas, acqua e calore per l’anno
2002 pag. 124

Consorzio Raccolta e Depurazione Acque Reflue -
Caluso (Torino)

Bando di gara a procedura aperta - Estrat-
to pag. 124

Consorzio dei Servizi Socio Assistenziali del Chie-
rese - Chieri (Torino)

Estratto avviso di asta pubblica servizio sostitutivo
mensa per il personale dipendente pag. 124

Ministero della Difesa - 1 Direzione Genio Milita-
re - Torino

Comunicazione esito gare d’appalto a pubblico incan-
to. pag. 125

Regione Piemonte

Avviso di postinformazione. Affidamento del servizio
di indagini e studi finalizzati alla predisposizione del
servizio di intervento negli Ambiti Territoriali Ottimali
1-2-4. CPC 867 pag. 125

ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Macugnaga (Verbano Cusio Ossola)

Atto di approvazione dell’accordo di programma tra
Regione Piemonte - Provincia del Verbano Cusio Ossola
- Comunità Montana Monte Rosa - Comune di Macugna-
ga per la realizzazione di un piano operativo di sviluppo
e rilancio turistico del Comune di Macugnaga e della
Valle Anzasca pag. 126

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Im-
patto Ambientale

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente alla Fase di Verifica
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2
della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 pag. 130

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pub-
bliche e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 27/94 - Richiesta di nulla osta per attraversa-
mento corso d’acqua pubblica Rio di Montelupo nei
Comuni di Diano d’Alba e Rodello con linea elettrica
aerea MT a 15.000 V pag. 130

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pub-
bliche e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 27/94 - Richiesta di nulla osta per attraversa-
mento corso d’acqua pubblica Torrente Corborant in
Comune di Vinadio con linea elettrica bt a 0.220/0.380
in cavo staffato al ponte pag. 131

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Piatto (Biella)
Statuto comunale approvato con deliberazione n. 18

del 2-7-2001 pag. 131

ALTRI ANNUNCI

Agenzia territoriale per la casa della Provincia di
Torino

Avviso pag. 154

Azienda ospedaliera San Giovanni Battista - Torino

Avviso di asta pubblica all’alienazione, mediante asta
pubblica dell’immobile ubicato in Torino pag. 154

Commissione assegnazione alloggi di ERP c/o ATC
- Torino

Avviso pag. 155

Commissione assegnazione alloggi ERP c/o ATC -
Torino

Avviso pag. 155

Comune di Asti

Deliberazione Consiglio Comunale n. 100 del 30 otto-
bre 2001 - Approvazione variante al Piano di recupero
denominato “Ex centrale del latte” da realizzarsi in Asti,
via Petrarca angolo via Brovardi - Intestataria: Società
Tracofin Italiana S.r.l. - Provvedimenti pag. 155

Comune di Bra (Cuneo)

Ordinanza n. 584. esproprio di beni immobili necessa-
ri alla sistemazione della Via Crimea pag. 155

Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo)

Avviso di approvazione definitiva piano di recupero di
iniziativa privata immobile in Vicolo Santa Liberata di
proprietà Impresa Sorasio Luigi & C. s.n.c. pag. 156
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Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo)

Avviso di deposito per zona “S” pag. 156

Comune di Carmagnola (Torino)

Costituzione servitù di passaggio, occupazione tempo-
ranea ed espropriazione d’urgenza per pubblica utilità
per “impianti di depurazione frazionali Motta e Corno -
Realizzazione fognatura e collegamento motta - depura-
tore San Bernardo” - Avviso di deposito atti pag. 157

Comune di Casale Monferrato (Alessandria)

Verbale deliberazione Consiglio comunale n. 81 del 27
settembre 2001. Approvazione del Piano ai sensi dell’art.
42 della L.R. 5.12.1977, n. 56 e s.m.i. delle aree da
destinare ad insediamenti Produttivi denominato “P.I.P.
5", formato ai sensi dell’art. 27 della legge 22.10.1971, n.
865 pag. 157

Comune di Castagnole delle Lanze (Asti)

Deliberazione G.C. n. 63 del 24 agosto 2001. Declassi-
ficazione di strade comunali pag. 157

Comune di Castellamonte (Torino)

Avviso ad opponendum pag. 158

Comune di Collegno (Torino)

Estratto Decreti di esproprio n.ri 12-13-14-15-16-17-
18-19-20 del 12 novembre 2001 - Acquisizione aree per
attuazione Piano degli Insediamenti Produttivi della Cit-
tà di Collegno approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n. 11-27660 in data 28 giugno 1999, pubblica-
ta nel B.U.R. del 7 luglio 1999, n. 27 pag. 158

Comune di Cumiana (Torino)

Avviso ad opponendum - Lavori di consolidamento
frana su strada Comunale in b.ta Fiola. Impresa: Brutia
Progetti e Costruzioni S.r.l. - via Francesco Acri n. 3 -
Cosenza pag. 162

Comune di Dogliani (Cuneo)

Avviso pag. 162

Comune di Dogliani (Cuneo)

L. 22.10.1971 n. 865 - espropriazione, previa occupa-
zione d’urgenza di aree occorrenti alla realizzazione
delle opere di urbanizzazione del P.I.P. di comparto A di
Via Torino pag. 162

Comune di Druento (Torino)

Avviso di deposito atti relativi all’espropriazione di
aree occorrenti all’esecuzione dei lavori di costruzione
di una strada di collegamento tra strada viali con via
Torino interna pag. 163

Comune di Entracque (Cuneo)

Decreto n. 1/2001. Oggetto: Occupazione d’urgenza
dei beni immobili occorrenti per l’esecuzione dei lavori
di realizzazione infrastrutture a servizio degli impianti
sciistici - Costruzione sovrappasso sulla strada provin-
ciale pag. 163

Comune di Entracque (Cuneo)

Decreto n. 2/2001. Occupazione d’urgenza dei beni
immobili occorrenti per l’esecuzione dei lavori di realiz-
zazione infrastrutture infrastrutture necessarie all’urba-
nizzazione dell’area in Frazione Piano - 1° lot-
to pag. 164

Comune di Favria (Torino)

Piano di Recupero di iniziativa privata - artt. 43-41 bis
L.R. 5.12.1977, n. 56 e s.m.i. pag. 165

Comune di Fenestrelle (Torino)

Avviso ad opponendum pag. 165

Comune di Fiano (Torino)

Avviso di creditori pag. 165

Comune di Greggio (Vercelli)

Avviso di adozione nuovo regolamento edilizio comu-
nale pag. 165

Comune di Grugliasco (Torino)

Variante S.P. n. 175 del Dojrone. Collegamento della
S.P. n. 7 di Grugliasco con Via Acqui. Riapprovazione
del progetto definitivo. Art. 10 della Legge 22.10.1971 n.
865. pag. 165

Comune di La Morra (Cuneo)

Verbale di deliberazione del consiglio comunale n. 48.
Sdemanializzazione e demanializzazione porzione stra-
da comunale di Brandini pag. 166

Comune di Monasterolo di Savigliano (Cuneo)

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 in data
30.10.2001 - Oggetto: Piano di Recupero sito in via Mar-
coni 12 - Individuazione perimetrazione ed adozio-
ne pag. 166

Comune di Monasterolo di Savigliano (Cuneo)

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 in data
30.10.2001 - Oggetto: P.E.C. zona 18/a SUE1 di P.R.G.C.
della Ditta Monge - Adozione pag. 166

Comune di Mondovì (Cuneo)

Approvazione del nuovo Regolamento Edilizio Comu-
nale pag. 167

Comune di Ormea (Cuneo)

Deliberazione C.C. n. 29 al 29 giugno 2001 - Sdema-
nializzazione di reliquato stradale ex comunale di Chio-
raira in località Albareto pag. 167

Comune di Oulx (Torino)

Avviso ai creditori pag. 167

Comune di Pianezza (Torino)

Bando per la selezione delle candidature a componenti
elettivi della commissione edilizia del Comune di Pianez-
za pag. 167
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Comune di Piedimulera (Verbano Cusio Ossola)

Determinazione n. 59 del 21 novembre 2001 - Legge
12.10.1971, n. 865 - art. 11 - L.R. 26.4.2000, n. 44 - capo
XII - Quantificazione dell’indennità da corrispondere a
titolo provvisorio in favore degli aventi diritto per
l’espropriazione immobili necessari alla sistemazione
Area in Via Moiachina pag. 168

Comune di Piedimulera (Verbano Cusio Ossola)

Avviso ad opponendum pag. 168

Comune di Rivalta di Torino (Torino)

Sportello unico per le imprese - Avviso di convocazio-
ne della conferenza di servizi pag. 168

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Avviso pag. 169

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Avviso pag. 169

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Avviso pag. 169

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Avviso pag. 170

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Decreto occupazione d’urgenza n.œ201 pag. 170

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Decreto occupazione d’urgenza n. 202 pag. 171

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Decreto occupazione d’urgenza n. 203 pag. 171

Comune di Settimo Torinese (Torino)

Decreto occupazione d’urgenza n. 204 pag. 172

Comune di Susa (Torino)

Avviso pag. 173

Comune di Stroppiana (Vercelli)

Avviso emissione bando per l’assegnazione di alloggio
di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenziona-
ta pag. 174

Comune di Torino - Settore Procedure Amministra-
tive Urbanistiche

Avviso. Decreto indennità n. 20/2001 pag. 174

Comune di Trinità (Cuneo)

Bando per l’assegnazione dei posteggi sul mercato
settimanale di Trinità pag. 174

Comune di Vaie (Torino)

Estratto avviso asta pubblica per la vendita di un
immobile pag. 175

Comunità Montana delle Valli di Lanzo - Ceres (To-
rino)

Avviso deposito atti pag. 175

ENEL Distribuzione - Cuneo
Avviso pag. 175

ENEL Distribuzione - Novara
Avviso pag. 176

Istituto Domenica Romana - Casa di Riposo -
I.P.A.B. - Castellamonte (Torino)

Avviso d’asta pubblica vendita Lotti “A” e “B” - Lascito
“Martino Ferrero” pag. 176

Provincia di Torino
Bando per l’assegnazione dei contributi relativi al 2°

Semestre 2001 diretti ad incentivare il rinnovo del ma-
teriale rotabile a favore dei servizi taxi e noleggio con
conducente ed autovettura pag. 176

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idri-
che

Determinazione del dirigente del Servizio Gestione
risorse idriche n. 494 - 242996 del 8.11.2001 pag. 178

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idri-
che

Determinazione del dirigente del Servizio Gestione
risorse idriche n. 495 - 243011 del 8.11.2001 pag. 179

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idri-
che

Determinazione del dirigente del Servizio Gestione
risorse idriche n. 496 - 243021 del 8.11.2001 pag. 179

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idri-
che

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 497/243033 del 8.11.2001 pag. 180

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idri-
che

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 498/243039 del 8.11.2001 pag. 180

Regione Piemonte
Vendita di immobili a favore di enti pubbli-

ci pag. 181
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CONCORSI

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Pie-
monte - Torino

Avviso pubblico di selezione per soli titoli, per il
conferimento di incarico temporaneo fino ad otto
mesi, per la copertura di n. 1 posto di Collaboratore
Tecnico Professionale, categoria D, da assegnare
all’area tematica “Ambienti di lavoro” presso il di-
partimento A.R.P.A. di Grugliasco (TO)

Regione Piemonte - Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale del Piemonte - Ente di Dirit-
to Pubblico istituita con legge regionale n. 60 del
13 aprile 1995 sede legale: Via della Rocca, n. 49 -
10123 Torino

Il Direttore Generale
dell’A.R.P.A. Piemonte

Visto l’art. 35 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e
s.m.i.;

Visti il CC.CC.NN.L. 7.4.1999 e 20.9.2001, del
comparto sanità, applicabile al personale delle
A.R.P.A.;

In esecuzione della propria deliberazione n. 818
del 20.11.2001;

rende noto

Che è indetto avviso pubblico di selezione per
soli titoli, per il conferimento di incarico tempora-
neo fino ad otto mesi, per la copertura di n. 1 po-
sto di  Collaboratore tecnico professionale, Categoria
D, da assegnare all’Area tematica “Ambienti di lavo-
ro” presso il Dipartimento A.R.P.A. di Grugliasco
(TO).

L’ammissione e l’espletamento della selezione
sono disciplinati dai seguenti articoli:

Art. 1

Posti a selezione e sedi di servizio

1. La selezione per soli titoli è indetta per la co-
pertura temporanea fino ad 8 mesi di n. 1 posto di
Collaboratore tecnico professionale, Categoria D,  da
assegnare alla seguente sede:
Profilo professionale Collaboratore Tecnico Professio-
nale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento di Grugliasco Area Tema-
tica Ambienti di Lavoro

Numero dei posti a selezione 1

Totale posti a selezione 1

2. Ogni sede di servizio comprende l’ambito ter-
ritoriale in cui opera l’A.R.P.A.;

3. Il Collaboratore tecnico professionale di cui al
presente bando, svolge, nell’ambito della rispettiva
articolazione organizzativa dell’A.R.P.A., le funzioni
di cui all’art. 3 della legge regionale del Piemonte,
13.4.1995, n. 60 e s.m.i. e del Regolamento organiz-
zativo dell’Ente, approvato con deliberazione n.
1592 del 27.12.1999 e s.m.i.;

4. Il Collaboratore tecnico professionale svolge
attività prevalentemente tecniche che comportano
una autonoma elaborazione di atti preliminari e
istruttori dei provvedimenti di competenza dell’arti-

colazione organizzativa in cui è inserito; collabora
con il personale inserito  nella posizione Ds e con i
dirigenti nelle attività di studio e programmazione.
Le attività lavorative del collaboratore tecnico-pro-
fessionale si svolgono secondo le esigenze organiz-
zative e funzionali dell’A.R.P.A. ed i requisiti cultu-
rali e professionali posseduti dal personale interes-
sato;

5. Il personale assunto all’impiego è assegnato
alla sede di servizio dal Direttore Generale ovvero
dal Dirigente dell’Ufficio per l’amministrazione del
personale secondo l’ordine di graduatoria.

Art. 2

Requisiti generali di ammissione

1. Possono accedere all’impiego nell’A.R.P.A. del
Piemonte i soggetti che possiedono i seguenti requi-
siti generali:

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione europea, fatte salve le eccezio-
ni e le disposizioni di  cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 174, a
parità di requisiti e purché abbiano un’adeguata co-
noscenza della lingua italiana da accertare nel cor-
so dello svolgimento delle prove. L’equiparazione
dei titoli di studio è effettuata in  base alle disposi-
zioni statali vigenti. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea devono possedere ai fini
dell’accesso ai posti degli uffici regionali i seguenti
requisiti:

I. godere dei diritti civili e politici anche negli
Stati di appartenenza o provenienza;

II. essere in possesso, fatta eccezione della titola-
rità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri re-
quisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza del-
le norme in materia di categorie protette - è effet-
tuato,  a cura  dell’A.R.P.A., prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni è dispensato dalla visita medica, fatti
salvi gli accertamenti dell’idoneità fisica alla man-
sione, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs 19.9.1994, n.
626;

c) Titolo di studio e requisiti specifici richiesti
dal presente bando per l’accesso agli impieghi
dell’A.R.P.A. Piemonte;

d) Godimento dei diritti civili e politici. Non
possono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per persistente   insuffi-
ciente rendimento, oppure siano stati dispensati
dall’impiego presso una pubblica amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

e) Età non inferiore a 18 anni;
2. I requisiti di cui al presente articolo devono

essere posseduti, pena l’esclusione dalla selezione,
alla  data di scadenza  del termine stabilito  nel  ban-
do per la presentazione delle domande di ammis-
sione;

3. Si applica la legge 10.4.1991, n. 125 che ga-
rantisce pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro come anche previsto dall’art. 57
del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.;
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4. Il presente avviso viene emanato tenendo con-
to dei benefici, in materia di assunzioni riservate,
definiti dalla legge 12.3.1999, n. 68.

Art. 3

Requisiti specifici di ammissione

1. I requisiti specifici di ammissione sono i se-
guenti:

a) Diploma di laurea in Ingegneria chimica.
Avvertenza: Si specifica che per effetto di quanto

stabilito dal terzo  comma delle “Disposizioni finali”
del C.C.N.L. 20.9.2001 “I  diplomi di laurea richiesti
per i collaboratori tecnico - professionali della cate-
goria D, nel livello economico iniziale, la dizione
”diploma di laurea" richiesto per l’ammissione
dall’esterno è automaticamente adeguata alle nuove
denominazioni di legge di laurea di primo livello
(denominata “laurea”)".

In relazione a quanto sopra sono ammessi alla
selezione, oltre a coloro che hanno conseguito i Di-
plomi di laurea sopra elencati in base all’ordina-
mento universitario previgente, anche i possessori
della “laurea di 1° livello” ed i possessori della “lau-
rea specialistica” nelle discipline universitarie richie-
ste dal presente bando. (Ved. nuovo ordinamento di
cui al D.P.R. 5.6.2001, n. 328 nonché il D.M.
4.8.2000 “Determinazione delle classi universitarie”
e il D.M. 28.11.2000 “Determinazione delle classi
delle lauree universitarie specialistiche”);

b) Abilitazione all’esercizio professionale, ove allo
stato  esistente nelle discipline richieste dal presente
bando.

2. I requisiti di cui al presente articolo devono
essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di
scadenza del termine stabilito nell’avviso per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Art. 4

Categorie riservatarie

1. Per le categorie riservatarie si applica l’art. 5
del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modificazio-
ni e integrazioni.

Art. 5

Presentazione delle domande di ammissione
alla selezione

1. Le domande di ammissione alla selezione, re-
datte in carta semplice, devono essere indirizzate e
presentate direttamente o a mezzo di raccomandata
con avviso di ricevimento alla sede centrale
dell’A.R.P.A., Via della Rocca, n. 49, 10123 Torino,
non oltre il termine perentorio di gg. 15 dalla data
di pubblicazione, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte dell’avviso di selezione. Per la de-
terminazione del termine di scadenza, fa fede la
data del timbro dell’Ufficio postale accettante. Non
verranno prese in considerazione le domande perve-
nute prima della pubblicazione dell’avviso sul Bol-
lettino Ufficiale;

2. La domanda può essere inoltrata all’A.R.P.A.
per fax purché accompagnata da copia fotostatica
di   un valido documento   di identità (comma 10
dell’art. 2, della legge 16.6.1998, n. 191 che ha so-
stituito comma 11 dell’art. 3 della legge 15.5.1997,
n. 127);

3. La domanda deve essere redatta secondo lo
schema che viene allegato al  presente avviso, ripor-
tando tutte le indicazioni che, secondo le norme vi-

genti, i candidati sono tenuti a fornire. In ogni
caso nella domanda gli aspiranti devono indicare,
sotto la propria responsabilità:

a) Cognome e Nome;
b) la data, il luogo di nascita e la residenza;
c) il possesso della cittadinanza italiana o equi-

valente;
d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate (anche
se sia stata concessa amnistia, condono indulto e
perdono giudiziale) e i procedimenti penali even-
tualmente pendenti;

f) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione
della sede, data e denominazione completa degli
Istituti presso i quali i titoli sono stati conseguiti;

g) il possesso dell’abilitazione professionale (ove
esistente) la data e il luogo e/o l’Università del con-
seguimento;

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli-
che amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego o
di lavoro;

j) di essere o di non essere stato destituito o di-
spensato dall’impiego presso pubbliche amministra-
zioni e di essere o non essere stato dichiarato deca-
duto da altro impiego pubblico ai sensi dell’art.
127, lettera d) del D.P.R. 10.1.1957, n. 3 per aver
conseguito l’impiego mediante la produzione di do-
cumenti falsi o viziati da invalidità insanabile;

k) il domicilio presso il quale deve essere fatta
ogni comunicazione inerente la selezione, in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui alla lettera b) del comma 3 del pre-
sente articolo;

l) La sede di servizio per la quale il candidato
ha preferenza. E’ ammessa l’indicazione di una sola
sede. (Si avverte che nel caso in cui il candidato
esprima preferenze per più sedi, verrà considerata
soltanto la prima sede indicata).

4. I candidati devono inoltre dichiarare di auto-
rizzare l’A.R.P.A. al trattamento dei propri dati per-
sonali  ai fini  della gestione della procedura di  sele-
zione, ai sensi delle disposizioni di cui alla legge
31.12.1996, n. 675;

5. Alla domanda di partecipazione i concorrenti
possono allegare tutte le certificazioni relative ai ti-
toli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, nonché gli eventuali do-
cumenti comprovanti il diritto a precedenza o pre-
ferenza e un curriculum formativo e professionale,
datato e firmato;

6. I titoli devono essere prodotti in originale o
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovve-
ro autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente;

7. Le pubblicazioni devono essere edite a stam-
pa;

8. Alla domanda deve essere unito, in duplice
copia ed in carta semplice, un elenco dei documen-
ti e dei titoli presentati, datato e firmato;

9. L’A.R.P.A. non assume responsabilità per la
mancata ricezione di comunicazioni dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte del con-
corrente oppure da mancata o tardiva comunicazio-
ne del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do-
manda, né per eventuali disguidi postali o telegrafi-
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ci o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore;

10. Non è richiesta l’autenticazione della sotto-
scrizione delle  domande ai sensi dell’art. 3,  5  com-
ma della legge 15.5.1997, n. 127;

11. Per le domande inoltrate a mezzo del servi-
zio postale,  la  data di spedizione  è comprovata dal
timbro a data dell’ufficio postale accettante;

12. Per quanto non eventualmente previsto dal
presente articolo, valgono le norme di cui alla legge
15.5.1997, n. 127 e successive modificazioni e inte-
grazioni ed all’art. 4 del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e
successive modificazioni e integrazioni.

Art. 6

Riapertura del termine e revoca
della selezione

1. Il Direttore Generale dell’A.R.P.A. può stabilire
di riaprire il termine fissato nel bando per la pre-
sentazione delle domande allorquando il numero
delle domande presentate entro il medesimo termi-
ne venga considerato insufficiente ad assicurare un
esito soddisfacente della selezione;

2. Ha inoltre facoltà di revocare la selezione con
provvedimento motivato.

Art. 7

Ammissione alla selezione

1. L’ammissione è stabilita con determinazione
del Dirigente responsabile dell’Ufficio per l’ammini-
strazione del personale dipendente dell’A.R.P.A..

Art. 8

Esclusione dalla selezione

1. L’esclusione è determinata con provvedimento
motivato dal Dirigente responsabile dell’Ufficio per
l’amministrazione del personale       dipendente
dell’A.R.P.A., da notificarsi entro 30 giorni dall’as-
sunzione del relativo atto.

Art. 9

Commissione selezionatrice

1. Il Direttore Generale, dopo la scadenza dell’av-
viso e previ gli adempimenti di cui ai precedenti
artt. 7 e 8, nomina la commissione di selezione e
mette a disposizione il personale necessario per l’at-
tività della stessa;

2. Almeno un terzo dei posti di componente del-
le commissioni di selezione, salva motivata impossi-
bilità, è riservato alle donne, in conformità all’art.
57 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i..

Art. 10

Composizione della commissione
di selezione

1. La Commissione di selezione di cui al presen-
te avviso è composta da:

Presidente:
Un Dirigente A.R.P.A. esperto nelle materie og-

getto della selezione, designato dal Direttore Gene-
rale.

Componenti:
Due  esperti nelle materie  oggetto della selezione,

designati dal Direttore Generale.
Segretario:

Un dipendente amministrativo   dell’A.R.P.A., di
qualificazione e professionalità adeguate ai compiti
da svolgere, nominato con il provvedimento costitu-
tivo della commissione.

Art. 11

Cessazione dall’incarico di componente
della commissione

1. I componenti delle commissioni, il cui rappor-
to di impiego si risolva per qualsiasi causa durante
l’espletamento dei lavori della commissione, cessano
dall’incarico, salvo conferma del Direttore Generale.

Art. 12

Trasparenza amministrativa nel procedimento
di selezione

1. La commissione, alla prima riunione, stabili-
sce i criteri e le modalità di valutazione dei titoli,
da formalizzare nel relativo verbale;

2. I candidati hanno facoltà di esercitare il dirit-
to di accesso agli atti del procedimento, ai sensi
degli articoli 1 e 2 del decreto  del Presidente della
Repubblica 27 giugno 1992, n. 352, con le modalità
ivi previste.

Art. 13

Criteri di valutazione dei titoli

1. Per la determinazione dei criteri di massima
per la valutazione dei titoli la Commissione si deve
attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1. i titoli di carriera sono valutabili se si tratta

di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 14 e
15 del presente regolamento e presso altre pubbli-
che amministrazioni, nel profilo professionale a se-
lezione o in qualifiche corrispondenti. Il servizio
reso nel corrispondente profilo della categoria infe-
riore o in qualifiche corrispondenti è valutato con
un punteggio non superiore al 50% di quello reso
nel profilo a selezione;

2. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabi-
li;

3. le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni;

4. i periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro;

5. in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) titoli accademici e di studio:
1. i titoli accademici e di studio sono valutati

con un punteggio attribuito dalla commissione con
motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei
titoli posseduti con il profilo professionale da con-
ferire;

c) pubblicazioni e titoli scientifici:
1. la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza delle ri-
viste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli la-
vori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale col-
laborazione di più autori;

2. La commissione deve, peraltro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:
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a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-
zione all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano
contenuto solamente compilativo o divulgativo, ov-
vero ancora costituiscano monografie di alta origi-
nalità;

3. i titoli scientifici sono valutati con motivata
relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posse-
duti con il profilo professionale da conferire;

d) curriculum formativo e professionale:
a) nel curriculum formativo e professionale, sono

valutate le attività  professionali e  di  studio, formal-
mente documentate, non riferibili ai titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenzia-
re, ulteriormente, il livello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco della intera carriera e
specifiche  rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferi-
ti da enti pubblici;

b) in tale categoria rientrano anche i corsi di
formazione e di aggiornamento professionale quali-
ficati con riferimento alla durata e alla previsione
di esame finale;

c) il punteggio attribuito dalla commissione e’
globale e deve essere adeguatamente motivato. La
motivazione deve essere riportata nel verbale dei la-
vori della commissione;

d) Non sono valutate le idoneità conseguite in
pubblici concorsi;

e) La    Commissione    valuterà particolarmente
l’esperienza dei candidati nel controllo e monitorag-
gio sul territorio dei fattori rilevanti ai fini della
prevenzione dell’inquinamento e del miglioramento
della qualità ambientale nonché l’esperienza acquisi-
ta nell’attività espletata nella tematica oggetto della
selezione.

Art. 14

Equiparazione dei servizi non di ruolo
o a tempo determinato al servizio di ruolo o a

tempo indeterminato

1. Ai soli fini della valutazione come titolo nei
concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo o a
tempo determinato prestato presso pubbliche ammi-
nistrazioni, a titolo di incarico per l’attuazione di
progetti o di altro incarico,  di supplenza  o  in qua-
lità di straordinario,  ad esclusione di quello presta-
to con qualifiche di volontario, di borsista, di stagi-
sta o similari, sono equiparati al servizio di ruolo o
a tempo indeterminato;

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva,
di  richiamo  alle armi, di  ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, ai sensi dell’articolo 22 della legge
24.12.1986, n. 958, sono valutati con i corrispon-
denti punteggi previsti dal presente bando per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni, ove durante
il servizio abbia svolto mansioni riconducibili al
profilo a selezione, ovvero con il minor punteggio
previsto dal presente bando per il profilo o mansio-
ni diverse, ridotto del 50%.

Art. 15

Valutazione dei servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso le A.R.P.A.,
presso gli Enti e le aziende sanitarie del S.S.N., i

servizi e  i titoli di cui agli articoli 25 e 26 del  de-
creto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761 nella categoria D (ex VII liv o qual.
funz.) o nella categoria D, livello Ds (ex liv.  8° bis
o 8º qual. funz.), nonché i servizi e i titoli acquisiti
presso le società a prevalente partecipazione pubbli-
ca e le società che traggono finanziamento dal bi-
lancio regionale di cui all’art. 19 della legge regio-
nale 13.4.1995, n. 60, ed i servizi e i titoli acquisiti
presso Enti, Consorzi  o Aziende pubbliche o a par-
tecipazione  pubblica ovvero presso Aziende costitui-
te da Enti pubblici o Amministrazioni pubbliche,
sono equiparati  ai  corrispondenti titoli  e servizi  ac-
quisiti presso l’A.R.P.A. Piemonte nella categoria
corrispondente e sono valutati con i punteggi previ-
sti dal presente bando;

2. Parimenti i servizi prestati e i titoli acquisiti
presso gli enti e amministrazioni di cui al comma
1, nel profilo professionale  e/o  posizione funzionale
e/o qualifica e/o categoria superiore a quelli indicati
nello stesso comma 1, sono equiparati ai corrispon-
denti titoli e servizi acquisiti presso l’A.R.P.A. Pie-
monte nella categoria corrispondente e sono valuta-
ti con i punteggi previsti dal presente bando;

3. Per le equiparazioni si fa  riferimento, ove ne-
cessario, al C.C.N.L. 27.1.2000 in G.U. n. 27 del
3.2.2000 ovvero ad altre tabelle pubblicamente vali-
de.

Art. 16

Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione Europea, se riconosciuto
secondo la normativa vigente in materia, a seguito
di domanda presentata dall’interessato ai Ministeri
competenti od agli organi consolari italiani all’este-
ro, debitamente certificato, è valutato con i punteg-
gi previsti per il corrispondente servizio di ruolo
prestato nel territorio nazionale.

Art. 17

Adempimenti preliminari

1. I componenti, presa visione dell’elenco dei
partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che non
sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i
concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 52 del codi-
ce di procedura civile in quanto applicabili.

Art. 18

Verbali relativi alla selezione

1. Di ogni seduta della commissione il segretario
redige processo verbale dal quale devono risultare
descritte tutte le fasi della selezione;

2.  La commissione deve procedere, alla  presenza
di tutti i componenti alla determinazione dei criteri
generali per la valutazione dei titoli;

3. Ciascun commissario, fermo restando l’obbligo
della firma dei verbali, può far inserire nei medesi-
mi, controfirmandole, tutte le osservazioni in merito
a presunte irregolarità nello svolgimento della sele-
zione ed il proprio eventuale dissenso circa le deci-
sioni adottate dagli altri componenti della commis-
sione. Eventuali osservazioni dei candidati, inerenti
allo svolgimento della procedura, devono essere for-
mulate con esposto sottoscritto che deve essere alle-
gato al verbale;

4. Al termine dei lavori, i verbali, unitamente a
tutti  gli atti della selezione, sono rimessi ai compe-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 49 - 5 dicembre 2001

12



tenti uffici dell’A.R.P.A. per le determinazioni del
Direttore Generale.

Art. 19

Adempimenti della commissione

1. I plichi sono tenuti in custodia dal segretario
della commissione e sono aperti esclusivamente alla
presenza della commissione.

Art. 20

Punteggi a disposizione della commissione

1. La Commissione dispone complessivamente di
30 punti così ripartiti:

a) 12 punti per i titoli di carriera;
b) 5 punti per i titoli accademici e di studio;
c) 4 punti per le pubblicazioni ed i titoli scienti-

fici;
d) 9 punti per il curriculum formativo e profes-

sionale.
1.1 Titoli di carriera (max punti 12):
a) servizio di ruolo o a tempo indeterminato ov-

vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, nella Categoria a concorso o in
posizione funzionale superiore o nella medesima
professionalità in posizione funzionale di livello ot-
tavo e ottavo-bis o Categoria Ds presso enti del
Servizio sanitario nazionale o nelle A.R.P.A. ovvero
in qualifiche funzionali di ottavo e nono livello di
altre pubbliche amministrazioni, punti 1,50 per
anno;

b) servizio di ruolo o a tempo indeterminato ov-
vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, di medesima professionalità,
nella posizione funzionale di settimo livello (Catego-
ria D) presso enti del Servizio sanitario nazionale o
nelle A.R.P.A. ovvero in qualifiche funzionali di set-
timo livello di altre pubbliche amministrazioni,
punti 1,00 per anno;

c) servizio di  ruolo o a tempo indeterminato ov-
vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, di medesima professionalità
nella posizione funzionale di sesto livello (Categoria
C) presso enti del Servizio sanitario nazionale o
nelle A.R.P.A. ovvero in qualifiche funzionali di se-
sto livello di altre pubbliche  amministrazioni,  punti
0,50 per anno.

1.2 Titoli accademici e di studio (max punti 5):
I titoli accademici e di studio sono valutati con

un punteggio attribuito dalla Commissione con mo-
tivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei ti-
toli posseduti con il profilo professionale da confe-
rire. Non sono valutati i titoli richiesti per l’accesso
alla selezione.

1.3 Pubblicazioni e titoli scientifici (max punti
4):

1. La valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza delle ri-
viste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli la-
vori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale col-
laborazione di più autori;

2. La Commissione deve, peraltro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:

a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-
zione all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggio;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano
contenuto solamente compilativo o divulgativo, ov-
vero ancora costituiscano monografie di alta origi-
nalità;

3. I titoli scientifici sono valutati con motivata
relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posse-
duti con il profilo professionale da conferire.

1.4 Curriculum formativo e professionale (max
punti 9):

a) nel curriculum formativo e professionale, sono
valutate le attività  professionali e  di  studio, formal-
mente documentate, non riferibili ai titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenzia-
re, ulteriormente, il livello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco della intera carriera e
specifiche  rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferi-
ti da enti pubblici;

b) in tale categoria rientrano anche i corsi di
formazione e di aggiornamento professionale quali-
ficati con riferimento alla durata e alla previsione
di esame finale;

c) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale e deve essere adeguatamente motivato. La
motivazione deve essere riportata nel verbale dei la-
vori della commissione.

Art. 21

Graduatoria

1. La Commissione, al termine della valutazione
dei titoli, formula la graduatoria generale dei candi-
dati, tenuto conto delle preferenze di cui all’art. 5
del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e s.m.i., di cui al suc-
cessivo art. 22 del presente bando. La graduatoria è
suddivisa per Sedi e per titoli di studio posseduti
dai candidati per l’accesso alla presente selezione.
La graduatoria viene trasmessa al Direttore Genera-
le dell’A.R.P.A. per i provvedimenti di competenza;

2. La graduatoria generale rimane efficace fino
all’approvazione dei lavori del pubblico concorso;

3. Successivamente al conferimento dei posti a
selezione, la graduatoria è utilizzata per le sedi e
secondo i titoli di studio posseduti dagli idonei,
qualora fossero necessarie coperture di posti per i
quali la selezione è stata bandita ovvero di posti
della stessa categoria e profilo professionale che
successivamente ed entro tale termine dovessero
rendersi disponibili. In tale seconda ipotesi l’utiliz-
zazione avviene nel rispetto del principio dell’ade-
guato accesso dall’esterno, garantendo, a tal fine, la
prevista percentuale del 50% di  posti per gli idonei
utilmente collocati in graduatoria. L’utilizzo della
graduatoria per sedi e per titolo di studio può esse-
re effettuato per la sostituzione di personale assente
dal servizio per periodi superiori a 45 giorni ovvero
per il conferimento di incarichi temporanei per la
realizzazione  di progetti e per le  assunzioni a tem-
po determinato nei casi previsti dai vigenti CCNL
applicabili al personale delle A.R.P.A. o dalla nor-
mativa vigente;

4. E’ vietata l’utilizzazione della graduatoria per
la copertura dei posti istituiti successivamente alla
data di indizione della selezione;

5. Qualora fossero esaurite le specifiche gradua-
torie per sedi e per titoli di studio, sarà utilizzata
la graduatoria  generale formata  sulla base dei pun-
teggi conseguiti.
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Art. 22

Preferenze

1. In applicazione dell’art. 5 del D.P.R. 9.5.1994,
n. 487, a parità di merito la preferenza è data ai
candidati in possesso dei titoli preferenziali nel se-
guente ordine:

1) gli insigniti di medaglia al valore militare;
2)  i mutilati ed  invalidi  di guerra ex  combatten-

ti;
3) i mutilati ed invali per fatto di guerra;
4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore

pubblico e privato;
5) gli orfani di guerra;
6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore

pubblico e privato;
8) i feriti in combattimento;
9) gli insigniti di croce di guerra o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra, nonché i capi
di famiglia numerosa;

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra
ex combattenti;

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto
di guerra;

12) i figli dei mutilati per servizio nel settore
pubblico e privato;

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti in guerra;

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti per fatto di guerra;

15) dei caduti per servizio nel settore pubblico e
privato;

16) coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti;

17)  coloro  che abbiano prestato lodevole servizio
a qualunque titolo, per non meno di un anno
nell’A.R.P.A.;

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al
numero dei figli a carico;

19) gli invalidi ed i mutilati civili;
20) militari volontari delle forze armate congeda-

ti senza demerito al termine della ferma o raffer-
ma.;

21) Coloro che sono impegnati o sono stati im-
pegnati entro la data del 31.12.1997, per almeno 12
mesi, in progetti approvati ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1 del D.L. 1.10.1996, n. 510, convertito nella
legge legge 28.11.1996, n. 608, nei lavori socialmen-
te utili per i quali è stata prevista la medesima
professionalità richiesta dei posti messi a selezione.

Ed inoltre, a parità di merito e di titoli,  la pre-
ferenza è determinata:

a) dal numero dei figli a carico indipendente-
mente dal fatto che il candidato sia coniugato o
meno;

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle ammi-
nistrazioni pubbliche;

c) dalla minore età;
d) dal maggior punteggio conseguito nel titolo di

studio e/o professionale richiesto per l’accesso.
La presentazione dei titoli che danno luogo a

precedenza od a preferenza a parità di punteggio
dovrà avvenire entro 10 giorni dalla richiesta for-
mulata dall’Amministrazione.

Art. 23

Nomina dei vincitori

1. Il Direttore Generale dell’A.R.P.A., riconosciuta
la regolarità degli atti della selezione, li approva;

2. E’ dichiarato vincitore il candidato collocato
nell’ordine di graduatoria di cui all’art. 21 del pre-
sente avviso, tenuto conto di quanto disposto dalla
legge 12.3.1999, n. 68 o da altre disposizioni di leg-
ge o regolamentari in vigore che prevedono riserve
di posto in favore di particolari categorie di cittadi-
ni;

3. Si applicano, per quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successi-
ve modificazioni e integrazioni;

4. La   graduatoria di merito é approvata con
provvedimento del Direttore Generale dell’A.R.P.A.
ed è immediatamente efficace.

Art. 24

Adempimenti dei vincitori

1. Il   candidato   dichiarato vincitore è invitato
dall’A.R.P.A.  a comunicare  per  iscritto  l’accettazione
nonché a presentare, nei successivi 10 giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di nomina,
ai fini della stipulazione del contratto individuale di
lavoro, a pena di decadenza nei diritti conseguenti
alla partecipazione alla selezione, la documentazio-
ne sotto indicata:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione alla se-
lezione;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della
riserva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

2. Il candidato dichiarato vincitore ha facoltà di
richiedere all’A.R.P.A., entro dieci giorni dalla co-
municazione dell’esito della selezione, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241;

3. In applicazione del D.Lgs. 626/1994 e successi-
ve modificazioni e integrazioni, il vincitore sarà sot-
toposto ad accertamento medico sanitario da parte
del medico competente dell’A.R.P.A., al fine dell’ac-
certamento dell’idoneità psico fisica alla specifica
mansione;

4. L’A.R.P.A., verificata la sussistenza dei requisi-
ti,  procede  alla  stipula del  contratto  individuale nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio, ser-
vizio che dovrà essere iniziato in data non supe-
riore a giorni 30 dalla data di ricevimento della co-
municazione di nomina. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio. La
presa di servizio avviene di norma il primo od il
sedicesimo giorno del mese;

5. Scaduto inutilmente il termine assegnato per
la presentazione della documentazione, l’A.R.P.A.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto;

6. Il vincitore che non assuma servizio senza
giustificato motivo entro il termine stabilito decade
nei diritti  conseguenti.
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Art. 25

Disciplina del rapporto di lavoro,
stato giuridico, economico, previdenziale

e assistenziale

1. I rapporti di lavoro dei dipendenti
dell’A.R.P.A. sono disciplinati dalle disposizioni del
Capo I, Titolo II, del Libro V del Codice Civile e
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato
dell’impresa, salvi i limiti    stabiliti dal    D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e s.m.i. per il perseguimento degli
interessi generali cui l’organizzazione e l’azione am-
ministrativa sono indirizzate;

2. Ai dipendenti assunti  a seguito della selezione
di cui al presente avviso si applica il vigente con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del personale
non dirigente della sanità;

3. Il rapporto di lavoro è a tempo determinato,
fino ad otto mesi, a tempo pieno. Il trattamento
economico spettante è quello corrispondente all’ini-
ziale del  profilo  professionale  del Collaboratore  tec-
nico professionale, Categoria D. I rapporti indivi-
duali di lavoro e di impiego sono regolati contrat-
tualmente secondo i principi stabiliti dall’art. 2, 2°
e 3° comma e 45, 2° comma del D.Lgs. 30.3.2001,
n. 165 e s.m.i. e garantiscono parità di trattamento
contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a
quelli previsti dal contratto collettivo nazionale di
lavoro;

4. Nelle materie soggette alla disciplina del Codi-
ce Civile, delle leggi sul lavoro e dei contratti col-
lettivi, l’A.R.P.A. opera con i poteri del privato dato-
re di lavoro, adottando tutte le misure inerenti
all’organizzazione ed alla gestione dei rapporti di
lavoro;

5. Si applica all’A.R.P.A. la legge 20 maggio
1970, n. 300, come statuito dall’art. 51 del D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e successive modificazioni e inte-
grazioni;

6. Per il trattamento pensionistico il personale
assunto a tempo indeterminato è obbligatoriamente
iscritto all’I.N.P.D.A.P, gestione ex C.P.D.E.L.;

7. Per il trattamento di fine rapporto i nuovi as-
sunti a tempo determinato saranno obbligatoria-
mente iscritti all’I.N.P.D.A.P., gestione ex
I.N.A.D.E.L. Per l’assicurazione contro gli infortuni
il       personale è       obbligatoriamente iscritto
all’I.N.A.I.L.;

8. Il personale dell’A.R.P.A. non può esercitare la
libera professione al di fuori delle ipotesi consentite
e non può assumere esternamente all’A.R.P.A. stessa
incarichi professionali di consulenza, progettazione
e direzione lavori su attività in campo ambientale;
altri incarichi, purché previsti dal vigente CCNL e
compatibili con le esigenze d’ufficio, possono essere
autorizzati dal Direttore Generale;

9. Per quanto non espressamente previsto dal
presente avviso si fa riferimento al D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e s.m.i., ai CC.CC.NN.L. che si
applicano al personale delle A.R.P.A., alle norme vi-
genti per i dipendenti civili dello Stato di cui al
D.P.R. 10.1.1957 n. 3, al D.P.R. 3.5.1957 n. 686 e
successive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R.
9.5.1994, n. 487 e s.m.i.

Art. 26

Mansioni principali

1. Il dipendente sarà impiegato nell’A.R.P.A. per
lo svolgimento di attività connesse  alla  professiona-

lità posseduta nell’ambito delle competenze
dell’A.R.P.A. stessa;

2. Il Collaboratore tecnico professionale svolge
attività prevalentemente tecniche che comportano
una autonoma elaborazione di atti preliminari e
istruttori dei provvedimenti di competenza dell’arti-
colazione organizzativa in cui è inserito; collabora
con il personale inserito nella posizione superiore e
con i dirigenti nelle attività di studio e programma-
zione. Le attività lavorative del collaboratore tecni-
co-professionale  si  svolgono  secondo  le  esigenze or-
ganizzative e funzionali dell’A.R.P.A. ed i requisiti
culturali e professionali posseduti dal personale in-
teressato;

3. In particolare il Collaboratore tecnico profes-
sionale dovrà assolvere i propri compiti connessi:

Al controllo dei fattori fisici, chimici e biologici
rilevanti ai fini della prevenzione, nonché della ri-
duzione o eliminazione dell’inquinamento acustico,
dell’aria, delle acque e del suolo; al controllo
sull’igiene dell’ambiente, sulle attività connesse
all’uso pacifico dell’energia nucleare ed in materia
di protezione dalle radiazioni;

Alla organizzazione sistematica ed alla messa a
disposizione dei flussi informativi rilevanti sotto il
profilo della prevenzione e protezione ambientale,
in raccordo con le Istituzioni e gli organismi regio-
nali, interregionali, nazionali e comunitari compe-
tenti in  materia, nonché all’elaborazione, alla verifi-
ca ed alla promozione di programmi di sensibilizza-
zione e di formazione;

Alla promozione ed allo sviluppo della ricerca di
base e applicata sugli elementi dell’ambiente fisico,
sui fenomeni di inquinamento, sulle condizioni ge-
nerali e di rischio, sul corretto utilizzo delle risorse
naturali e sulle forme di tutela degli ecosistemi; alla
promozione ed alla diffusione delle tecnologie eco-
logicamente compatibili, dei prodotti e dei sistemi
di produzione a ridotto impatto ambientale; alla
promozione di indagini epidemiologiche ambientali;

All’assistenza tecnico scientifica ai livelli istituzio-
nali competenti in materia ambientale, territoriale,
di prevenzione e di protezione civile per l’elabora-
zione di normative, piani, programmi, relazioni, pa-
reri,  provvedimenti  amministrativi ed interventi, an-
che di emergenza;

Dovrà inoltre:
Effettuare sopralluoghi, ispezioni, prelievi, cam-

pionamenti, misure, acquisizioni di notizie e docu-
mentazioni  tecniche ed altre forme di accertamento
“in loco”;

Effettuare analisi di laboratorio dei materiali
campionati e concorrere alla elaborazione ed alla
valutazione delle misure effettuate;

Acquisire dati utili alla tutela dell’ambiente, sia
attraverso la raccolta diretta e sistematica, la vali-
dazione e l’organizzazione di banche dati, sia attra-
verso l’accesso a banche dati  realizzate  a  livello  re-
gionale e degli Enti locali e provvedere alla elabora-
zione, pubblicazione e diffusione dei dati;

Provvedere alla gestione di reti di monitoraggio e
di altri sistemi di indagine;

Compiere studi e valutazioni di documentazione
tecnica e di elaborati progettuali, compresi quelli
attinenti alle procedure di valutazione di impatto
ambientale ed alla prevenzione dei rischi di inci-
denti rilevanti connessi ad attività produttive;

Procedere alla verifica dell’efficacia delle azioni e
degli interventi realizzati;
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Effettuare studi, ricerche ed indagini, in partico-
lare in merito ad ogni aspetto inerente l’aria, l’ac-
qua e il suolo, nonché rispetto ad ogni possibile
loro degrado e alla necessaria loro tutela e prote-
zione;

Formulare pareri e proposte, predisporre elabora-
ti progettuali e redigere un rapporto annuale sullo
stato dell’ambiente da trasmettere alla Giunta Re-
gionale ai fini della stesura della relazione annuale
sullo stato dell’ambiente nella Regione Piemonte;

Garantire il proprio aggiornamento sullo stato
delle conoscenze, delle ricerche, delle sperimentazio-
ni e delle innovazioni tecnologiche in campo nazio-
nale ed internazionale;

Cooperare a livello tecnico e scientifico, nell’am-
bito  delle attività dell’articolazione organizzativa cui
è assegnato, con l’Agenzia nazionale per la protezio-
ne dell’ambiente (A.N.P.A.) ed altri Enti ed Istitu-
zioni operanti nel settore.

4. Esso  è responsabile della gestione, dei  risulta-
ti, della realizzazione degli obiettivi e dei program-
mi da attuare;

5. Assicura in particolare il raccordo e lo scam-
bio  di  informazioni ed  esperienze tra i  Responsabi-
li, i Referenti di funzione o settori di intervento
nonché i gruppi di lavoro o di progetto interdisci-
plinari attivati, promuovendo, all’occorrenza,  riunio-
ni congiunte, con particolare riferimento agli impe-
gni di rispettiva competenza funzionale, connessi
alla definizione dei programmi annuali e pluriennali
di intervento, all’attivazione e messa a regime del
sistema di controlli gestionali, alla definizione e ve-
rifica degli obiettivi di qualità dei servizi, all’elabo-
razione della relazione annuale sull’attività svolta e
sui risultati conseguiti;

6. Formula proposte ed esprime pareri nelle ma-
terie di sua competenza, propone i programmi at-
tuativi degli obiettivi stabiliti, stimando le risorse
necessarie e ne cura l’attuazione;

7. Cura l’attuazione dei piani, programmi e diret-
tive generali definite dal Direttore Generale, dal Re-
sponsabile del CDR cui afferisce e assume gli inca-
richi e le responsabilità di specifici progetti e ge-
stioni;

8. Propone l’istituzione di strutture temporanee,
per la realizzazione di specifici progetti, con l’indi-
cazione delle relative previsioni di  entrata e di spe-
sa;

9. Adotta gli atti relativi all’organizzazione della
propria attività ed è responsabile dei procedimenti
a lui assegnati o da lui svolti;

10. Riferisce al Responsabile dell’articolazione or-
ganizzativa cui è assegnato sull’attività svolta cor-
rentemente e in tutti i casi in cui lo stesso Respon-
sabile lo richieda o lo ritenga opportuno. Redige, in
ogni caso, una relazione annuale su tutta l’attività
svolta;

11. Svolge, nell’ambito delle proprie competenze,
le altre funzioni previste dalle leggi, dai regolamenti
e quelle espressamente non attribuite ad altri;

12. Svolge attività finalizzate al miglioramento
della propria formazione professionale e utilizza i
sistemi e gli strumenti per l’elaborazione automa-
tica delle  informazioni e per l’elaborazione  dei dati
(personal computer o videoterminali);

13. Ha responsabilità diretta per le attività alle
quali   è preposto, provvede alla elaborazione dei
dati, procede alla verifica dell’efficacia delle azioni
e degli interventi realizzati;

14. Fornisce il necessario supporto al Nucleo di
valutazione ed agli organismi di controllo interno;

15. Può essere preposto a funzioni diverse e/o ul-
teriori rispetto a  quelle oggetto del presente  avviso,
sulla base di necessità operative e/o organizzative
dell’A.R.P.A..

Per informazioni rivolgersi alla sede centrale
dell’A.R.P.A. del Piemonte, Via della Rocca n. 49,
10123  Torino -  tel.  011/8153212 - Fax. 011-8153253
- Sito Internet www.arpa.piemonte.it

Il Direttore Generale
Walter Vescovi

Fac-simile della domanda da trascrivere su carta libera

Al Direttore Generale dell’A.R.P.A.
Piemonte Ufficio Personale
Via della Rocca n. 49 10123 Torino

Oggetto: domanda di partecipazione alla pubblica sele-
zione per soli titoli, per il conferimento di incarico
temporaneo fino ad otto mesi, per la copertura di n. 1
posto di Collaboratore Tecnico Professionale, categoria
D, da assegnare all’area tematica “Ambienti di lavoro”
presso il Dipartimento A.R.P.A. di Grugliasco (TO).

_l_ sottoscritt_ Cognome _____ Nome _____, nato a
_____ (Prov. di _____), il_____ residente in _____

(Prov. di _____), Via _____ n. _____ tel. _____;

chiede

Di essere ammess_ alla pubblica selezione per soli titoli
per la copertura temporanea fino ad otto mesi di n. 1
posto di Collaboratore tecnico professionale, Categoria
D, presso la sede A.R.P.A. di Grugliasco (TO).

A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, con-
sapevole delle responsabilità penali conseguenti a di-
chiarazioni mendaci previste dall’art. 26 della legge n.
15 del 4.1.1968 e del D.P.R. 20.10.1998, n. 403:

a) di essere cittadino italiano ovvero cittadino del se-
guente Stato dell’U.E: _____;

b) di godere dei diritti politici e di essere iscritto nelle
liste elettorali del Comune di_____ ovvero di non essere
iscritto per il seguente motivo: _____;

c) di non aver riportato condanne penali e di non aver
procedimenti penali in corso ovvero di aver subito le
seguenti condanne penali:_____ e di avere i seguenti
procedimenti penali in corso: _____;

d) di non essere stato destituito o dispensato dall’im-
piego presso pubbliche amministrazioni ovvero di esse-
re stato destituito o dispensato dall’impiego per il se-
guente motivo: _____;

e) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferi-
scono diritto di precedenza o preferenza di nomina:
_____;

f) di appartenere alla seguente categoria protetta (spe-
cificare, solo qualora ne ricorrano le condizioni, se in-
valido civile di guerra, profugo, invalido per servizio,
invalido del lavoro, orfano e vedova delle categorie pre-
cedenti, invalido civile, ecc.) _____;

g) di essere in possesso del seguente titolo di studio:
Diploma di laurea in: _____conseguito il _____ presso
_____, con la seguente votazione: _____;

h) di essere in possesso dell’abilitazione professionale
(ove esistente) _____ conseguita il _____ presso _____;
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i) di aver/ o non aver prestato servizio/i presso pubbli-
che amministrazioni (indicare gg.mm.aa.):

dal _____ al _____ presso _____con la qualifica di_____
livello retributivo _____ e C.C.N.L. _____;

j) di _____ (per gli aspiranti di sesso maschile indicare
la propria posizione rispetto agli obblighi militari con
l’indicazione del periodo di effettuazione del servizio
militare o di quello civile sostitutivo);

k) di essere fisicamente idoneo all’impiego;

l) che tutti i documenti allegati in copia non autentica-
ta sono conformi agli originali, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.R. 403/1998;

m) che è consapevole che la presente dichiarazione so-
stitutiva è per legge considerata come resa ad un pub-
blico ufficiale (anche se non è stata resa alla presenza
del dipendente addetto a riceverla). Conseguentemen-
te, ove essa risultasse in tutto o in parte non veritiera, il
dichiarante incorrerebbe nel reato di cui all’art. 483 del
codice penale, reato punito con la pena della reclusio-
ne sino a due anni;

n) che il recapito a cui deve essere inviata ogni comu-
nicazione relativa alla selezione è il seguente: (indicare
Cognome, nome, indirizzo, cap., città, provincia e nu-
mero telefonico);

o) di accettare le condizioni del presente bando;

p) di autorizzare l’A.R.P.A. al trattamento dei propri
dati personali, ai sensi della legge 31.12.1996, n. 675,
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della
procedura di selezione;

Allega curriculum formativo e professionale, datato e
firmato nonchè un elenco in duplice copia ed in carta
semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e
firmato.

Il sottoscritto, nell’accettare le condizioni contenute
nell’avviso, si impegna a comunicare l’eventuale varia-
zione del proprio recapito, sollevando l’A.R.P.A. Pie-
monte da ogni responsabilità per eventuali disguidi im-
putabili all’omessa comunicazione.

data _____

firma _____

1

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Pie-
monte - Torino

Avviso pubblico di selezione per soli titoli, per il
conferimento di incarico temporaneo fino ad otto
mesi, per la copertura di n. 4 posti di Collaboratore
Tecnico Professionale, categoria D, da assegnare ai
servizi territoriali, al polo di virologia ambientale e
all’ambito strumentale biologico, presso i Diparti-
menti A.R.P.A. di Biella, Novara e V.C.O. nonché
all’area tecnico funzionale di epidemiologia ambien-
tale, presso la sede centrale A.R.P.A. di Torino

Regione Piemonte - Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale del Piemonte - Ente di Dirit-
to Pubblico - Istituita con legge regionale n. 60 del
13 aprile 1995 sede legale: Via della Rocca, n. 49 -
10123 Torino

Il Direttore Generale dell’A.R.P.A. Piemonte

Visto l’art. 35 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e
s.m.i.;

Visti il CC.CC.NN.L. 7.4.1999 e 20.9.2001, del
comparto sanità, applicabile al personale delle
A.R.P.A.;

In esecuzione della propria deliberazione n. 817
del 20.11.2001;

rende noto

Che è indetto avviso pubblico di selezione per
soli titoli, per il conferimento di incarico tempora-
neo fino ad otto mesi, per la copertura di n. 4 po-
sti di Collaboratore tecnico professionale, Categoria
D, da assegnare ai Servizi territoriali, al Polo di vi-
rologia ambientale e all’Ambito strumentale biologi-
co,  presso i Dipartimenti A.R.P.A. di Biella, Novara
e V.C.O. nonché all’Area tecnico funzionale di Epi-
demiologia ambientale presso la Sede Centrale
A.R.P.A. di Torino.

L’ammissione e l’espletamento della selezione
sono disciplinati dai seguenti articoli:

Art. 1

Posti a selezione e sedi di servizio

1. La selezione per soli titoli è indetta per la co-
pertura temporanea fino ad 8 mesi di n. 4 posti di
Collaboratore tecnico professionale, Categoria D,  da
assegnare alle seguenti sedi:

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento di Biella Servizi territo-
riali

Numero dei posti a selezione 1

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento di Novara Polo di virolo-
gia ambientale

Numero dei posti a selezione 1

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento del Verbano Cusio Osso-
la ambito strumentale biologico

Numero dei posti a selezione 1

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio sede centrale di Torino Area tecnico
funzionale di epidemiologia

Numero dei posti a selezione 1

Totale posti a selezione 4

2. Ogni sede di servizio comprende l’ambito ter-
ritoriale in cui opera l’A.R.P.A.;

3. Il Collaboratore tecnico professionale di cui al
presente bando, svolge, nell’ambito della rispettiva
articolazione organizzativa dell’A.R.P.A., le funzioni
di cui all’art. 3 della legge regionale del Piemonte,
13.4.1995, n. 60 e s.m.i. e del Regolamento organiz-
zativo dell’Ente, approvato con deliberazione n.
1592 del 27.12.1999 e s.m.i.;
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4. Il Collaboratore tecnico professionale svolge
attività prevalentemente tecniche che comportano
una autonoma elaborazione di atti preliminari e
istruttori dei provvedimenti di competenza dell’arti-
colazione organizzativa in cui è inserito; collabora
con il personale inserito  nella posizione Ds e con i
dirigenti nelle attività di studio e programmazione.
Le attività lavorative del collaboratore tecnico-pro-
fessionale si svolgono secondo le esigenze organiz-
zative e funzionali dell’A.R.P.A. ed i requisiti cultu-
rali e professionali posseduti dal personale interes-
sato;

5. Il personale assunto all’impiego è assegnato
alla sede di servizio dal Direttore Generale ovvero
dal Dirigente dell’Ufficio per l’amministrazione del
personale secondo l’ordine di graduatoria.

Art. 2

Requisiti generali di ammissione

1. Possono accedere all’impiego nell’A.R.P.A. del
Piemonte i soggetti che possiedono i seguenti requi-
siti generali:

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione europea, fatte salve le eccezio-
ni e le disposizioni di  cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 174, a
parità di requisiti e purché abbiano un’adeguata co-
noscenza della lingua italiana da accertare nel cor-
so dello svolgimento delle prove. L’equiparazione
dei titoli di studio è effettuata in  base alle disposi-
zioni statali vigenti. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea devono possedere ai fini
dell’accesso ai posti degli uffici regionali i seguenti
requisiti:

I. godere dei diritti civili e politici anche negli
Stati di appartenenza o provenienza;

II. essere in possesso, fatta eccezione della titola-
rità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri re-
quisiti previsti per i cittadini della Repubblica.

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza del-
le norme in materia di categorie protette - è effet-
tuato,  a cura  dell’A.R.P.A., prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni è dispensato dalla visita medica, fatti
salvi gli accertamenti dell’idoneità fisica alla man-
sione, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs 19.9.1994, n.
626;

c) Titolo di studio e requisiti specifici richiesti
dal presente bando per l’accesso agli impieghi
dell’A.R.P.A. Piemonte;

d) Godimento dei diritti civili e politici. Non
possono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per persistente   insuffi-
ciente rendimento, oppure siano stati dispensati
dall’impiego presso una pubblica amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

e) Età non inferiore a 18 anni;
2. I requisiti di cui al presente articolo devono

essere posseduti, pena l’esclusione dalla selezione,
alla  data di scadenza  del termine stabilito  nel  ban-
do per la presentazione delle domande di ammis-
sione;

3. Si applica la legge 10.4.1991, n. 125 che ga-
rantisce pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro come anche previsto dall’art. 57
del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.;

4. Il presente avviso viene emanato tenendo con-
to dei benefici, in materia di assunzioni riservate,
definiti dalla legge 12.3.1999, n. 68.

Art. 3

Requisiti specifici di ammissione

1. I requisiti specifici di ammissione sono i se-
guenti:

a) Diploma di laurea in Scienze biologiche.
Avvertenza: Si specifica che per effetto di quanto

stabilito dal terzo  comma delle “Disposizioni finali”
del C.C.N.L. 20.9.2001 “I  diplomi di laurea richiesti
per i collaboratori tecnico - professionali della cate-
goria D, nel livello economico iniziale, la dizione
”diploma di laurea" richiesto per l’ammissione
dall’esterno è automaticamente adeguata alle nuove
denominazioni di legge di laurea di primo livello
(denominata “laurea”)".

In relazione a quanto sopra sono ammessi alla
selezione, oltre a coloro che hanno conseguito i Di-
plomi di laurea sopra elencati in base all’ordina-
mento universitario previgente, anche i possessori
della “laurea di 1° livello” ed i possessori della “lau-
rea specialistica” nelle discipline universitarie richie-
ste dal presente bando. (Ved. nuovo ordinamento di
cui al D.P.R. 5.6.2001, n. 328 nonché il D.M.
4.8.2000 “Determinazione delle classi universitarie”
e il D.M. 28.11.2000 “Determinazione delle classi
delle lauree universitarie specialistiche”).

b) Abilitazione all’esercizio professionale, ove allo
stato  esistente nelle discipline richieste dal presente
bando.

2. I requisiti di cui al presente articolo devono
essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di
scadenza del termine stabilito nell’avviso per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Art. 4

Categorie riservatarie

1. Per le categorie riservatarie si applica l’art. 5
del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modificazio-
ni e integrazioni.

Art. 5

Presentazione delle domande di ammissione
alla selezione

1. Le domande di ammissione alla selezione, re-
datte in carta semplice, devono essere indirizzate e
presentate direttamente o a mezzo di raccomandata
con avviso di ricevimento alla sede centrale
dell’A.R.P.A., Via della Rocca, n. 49, 10123 Torino,
non oltre il termine perentorio di gg. 15 dalla data
di pubblicazione, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte dell’avviso di selezione. Per la de-
terminazione del termine di scadenza, fa fede la
data del timbro dell’Ufficio postale accettante. Non
verranno prese in considerazione le domande perve-
nute prima della pubblicazione dell’avviso sul Bol-
lettino Ufficiale;

2. La domanda può essere inoltrata all’A.R.P.A.
per fax purché accompagnata da copia fotostatica
di   un valido documento   di identità (comma 10
dell’art. 2, della legge 16.6.1998, n. 191 che ha so-
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stituito comma 11 dell’ art. 3 della legge 15.5.1997,
n. 127);

3. La domanda deve essere redatta secondo lo
schema che viene allegato al  presente avviso, ripor-
tando tutte le indicazioni che, secondo le norme vi-
genti, i candidati sono tenuti a fornire. In ogni
caso nella domanda gli aspiranti devono indicare,
sotto la propria responsabilità:

a) Cognome e Nome;
b) la data, il luogo di nascita e la residenza;
c) il possesso della cittadinanza italiana o equi-

valente;
d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate (anche
se sia stata concessa amnistia, condono indulto e
perdono giudiziale) e i procedimenti penali even-
tualmente pendenti;

f) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione
della sede, data e denominazione completa degli
Istituti presso i quali i titoli sono stati conseguiti;

g) il possesso dell’abilitazione professionale (ove
esistente) la data e il luogo e/o l’Università del con-
seguimento;

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli-
che amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego o
di lavoro;

j) di essere o di non essere stato destituito o di-
spensato dall’impiego presso pubbliche amministra-
zioni e di essere o non essere stato dichiarato deca-
duto da altro impiego pubblico ai sensi dell’art.
127, lettera d) del D.P.R. 10.1.1957, n. 3 per aver
conseguito l’impiego mediante la produzione di do-
cumenti falsi o viziati da invalidità insanabile;

k) il domicilio presso il quale deve essere fatta
ogni comunicazione inerente la selezione, in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui alla lettera b) del comma 3 del pre-
sente articolo;

l) La sede di servizio per la quale il candidato
ha preferenza. E’ ammessa l’indicazione di una sola
sede. (Si avverte che nel caso in cui il candidato
esprima preferenze per più sedi, verrà considerata
soltanto la prima sede indicata).

4. I candidati devono inoltre dichiarare di auto-
rizzare l’A.R.P.A. al trattamento dei propri dati per-
sonali  ai fini  della gestione della procedura di  sele-
zione, ai sensi delle disposizioni di cui alla legge
31.12.1996, n. 675;

5. Alla domanda di partecipazione i concorrenti
possono allegare tutte le certificazioni relative ai ti-
toli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, nonché gli eventuali do-
cumenti comprovanti il diritto a precedenza o pre-
ferenza e un curriculum formativo e professionale,
datato e firmato;

6. I titoli devono essere prodotti in originale o
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovve-
ro autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente;

7. Le pubblicazioni devono essere edite a stam-
pa;

8. Alla domanda deve essere unito, in duplice
copia ed in carta semplice, un elenco dei documen-
ti e dei titoli presentati, datato e firmato;

9. L’A.R.P.A. non assume responsabilità per la
mancata ricezione di comunicazioni dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte del con-
corrente oppure da mancata o tardiva comunicazio-
ne del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do-
manda, né per eventuali disguidi postali o telegrafi-
ci o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore;

10. Non è richiesta l’autenticazione della sotto-
scrizione delle  domande ai sensi dell’art. 3,  5  com-
ma della legge 15.5.1997, n. 127;

11. Per le domande inoltrate a mezzo del servi-
zio postale,  la  data di spedizione  è comprovata dal
timbro a data dell’ufficio postale accettante;

12. Per quanto non eventualmente previsto dal
presente articolo, valgono le norme di cui alla legge
15.5.1997, n. 127 e successive modificazioni e inte-
grazioni ed all’art. 4 del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e
successive modificazioni e integrazioni.

Art. 6

Riapertura del termine e revoca
della selezione

1. Il Direttore Generale dell’A.R.P.A. può stabilire
di riaprire il termine fissato nel bando per la pre-
sentazione delle domande allorquando il numero
delle domande presentate entro il medesimo termi-
ne venga considerato insufficiente ad assicurare un
esito soddisfacente della selezione;

2. Ha inoltre facoltà di revocare la selezione con
provvedimento motivato.

Art. 7

Ammissione alla selezione

1. L’ammissione è stabilita con determinazione
del Dirigente responsabile dell’Ufficio per l’ammini-
strazione del personale dipendente dell’A.R.P.A..

Art. 8

Esclusione dalla selezione

1. L’esclusione è determinata con provvedimento
motivato dal Dirigente responsabile dell’Ufficio per
l’amministrazione del personale       dipendente
dell’A.R.P.A., da notificarsi entro 30 giorni dall’as-
sunzione del relativo atto.

Art. 9

Commissione selezionatrice

1. Il Direttore Generale, dopo la scadenza dell’av-
viso e previ gli adempimenti di cui ai precedenti
artt. 7 e 8, nomina la commissione di selezione e
mette a disposizione il personale necessario per l’at-
tività della stessa;

2. Almeno un terzo dei posti di componente del-
le commissioni di selezione, salva motivata impossi-
bilità, è riservato alle donne, in conformità all’art.
57 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i..

Art. 10

Composizione della commissione di selezione

1. La Commissione di selezione di cui al presen-
te avviso è composta da:

Presidente:
Un Dirigente A.R.P.A. esperto nelle materie og-

getto della selezione, designato dal Direttore Gene-
rale.
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Componenti:
Due  esperti nelle materie  oggetto della selezione,

designati dal Direttore Generale.
Segretario:
Un dipendente amministrativo   dell’A.R.P.A., di

qualificazione e professionalità adeguate ai compiti
da svolgere, nominato con il provvedimento costitu-
tivo della commissione.

Art. 11

Cessazione dall’incarico di componente
della commissione

1. I componenti delle commissioni, il cui rappor-
to di impiego si risolva per qualsiasi causa durante
l’espletamento dei lavori della commissione, cessano
dall’incarico, salvo conferma del Direttore Generale.

Art. 12

Trasparenza amministrativa nel
procedimento di selezione

1. La commissione, alla prima riunione, stabili-
sce i criteri e le modalità di valutazione dei titoli,
da formalizzare nel relativo verbale;

2. I candidati hanno facoltà di esercitare il dirit-
to di accesso agli atti del procedimento, ai sensi
degli articoli 1 e 2 del decreto  del Presidente della
Repubblica 27 giugno 1992, n. 352, con le modalità
ivi previste.

Art. 13

Criteri di valutazione dei titoli

1. Per la determinazione dei criteri di massima
per la valutazione dei titoli la Commissione si deve
attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1. i titoli di carriera sono valutabili se si tratta

di servizio reso presso le unita’ sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 14 e
15 del presente regolamento e presso altre pubbli-
che amministrazioni, nel profilo professionale a se-
lezione o in qualifiche corrispondenti. Il servizio
reso nel corrispondente profilo della categoria infe-
riore o in qualifiche corrispondenti è valutato con
un punteggio non superiore al 50% di quello reso
nel profilo a selezione;

2. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabi-
li;

3. le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni;

4. i periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro;

5. in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) titoli accademici e di studio:
1. i titoli accademici e di studio sono valutati

con un punteggio attribuito dalla commissione con
motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei
titoli posseduti con il profilo professionale da con-
ferire;

c) pubblicazioni e titoli scientifici:
1. la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza delle ri-
viste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli la-
vori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la

posizione funzionale da conferire, all’eventuale col-
laborazione di più autori;

2. La commissione deve, peraltro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:

a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-
zione all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano
contenuto solamente compilativo o divulgativo, ov-
vero ancora costituiscano monografie di alta origi-
nalità;

3. i titoli scientifici sono valutati con motivata
relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posse-
duti con il profilo professionale da conferire;

d) curriculum formativo e professionale:
a) nel curriculum formativo e professionale, sono

valutate le attività  professionali e  di  studio, formal-
mente documentate, non riferibili ai titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenzia-
re, ulteriormente, il livello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco della intera carriera e
specifiche  rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferi-
ti da enti pubblici;

b) in tale categoria rientrano anche i corsi di
formazione e di aggiornamento professionale quali-
ficati con riferimento alla durata e alla previsione
di esame finale;

c) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale e deve essere adeguatamente motivato. La
motivazione deve essere riportata nel verbale dei la-
vori della commissione;

d) Non sono valutate le idoneità conseguite in
pubblici concorsi;

e) La    Commissione    valuterà particolarmente
l’esperienza dei candidati nel controllo e monitorag-
gio sul territorio dei fattori rilevanti ai fini della
prevenzione dell’inquinamento e del miglioramento
della qualità ambientale nonché l’esperienza acquisi-
ta nell’attività espletata nella tematica oggetto della
selezione.

Art. 14

Equiparazione dei servizi non di ruolo
o a tempo determinato al servizio di ruolo

o a tempo indeterminato

1. Ai soli fini della valutazione come titolo nei
concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo o a
tempo determinato prestato presso pubbliche ammi-
nistrazioni, a titolo di incarico per l’attuazione di
progetti o di altro incarico,  di supplenza  o  in qua-
lità di straordinario,  ad esclusione di quello presta-
to con qualifiche di volontario, di borsista, di stagi-
sta o similari, sono equiparati al servizio di ruolo o
a tempo indeterminato;

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva,
di  richiamo  alle armi, di  ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, ai sensi dell’articolo 22 della legge
24.12.1986, n. 958, sono valutati con i corrispon-
denti punteggi previsti dal presente bando per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni, ove durante
il servizio abbia svolto mansioni riconducibili al
profilo a selezione, ovvero con il minor punteggio
previsto dal presente bando per il profilo o mansio-
ni diverse, ridotto del 50%.
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Art. 15

Valutazione dei servizi e titoli
equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso le A.R.P.A.,
presso gli Enti e le aziende sanitarie del S.S.N., i
servizi e  i titoli di cui agli articoli 25 e 26 del  de-
creto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761 nella categoria D (ex VII liv o qual.
funz.) o nella categoria D, livello Ds (ex liv.  8° bis
o 8º qual. funz.), nonché i servizi e i titoli acquisiti
presso le società a prevalente partecipazione pubbli-
ca e le società che traggono finanziamento dal bi-
lancio regionale di cui all’art. 19 della legge regio-
nale 13.4.1995, n. 60, ed i servizi e i titoli acquisiti
presso Enti, Consorzi  o Aziende pubbliche o a par-
tecipazione  pubblica ovvero presso Aziende costitui-
te da Enti pubblici o Amministrazioni pubbliche,
sono equiparati  ai  corrispondenti titoli  e servizi  ac-
quisiti presso l’A.R.P.A. Piemonte nella categoria
corrispondente e sono valutati con i punteggi previ-
sti dal presente bando;

2. Parimenti i servizi prestati e i titoli acquisiti
presso gli enti e amministrazioni di cui al comma
1, nel profilo professionale  e/o  posizione funzionale
e/o qualifica e/o categoria superiore a quelli indicati
nello stesso comma 1, sono equiparati ai corrispon-
denti titoli e servizi acquisiti presso l’A.R.P.A. Pie-
monte nella categoria corrispondente e sono valuta-
ti con i punteggi previsti dal presente bando;

3. Per le equiparazioni si fa  riferimento, ove ne-
cessario, al C.C.N.L. 27.1.2000 in G.U. n. 27 del
3.2.2000 ovvero ad altre tabelle pubblicamente vali-
de.

Art. 16

Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione Europea, se riconosciuto
secondo la normativa vigente in materia, a seguito
di domanda presentata dall’interessato ai Ministeri
competenti od agli organi consolari italiani all’este-
ro, debitamente certificato, è valutato con i punteg-
gi previsti per il corrispondente servizio di ruolo
prestato nel territorio nazionale.

Art. 17

Adempimenti preliminari

1. I componenti, presa visione dell’elenco dei
partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che non
sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i
concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 52 del codi-
ce di procedura civile in quanto applicabili.

Art. 18

Verbali relativi alla selezione

1. Di ogni seduta della commissione il segretario
redige processo verbale dal quale devono risultare
descritte tutte le fasi della selezione;

2.  La commissione deve procedere, alla  presenza
di tutti i componenti alla determinazione dei criteri
generali per la valutazione dei titoli;

3. Ciascun commissario, fermo restando l’obbligo
della firma dei verbali, può far inserire nei medesi-
mi, controfirmandole, tutte le osservazioni in merito
a presunte irregolarità nello svolgimento della sele-
zione ed il proprio eventuale dissenso circa le deci-
sioni adottate dagli altri componenti della commis-

sione. Eventuali osservazioni dei candidati, inerenti
allo svolgimento della procedura, devono essere for-
mulate con esposto sottoscritto che deve essere alle-
gato al verbale;

4. Al termine dei lavori, i verbali, unitamente a
tutti  gli atti della selezione, sono rimessi ai compe-
tenti uffici dell’A.R.P.A. per le determinazioni del
Direttore Generale.

Art. 19

Adempimenti della commissione

1. I plichi sono tenuti in custodia dal segretario
della commissione e sono aperti esclusivamente alla
presenza della commissione.

Art. 20

Punteggi a disposizione della commissione

1. La Commissione dispone complessivamente di
30 punti così ripartiti:

a) 12 punti per i titoli di carriera;
b) 5 punti per i titoli accademici e di studio;
c) 4 punti per le pubblicazioni ed i titoli scienti-

fici;
d) 9 punti per il curriculum formativo e profes-

sionale.
1.1 Titoli di carriera (max punti 12):
a) servizio di ruolo o a tempo indeterminato ov-

vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, nella Categoria a concorso o in
posizione funzionale superiore o nella medesima
professionalità in posizione funzionale di livello ot-
tavo e ottavo-bis o Categoria Ds presso enti del
Servizio sanitario nazionale o nelle A.R.P.A. ovvero
in qualifiche funzionali di ottavo e nono livello di
altre pubbliche amministrazioni, punti 1,50 per
anno;

b) servizio di ruolo o a tempo indeterminato ov-
vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, di medesima professionalità,
nella posizione funzionale di settimo livello (Catego-
ria D) presso enti del Servizio sanitario nazionale o
nelle A.R.P.A. ovvero in qualifiche funzionali di set-
timo livello di altre pubbliche amministrazioni,
punti 1,00 per anno;

c) servizio di  ruolo o a tempo indeterminato ov-
vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, di medesima professionalità
nella posizione funzionale di sesto livello (Categoria
C) presso enti del Servizio sanitario nazionale o
nelle A.R.P.A. ovvero in qualifiche funzionali di se-
sto livello di altre pubbliche  amministrazioni,  punti
0,50 per anno.

1.2 Titoli accademici e di studio (max punti 5):
I titoli accademici e di studio sono valutati con

un punteggio attribuito dalla Commissione con mo-
tivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei ti-
toli posseduti con il profilo professionale da confe-
rire. Non sono valutati i titoli richiesti per l’accesso
alla selezione.

1.3 Pubblicazioni e titoli scientifici (max punti
4):

1. La valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza delle ri-
viste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli la-
vori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale col-
laborazione di più autori;
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2. La Commissione deve, peraltro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:

a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-
zione all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggio;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano
contenuto solamente compilativo o divulgativo, ov-
vero ancora costituiscano monografie di alta origi-
nalità;

3. I titoli scientifici sono valutati con motivata
relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posse-
duti con il profilo professionale da conferire.

1.4 Curriculum formativo e professionale (max
punti 9):

a) nel curriculum formativo e professionale, sono
valutate le attività  professionali e  di  studio, formal-
mente documentate, non riferibili ai titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenzia-
re, ulteriormente, il livello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco della intera carriera e
specifiche  rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonchè gli incarichi di insegnamento conferi-
ti da enti pubblici;

b) in tale categoria rientrano anche i corsi di
formazione e di aggiornamento professionale quali-
ficati con riferimento alla durata e alla previsione
di esame finale;

c) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale e deve essere adeguatamente motivato. La
motivazione deve essere riportata nel verbale dei la-
vori della commissione.

Art. 21

Graduatoria

1. La Commissione, al termine della valutazione
dei titoli, formula la graduatoria generale dei candi-
dati, tenuto conto delle preferenze di cui all’art. 5
del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e s.m.i., di cui al suc-
cessivo art. 22 del presente bando. La graduatoria è
suddivisa per Sedi e per titoli di studio posseduti
dai candidati per l’accesso alla presente selezione.
La graduatoria viene trasmessa al Direttore Genera-
le dell’A.R.P.A. per i provvedimenti di competenza;

2. La graduatoria generale rimane efficace fino
all’approvazione dei lavori del pubblico concorso;

3. Successivamente al conferimento dei posti a
selezione, la graduatoria è utilizzata per le sedi e
secondo i titoli di studio posseduti dagli idonei,
qualora fossero necessarie coperture di posti per i
quali la selezione è stata bandita ovvero di posti
della stessa categoria e profilo professionale che
successivamente ed entro tale termine dovessero
rendersi disponibili. In tale seconda ipotesi l’utiliz-
zazione avviene nel rispetto del principio dell’ade-
guato accesso dall’esterno, garantendo, a tal fine, la
prevista percentuale del 50% di  posti per gli idonei
utilmente collocati in graduatoria. L’utilizzo della
graduatoria per sedi e per titolo di studio può esse-
re effettuato per la sostituzione di personale assente
dal servizio per periodi superiori a 45 giorni ovvero
per il conferimento di incarichi temporanei per la
realizzazione  di progetti e per le  assunzioni a tem-
po determinato nei casi previsti dai vigenti CCNL
applicabili al personale delle A.R.P.A. o dalla nor-
mativa vigente;

4. E’ vietata l’utilizzazione della graduatoria per
la copertura dei posti istituiti successivamente alla
data di indizione della selezione;

5. Qualora fossero esaurite le specifiche gradua-
torie per sedi e per titoli di studio, sarà utilizzata
la graduatoria  generale formata  sulla base dei pun-
teggi conseguiti.

Art. 22

Preferenze

1. In applicazione dell’art. 5 del D.P.R. 9.5.1994,
n. 487, a parità di merito la preferenza è data ai
candidati in possesso dei titoli preferenziali nel se-
guente ordine:

1) gli insigniti di medaglia al valore militare;
2)  i mutilati ed  invalidi  di guerra ex  combatten-

ti;
3) i mutilati ed invali per fatto di guerra;
4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore

pubblico e privato;
5) gli orfani di guerra;
6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore

pubblico e privato;
8) i feriti in combattimento;
9) gli insigniti di croce di guerra o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra, nonché i capi
di famiglia numerosa;

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra
ex combattenti;

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto
di guerra;

12) i figli dei mutilati per servizio nel settore
pubblico e privato;

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti in guerra;

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti per fatto di guerra;

15) dei caduti per servizio nel settore pubblico e
privato;

16) coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti;

17)  coloro  che abbiano prestato lodevole servizio
a qualunque titolo, per non meno di un anno
nell’A.R.P.A.;

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al
numero dei figli a carico;

19) gli invalidi ed i mutilati civili;
20) militari volontari delle forze armate congeda-

ti senza demerito al termine della ferma o raffer-
ma.;

21) Coloro che sono impegnati o sono stati im-
pegnati entro la data del 31.12.1997, per almeno 12
mesi, in progetti approvati ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1 del D.L. 1.10.1996, n. 510, convertito nella
legge legge 28.11.1996, n. 608, nei lavori socialmen-
te utili per i quali è stata prevista la medesima
professionalità richiesta dei posti messi a selezione.

Ed inoltre, a parità di merito e di titoli,  la pre-
ferenza è determinata:

a) dal numero dei figli a carico indipendente-
mente dal fatto che il candidato sia coniugato o
meno;

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle ammi-
nistrazioni pubbliche;

c) dalla minore età;
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d) dal maggior punteggio conseguito nel titolo di
studio e/o professionale richiesto per l’accesso.

La presentazione dei titoli che danno luogo a
precedenza od a preferenza a parità di punteggio
dovrà avvenire entro 10 giorni dalla richiesta for-
mulata dall’Amministrazione.

Art. 23

Nomina dei vincitori

1. Il Direttore Generale dell’A.R.P.A., riconosciuta
la regolarità degli atti della selezione, li approva;

2. E’ dichiarato vincitore il candidato collocato
nell’ordine di graduatoria di cui all’art. 21 del pre-
sente avviso, tenuto conto di quanto disposto dalla
legge 12.3.1999, n. 68 o da altre disposizioni di leg-
ge o regolamentari in vigore che prevedono riserve
di posto in favore di particolari categorie di cittadi-
ni;

3. Si applicano, per quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successi-
ve modificazioni e integrazioni;

4. La   graduatoria di merito é approvata con
provvedimento del Direttore Generale dell’A.R.P.A.
ed è immediatamente efficace.

Art. 24

Adempimenti dei vincitori

1. Il   candidato   dichiarato vincitore è invitato
dall’A.R.P.A.  a comunicare  per  iscritto  l’accettazione
nonché a presentare, nei successivi 10 giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di nomina,
ai fini della stipulazione del contratto individuale di
lavoro, a pena di decadenza nei diritti conseguenti
alla partecipazione alla selezione, la documentazio-
ne sotto indicata:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione alla se-
lezione;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della
riserva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

2. Il candidato dichiarato vincitore ha facoltà di
richiedere all’A.R.P.A., entro dieci giorni dalla co-
municazione dell’esito della selezione, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241;

3. In applicazione del D.Lgs. 626/1994 e successi-
ve modificazioni e integrazioni, il vincitore sarà sot-
toposto ad accertamento medico sanitario da parte
del medico competente dell’A.R.P.A., al fine dell’ac-
certamento dell’idoneità psico fisica alla specifica
mansione;

4. L’A.R.P.A., verificata la sussistenza dei requisi-
ti,  procede  alla  stipula del  contratto  individuale nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio, ser-
vizio che dovrà essere iniziato in data non supe-
riore a giorni 30 dalla data di ricevimento della co-
municazione di nomina. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio. La
presa di servizio avviene di norma il primo od il
sedicesimo giorno del mese;

5. Scaduto inutilmente il termine assegnato per
la presentazione della documentazione, l’A.R.P.A.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto;

6. Il vincitore che non assuma servizio senza
giustificato motivo entro il termine stabilito decade
nei diritti  conseguenti.

Art. 25

Disciplina del rapporto di lavoro,
stato giuridico, economico, previdenziale

e assistenziale

1. I rapporti di lavoro dei dipendenti
dell’A.R.P.A. sono disciplinati dalle disposizioni del
Capo I, Titolo II, del Libro V del Codice Civile e
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato
dell’impresa, salvi i limiti    stabiliti dal    D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e s.m.i. per il perseguimento degli
interessi generali cui l’organizzazione e l’azione am-
ministrativa sono indirizzate;

2. Ai dipendenti assunti  a seguito della selezione
di cui al presente avviso si applica il vigente con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del personale
non dirigente della sanità;

3. Il rapporto di lavoro è a tempo determinato,
fino ad otto mesi, a tempo pieno. Il trattamento
economico spettante è quello corrispondente all’ini-
ziale del  profilo  professionale  del Collaboratore  tec-
nico professionale, Categoria D. I rapporti indivi-
duali di lavoro e di impiego sono regolati contrat-
tualmente secondo i principi stabiliti dall’art. 2, 2°
e 3° comma e 45, 2° comma del D.Lgs. 30.3.2001,
n. 165 e s.m.i. e garantiscono parità di trattamento
contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a
quelli previsti dal contratto collettivo nazionale di
lavoro;

4. Nelle materie soggette alla disciplina del Codi-
ce Civile, delle leggi sul lavoro e dei contratti col-
lettivi, l’A.R.P.A. opera con i poteri del privato dato-
re di lavoro, adottando tutte le misure inerenti
all’organizzazione ed alla gestione dei rapporti di
lavoro;

5. Si applica all’A.R.P.A. la legge 20 maggio
1970, n. 300, come statuito dall’art. 51 del D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e successive modificazioni e inte-
grazioni;

6. Per il trattamento pensionistico il personale
assunto a tempo indeterminato è obbligatoriamente
iscritto all’I.N.P.D.A.P, gestione ex C.P.D.E.L.;

7. Per il trattamento di fine rapporto i nuovi as-
sunti a tempo determinato saranno obbligatoria-
mente iscritti all’I.N.P.D.A.P., gestione ex
I.N.A.D.E.L. Per l’assicurazione contro gli infortuni
il       personale è       obbligatoriamente iscritto
all’I.N.A.I.L.;

8. Il personale dell’A.R.P.A. non può esercitare la
libera professione al di fuori delle ipotesi consentite
e non può assumere esternamente all’A.R.P.A. stessa
incarichi professionali di consulenza, progettazione
e direzione lavori su attività in campo ambientale;
altri incarichi, purché previsti dal vigente CCNL e
compatibili con le esigenze d’ufficio, possono essere
autorizzati dal Direttore Generale;

9. Per quanto non espressamente previsto dal
presente avviso si fa riferimento al D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e s.m.i., ai CC.CC.NN.L. che si
applicano al personale delle A.R.P.A., alle norme vi-
genti per i dipendenti civili dello Stato di cui al
D.P.R. 10.1.1957 n. 3, al D.P.R. 3.5.1957 n. 686 e
successive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R.
9.5.1994, n. 487 e s.m.i.
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Art. 26

Mansioni principali

1. Il dipendente sarà impiegato nell’A.R.P.A. per
lo svolgimento di attività connesse  alla  professiona-
lità posseduta nell’ambito delle competenze
dell’A.R.P.A. stessa;

2. Il Collaboratore tecnico professionale svolge
attività prevalentemente tecniche che comportano
una autonoma elaborazione di atti preliminari e
istruttori dei provvedimenti di competenza dell’arti-
colazione organizzativa in cui è inserito; collabora
con il personale inserito nella posizione superiore e
con i dirigenti nelle attività di studio e programma-
zione. Le attività lavorative del collaboratore tecni-
co-professionale  si  svolgono  secondo  le  esigenze or-
ganizzative e funzionali dell’A.R.P.A. ed i requisiti
culturali e professionali posseduti dal personale in-
teressato;

3. In particolare il Collaboratore tecnico profes-
sionale dovrà assolvere i propri compiti connessi:

Al controllo dei fattori fisici, chimici e biologici
rilevanti ai fini della prevenzione, nonché della ri-
duzione o eliminazione dell’inquinamento acustico,
dell’aria, delle acque e del suolo; al controllo
sull’igiene dell’ambiente, sulle attività connesse
all’uso pacifico dell’energia nucleare ed in materia
di protezione dalle radiazioni;

Alla organizzazione sistematica ed alla messa a
disposizione dei flussi informativi rilevanti sotto il
profilo della prevenzione e protezione ambientale,
in raccordo con le Istituzioni e gli organismi regio-
nali, interregionali, nazionali e comunitari compe-
tenti in  materia, nonché all’elaborazione, alla verifi-
ca ed alla promozione di programmi di sensibilizza-
zione e di formazione;

Alla promozione ed allo sviluppo della ricerca di
base e applicata sugli elementi dell’ambiente fisico,
sui fenomeni di inquinamento, sulle condizioni ge-
nerali e di rischio, sul corretto utilizzo delle risorse
naturali e sulle forme di tutela degli ecosistemi; alla
promozione ed alla diffusione delle tecnologie eco-
logicamente compatibili, dei prodotti e dei sistemi
di produzione a ridotto impatto ambientale; alla
promozione di indagini epidemiologiche ambientali;

All’assistenza tecnico scientifica ai livelli istituzio-
nali competenti in materia ambientale, territoriale,
di prevenzione e di protezione civile per l’elabora-
zione di normative, piani, programmi, relazioni, pa-
reri,  provvedimenti  amministrativi ed interventi, an-
che di emergenza;

Dovrà inoltre:
Effettuare sopralluoghi, ispezioni, prelievi, cam-

pionamenti, misure, acquisizioni di notizie e docu-
mentazioni  tecniche ed altre forme di accertamento
“in loco”;

Effettuare analisi di laboratorio dei materiali
campionati e concorrere alla elaborazione ed alla
valutazione delle misure effettuate;

Acquisire dati utili alla tutela dell’ambiente, sia
attraverso la raccolta diretta e sistematica, la vali-
dazione e l’organizzazione di banche dati, sia attra-
verso l’accesso a banche dati  realizzate  a  livello  re-
gionale e degli Enti locali e provvedere alla elabora-
zione, pubblicazione e diffusione dei dati;

Provvedere alla gestione di reti di monitoraggio e
di altri sistemi di indagine;

Compiere studi e valutazioni di documentazione
tecnica e di elaborati progettuali, compresi quelli
attinenti alle procedure di valutazione di impatto

ambientale ed alla prevenzione dei rischi di inci-
denti rilevanti connessi ad attività produttive;

Procedere alla verifica dell’efficacia delle azioni e
degli interventi realizzati;

Effettuare studi, ricerche ed indagini, in partico-
lare in merito ad ogni aspetto inerente l’aria, l’ac-
qua e il suolo, nonché rispetto ad ogni possibile
loro degrado e alla necessaria loro tutela e prote-
zione;

Formulare pareri e proposte, predisporre elabora-
ti progettuali e redigere un rapporto annuale sullo
stato dell’ambiente da trasmettere alla Giunta Re-
gionale ai fini della stesura della relazione annuale
sullo stato dell’ambiente nella Regione Piemonte;

Garantire il proprio aggiornamento sullo stato
delle conoscenze, delle ricerche, delle sperimentazio-
ni e delle innovazioni tecnologiche in campo nazio-
nale ed internazionale;

Cooperare a livello tecnico e scientifico, nell’am-
bito  delle attività dell’articolazione organizzativa cui
è assegnato, con l’Agenzia nazionale per la protezio-
ne dell’ambiente (A.N.P.A.) ed altri Enti ed Istitu-
zioni operanti nel settore.

4. Esso  è responsabile della gestione, dei  risulta-
ti, della realizzazione degli obiettivi e dei program-
mi da attuare;

5. Assicura in particolare il raccordo e lo scam-
bio  di  informazioni ed  esperienze tra i  Responsabi-
li, i Referenti di funzione o settori di intervento
nonché i gruppi di lavoro o di progetto interdisci-
plinari attivati, promuovendo, all’occorrenza,  riunio-
ni congiunte, con particolare riferimento agli impe-
gni di rispettiva competenza funzionale, connessi
alla definizione dei programmi annuali e pluriennali
di intervento, all’attivazione e messa a regime del
sistema di controlli gestionali, alla definizione e ve-
rifica degli obiettivi di qualità dei servizi, all’elabo-
razione della relazione annuale sull’attività svolta e
sui risultati conseguiti;

6. Formula proposte ed esprime pareri nelle ma-
terie di sua competenza, propone i programmi at-
tuativi degli obiettivi stabiliti, stimando le risorse
necessarie e ne cura l’attuazione;

7. Cura l’attuazione dei piani, programmi e diret-
tive generali definite dal Direttore Generale, dal Re-
sponsabile del CDR cui afferisce e assume gli inca-
richi e le responsabilità di specifici progetti e ge-
stioni;

8. Propone l’istituzione di strutture temporanee,
per la realizzazione di specifici progetti, con l’indi-
cazione delle relative previsioni di  entrata e di spe-
sa;

9. Adotta gli atti relativi all’organizzazione della
propria attività ed è responsabile dei procedimenti
a lui assegnati o da lui svolti;

10. Riferisce al Responsabile dell’articolazione or-
ganizzativa cui è assegnato sull’attività svolta cor-
rentemente e in tutti i casi in cui lo stesso Respon-
sabile lo richieda o lo ritenga opportuno. Redige, in
ogni caso, una relazione annuale su tutta l’attività
svolta;

11. Svolge, nell’ambito delle proprie competenze,
le altre funzioni previste dalle leggi, dai regolamenti
e quelle espressamente non attribuite ad altri;

12. Svolge attività finalizzate al miglioramento
della propria formazione professionale e utilizza i
sistemi e gli strumenti per l’elaborazione automa-
tica delle  informazioni e per l’elaborazione  dei dati
(personal computer o videoterminali);
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13. Ha responsabilità diretta per le attività alle
quali   è preposto, provvede alla elaborazione dei
dati, procede alla verifica dell’efficacia delle azioni
e degli interventi realizzati;

14. Fornisce il necessario supporto al Nucleo di
valutazione ed agli organismi di controllo interno;

15. Può essere preposto a funzioni diverse e/o ul-
teriori rispetto a  quelle oggetto del presente  avviso,
sulla base di necessità operative e/o organizzative
dell’A.R.P.A..

Per informazioni rivolgersi alla sede centrale
dell’A.R.P.A. del Piemonte, Via della Rocca, n. 49,
10123 Torino - tel. 011/8153212 - fax n. 011-
8153253 - Sito Internet www.arpa.piemonte.it

Il Direttore Generale
Walter Vescovi

Fac-simile della domanda da trascrivere su carta libera

Al Direttore Generale dell’A.R.P.A. Piemonte
Ufficio Personale
Via della Rocca n. 49 10123 Torino

Oggetto: domanda di partecipazione alla pubblica sele-
zione per soli titoli, per il conferimento di incarico
temporaneo fino ad otto mesi, per la copertura di n 4
posti di Collaboratore tecnico professionale, categoria
D, da assegnare ai servizi territoriali, al polo di virolo-
gia ambientale e all’ambito strumentale biologico,
presso i Dipartimenti A.R.P.A. di Biella, Novara e
V.C.O. nonché all’area tecnico funzionale di epidemio-
logia ambientale presso la sede centrale A.R.P.A. di To-
rino.

_l_ sottoscritt_ Cognome _____ Nome _____, nato a
_____ (Prov. di _____), il _____ residente in _____;

(Prov. di _____), Via _____ n. _____ tel. _____;

chiede

Di essere ammess_ alla pubblica selezione per soli titoli
per la copertura temporanea fino ad otto mesi di n. 4
posti di Collaboratore tecnico professionale, Categoria
D, presso la sede A.R.P.A. di:_____(indicare una sola
sede).

A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, con-
sapevole delle responsabilità penali conseguenti a di-
chiarazioni mendaci previste dall’art. 26 della legge n.
15 del 4.1.1968 e del D.P.R. 20.10.1998, n. 403:

a) di essere cittadino italiano ovvero cittadino del se-
guente Stato dell’U.E: _____;

b) di godere dei diritti politici e di essere iscritto nelle
liste elettorali del Comune di _____ _____ ovvero di non
essere iscritto per il seguente motivo: _____;

c) di non aver riportato condanne penali e di non aver
procedimenti penali in corso ovvero di aver subito le
seguenti condanne penali: _____ e di avere i seguenti
procedimenti penali in corso: _____;

d) di non essere stato destituito o dispensato dall’im-
piego presso pubbliche amministrazioni ovvero di esse-
re stato destituito o dispensato dall’impiego per il se-
guente motivo: _____;

e) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferi-
scono diritto di precedenza o preferenza di nomina:
_____;

f) di appartenere alla seguente categoria protetta (spe-
cificare, solo qualora ne ricorrano le condizioni, se in-
valido civile di guerra, profugo, invalido per servizio,

invalido del lavoro, orfano e vedova delle categorie pre-
cedenti, invalido civile, ecc.) _____;

g) di essere in possesso del seguente titolo di studio:
Diploma di laurea in: _____conseguito il _____ presso
_____, con la seguente votazione: _____;

h) di essere in possesso dell’abilitazione professionale
(ove esistente) _____ conseguita il _____ presso _____;

i) di essere in possesso dell’abilitazione professionale
(ove esistente) _____ conseguita il _____ presso _____;

j) di aver/o non aver prestato servizio/i presso pubbli-
che amministrazioni (indicare gg.mm.aa.):

dal _____ al _____ presso _____con la qualifica di_____
livello retributivo _____ e C.C.N.L. _____;

k) di _____ (per gli aspiranti di sesso maschile indicare
la propria posizione rispetto agli obblighi militari con
l’indicazione del periodo di effettuazione del servizio
militare o di quello civile sostitutivo);

l) di essere fisicamente idoneo all’impiego;

m) che tutti i documenti allegati in copia non autenti-
cata sono conformi agli originali, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.R. 403/1998;

n) che è consapevole che la presente dichiarazione so-
stitutiva è per legge considerata come resa ad un pub-
blico ufficiale (anche se non è stata resa alla presenza
del dipendente addetto a riceverla). Conseguentemen-
te, ove essa risultasse in tutto o in parte non veritiera, il
dichiarante incorrerebbe nel reato di cui all’art. 483 del
codice penale, reato punito con la pena della reclusio-
ne sino a due anni;

o) che il recapito a cui deve essere inviata ogni comuni-
cazione relativa alla selezione è il seguente:

(indicare Cognome, nome, indirizzo, cap., città, pro-
vincia e numero telefonico);

p) di accettare le condizioni del presente bando;

q) di autorizzare l’A.R.P.A. al trattamento dei propri
dati personali, ai sensi della legge 31.12.1996, n. 675,
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della
procedura di selezione;

Allega curriculum formativo e professionale, datato e
firmato nonché un elenco in duplice copia ed in carta
semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e
firmato.

Il sottoscritto, nell’accettare le condizioni contenute
nell’avviso, si impegna a comunicare l’eventuale varia-
zione del proprio recapito, sollevando l’A.R.P.A. Pie-
monte da ogni responsabilità per eventuali disguidi im-
putabili all’omessa comunicazione.

Data _____

Firma _____

2

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Pie-
monte - Torino

Avviso pubblico di selezione per soli titoli, per il
conferimento di incarico temporaneo fino ad otto
mesi, per la copertura di n. 5 posti di Collaboratore
tecnico professionale, categoria D, da assegnare al
polo microinquinanti, all’ambito strumentale chimi-
co ed al sistema qualità, presso i Dipartimenti
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A.R.P.A. di Alessandria, Biella, Cuneo, Grugliasco e
V.C.O.

Regione Piemonte - Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale del Piemonte - Ente di Dirit-
to Pubblico istituita con legge regionale n. 60 del
13 aprile 1995 sede legale: Via della Rocca, n. 49 -
10123 Torino

Il Direttore Generale
dell’A.R.P.A. Piemonte

Visto l’art. 35 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e
s.m.i.;

Visti il CC.CC.NN.L. 7.4.1999 e 20.9.2001, del
comparto sanità, applicabile al personale delle
A.R.P.A.;

In esecuzione della propria deliberazione n. 814
del 19.11.2001;

rende noto

Che è indetto avviso pubblico di selezione per
soli titoli, per il conferimento di incarico tempora-
neo fino ad otto mesi, per la copertura di n. 5 po-
sti di Collaboratore tecnico professionale, Categoria
D, da assegnare  al Polo  microinquinanti,  all’Ambito
strumentale chimico ed al Sistema Qualità, presso i
Dipartimenti A.R.P.A. di Alessandria, Biella, Cuneo,

Grugliasco e V.C.O.
L’ammissione e l’espletamento della selezione

sono disciplinati dai seguenti articoli.

Art. 1

Posti a selezione e sedi di servizio

1. La selezione per soli titoli è indetta per la co-
pertura temporanea fino ad 8 mesi di n. 5 posti di
Collaboratore tecnico professionale, Categoria D,  da
assegnare al Polo microinquinanti, all’Ambito stru-
mentale chimico ed al Sistema Qualità, presso le
seguenti sedi:

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento di Alessandria Polo mi-
croinquinanti

Numero dei posti a selezione 1

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento di Biella Sistema qualità

Numero dei posti a selezione 1

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento di Cuneo Ambito stru-
mentale chimico

Numero dei posti a selezione 1

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento di Grugliasco Polo mi-
croinquinanti

Numero dei posti a selezione 1

Profilo professionale Collaboratore tecnico - professionale

Categoria contrattuale D

Sede di servizio Dipartimento del Verbano Cusio Osso-
la Ambito strumentale chimico

Numero dei posti a selezione 1

Totale posti a selezione 5

2. Ogni sede di servizio comprende l’ambito ter-
ritoriale in cui opera l’A.R.P.A.;

3. Il Collaboratore tecnico professionale di cui al
presente bando, svolge, nell’ambito della rispettiva
articolazione organizzativa dell’A.R.P.A., le funzioni
di cui all’art. 3 della legge regionale del Piemonte,
13.4.1995, n. 60 e s.m.i. e del Regolamento organiz-
zativo dell’Ente, approvato con deliberazione n.
1592 del 27.12.1999 e s.m.i.;

4. Il Collaboratore tecnico professionale svolge
attività prevalentemente tecniche che comportano
una autonoma elaborazione di atti preliminari e
istruttori dei provvedimenti di competenza dell’arti-
colazione organizzativa in cui è inserito; collabora
con il personale inserito  nella posizione Ds e con i
dirigenti nelle attività di studio e programmazione.
Le attività lavorative del collaboratore tecnico-pro-
fessionale si svolgono secondo le esigenze organiz-
zative e funzionali dell’A.R.P.A. ed i requisiti cultu-
rali e professionali posseduti dal personale interes-
sato.

Il personale assunto all’impiego è assegnato alla
sede di servizio dal Direttore Generale ovvero dal
Dirigente dell’Ufficio per l’amministrazione del per-
sonale secondo l’ordine di graduatoria.

Art. 2

Requisiti generali di ammissione

1. Possono accedere all’impiego nell’A.R.P.A. del
Piemonte i soggetti che possiedono i seguenti requi-
siti generali:

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione europea, fatte salve le eccezio-
ni e le disposizioni di  cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 174, a
parità di requisiti e purché abbiano un’adeguata co-
noscenza della lingua italiana da accertare nel cor-
so dello svolgimento delle prove. L’equiparazione
dei titoli di studio è effettuata in  base alle disposi-
zioni statali vigenti. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea devono possedere ai fini
dell’accesso ai posti degli uffici regionali i seguenti
requisiti:

I. godere dei diritti civili e politici anche negli
Stati di appartenenza o provenienza;

II. essere in possesso, fatta eccezione della titola-
rità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri re-
quisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza del-
le norme in materia di categorie protette - è effet-
tuato,  a cura  dell’A.R.P.A., prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni è dispensato dalla visita medica, fatti
salvi gli accertamenti dell’idoneità fisica alla man-
sione, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs 19.9.1994, n.
626;

c) Titolo di studio e requisiti specifici richiesti
dal presente bando per l’accesso agli impieghi
dell’A.R.P.A. Piemonte;

d) Godimento dei diritti civili e politici. Non
possono accedere all’impiego coloro che siano stati
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esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per persistente   insuffi-
ciente rendimento, oppure siano stati dispensati
dall’impiego presso una pubblica amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

e) Età non inferiore a 18 anni;
2. I requisiti di cui al presente articolo devono

essere posseduti, pena l’esclusione dalla selezione,
alla  data di scadenza  del termine stabilito  nel  ban-
do per la presentazione delle domande di ammis-
sione;

3. Si applica la legge 10.4.1991, n. 125 che ga-
rantisce pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro come anche previsto dall’art. 57
del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.;

4. Il presente avviso viene emanato tenendo con-
to dei benefici, in materia di assunzioni riservate,
definiti dalla legge 12.3.1999, n. 68.

Art. 3

Requisiti specifici di ammissione

1. I requisiti specifici di ammissione sono i se-
guenti:

a) Diploma di laurea in chimica o chimica e tec-
nologia farmaceutiche o chimica industriale.

Avvertenza: Si specifica che per effetto di quanto
stabilito dal terzo  comma delle “Disposizioni finali”
del C.C.N.L. 20.9.2001 “I  diplomi di laurea richiesti
per i collaboratori tecnico - professionali della cate-
goria D, nel livello economico iniziale, la dizione
”diploma di laurea" richiesto per l’ammissione
dall’esterno è automaticamente adeguata alle nuove
denominazioni di legge di laurea di primo livello
(denominata “laurea”)";

In relazione a quanto sopra sono ammessi alla
selezione, oltre a coloro che hanno conseguito i Di-
plomi di laurea sopra elencati in base all’ordina-
mento universitario previgente, anche i possessori
della “laurea di 1° livello” ed i possessori della “lau-
rea specialistica” nelle discipline universitarie richie-
ste dal presente bando. (Ved. nuovo ordinamento di
cui al D.P.R. 5.6.2001, n. 328 nonché il D.M.
4.8.2000 “Determinazione delle classi universitarie”
e il D.M. 28.11.2000 “Determinazione delle classi
delle lauree universitarie specialistiche”).

b) Abilitazione all’esercizio professionale, ove allo
stato  esistente nelle discipline richieste dal presente
bando.

2. I requisiti di cui al presente articolo devono
essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di
scadenza del termine stabilito nell’avviso per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Art. 4

Categorie riservatarie

1. Per le categorie riservatarie si applica l’art. 5
del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modificazio-
ni e integrazioni.

Art. 5

Presentazione delle domande di ammissione
alla selezione

1. Le domande di ammissione alla selezione, re-
datte in carta semplice, devono essere indirizzate e
presentate direttamente o a mezzo di raccomandata

con avviso di ricevimento alla sede centrale
dell’A.R.P.A., Via della Rocca, n. 49, 10123 Torino,
non oltre il termine perentorio di gg. 15 dalla data
di pubblicazione, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte dell’avviso di selezione. Per la de-
terminazione del termine di scadenza, fa fede la
data del timbro dell’Ufficio postale accettante. Non
verranno prese in considerazione le domande perve-
nute prima della pubblicazione dell’avviso sul Bol-
lettino Ufficiale;

2. La domanda può essere inoltrata all’A.R.P.A.
per fax purché accompagnata da copia fotostatica
di   un valido documento   di identità (comma 10
dell’art. 2, della legge 16.6.1998, n. 191 che ha so-
stituito comma 11 dell’ art. 3 della legge 15.5.1997,
n. 127);

3. La domanda deve essere redatta secondo lo
schema che viene allegato al  presente avviso, ripor-
tando tutte le indicazioni che, secondo le norme vi-
genti, i candidati sono tenuti a fornire. In ogni
caso nella domanda gli aspiranti devono indicare,
sotto la propria responsabilità:

a) Cognome e Nome;
b) la data, il luogo di nascita e la residenza;
c) il possesso della cittadinanza italiana o equi-

valente;
d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate (anche
se sia stata concessa amnistia, condono indulto e
perdono giudiziale) e i procedimenti penali even-
tualmente pendenti;

f) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione
della sede, data e denominazione completa degli
Istituti presso i quali i titoli sono stati conseguiti;

g) il possesso dell’abilitazione professionale (ove
esistente) la data e il luogo e/o l’Università del con-
seguimento;

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli-
che amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego o
di lavoro;

j) di essere o di non essere stato destituito o di-
spensato dall’impiego presso pubbliche amministra-
zioni e di essere o non essere stato dichiarato deca-
duto da altro impiego pubblico ai sensi dell’art.
127, lettera d) del D.P.R. 10.1.1957, n. 3 per aver
conseguito l’impiego mediante la produzione di do-
cumenti falsi o viziati da invalidità insanabile;

k) il domicilio presso il quale deve essere fatta
ogni comunicazione inerente la selezione, in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui alla lettera b) del comma 3 del pre-
sente articolo;

l) La sede di servizio per la quale il candidato
ha preferenza. E’ ammessa l’indicazione di una sola
sede. (Si avverte che nel caso in cui il candidato
esprima preferenze per più sedi, verrà considerata
soltanto la prima sede indicata).

4. I candidati devono inoltre dichiarare di auto-
rizzare l’A.R.P.A. al trattamento dei propri dati per-
sonali  ai fini  della gestione della procedura di  sele-
zione, ai sensi delle disposizioni di cui alla legge
31.12.1996, n. 675;

5. Alla domanda di partecipazione i concorrenti
possono allegare tutte le certificazioni relative ai ti-
toli che ritengano opportuno presentare agli effetti
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della valutazione di merito, nonché gli eventuali do-
cumenti comprovanti il diritto a precedenza o pre-
ferenza e un curriculum formativo e professionale,
datato e firmato;

6. I titoli devono essere prodotti in originale o
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovve-
ro autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente;

7. Le pubblicazioni devono essere edite a stam-
pa;

8. Alla domanda deve essere unito, in duplice
copia ed in carta semplice, un elenco dei documen-
ti e dei titoli presentati, datato e firmato;

9. L’A.R.P.A. non assume responsabilità per la
mancata ricezione di comunicazioni dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte del con-
corrente oppure da mancata o tardiva comunicazio-
ne del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do-
manda, né per eventuali disguidi postali o telegrafi-
ci o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore;

10. Non è richiesta l’autenticazione della sotto-
scrizione delle  domande ai sensi dell’art. 3,  5  com-
ma della legge 15.5.1997, n. 127;

11. Per le domande inoltrate a mezzo del servi-
zio postale,  la  data di spedizione  è comprovata dal
timbro a data dell’ufficio postale accettante;

12. Per quanto non eventualmente previsto dal
presente articolo, valgono le norme di cui alla legge
15.5.1997, n. 127 e successive modificazioni e inte-
grazioni ed all’art. 4 del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e
successive modificazioni e integrazioni.

Art. 6

Riapertura del termine e revoca
della selezione

1. Il Direttore Generale dell’A.R.P.A. può stabilire
di riaprire il termine fissato nel bando per la pre-
sentazione delle domande allorquando il numero
delle domande presentate entro il medesimo termi-
ne venga considerato insufficiente ad assicurare un
esito soddisfacente della selezione;

2. Ha inoltre facoltà di revocare la selezione con
provvedimento motivato.

Art. 7

Ammissione alla selezione

1. L’ammissione è stabilita con determinazione
del Dirigente responsabile dell’Ufficio per l’ammini-
strazione del personale dipendente dell’A.R.P.A..

Art. 8

Esclusione dalla selezione

1. L’esclusione è determinata con provvedimento
motivato dal Dirigente responsabile dell’Ufficio per
l’amministrazione del personale       dipendente
dell’A.R.P.A., da notificarsi entro 30 giorni dall’as-
sunzione del relativo atto.

Art. 9

Commissione selezionatrice

1. Il Direttore Generale, dopo la scadenza dell’av-
viso e previ gli adempimenti di cui ai precedenti
artt. 7 e 8, nomina la commissione di selezione e
mette a disposizione il personale necessario per l’at-
tività della stessa;

2. Almeno un terzo dei posti di componente del-
le commissioni di selezione, salva motivata impossi-
bilità, è riservato alle donne, in conformità all’art.
57 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i..

Art. 10

Composizione della commissione di selezione

1. La Commissione di selezione di cui al presen-
te avviso è composta da:

Presidente:
Un Dirigente A.R.P.A. esperto nelle materie og-

getto della selezione, designato dal Direttore Gene-
rale.

Componenti:
Due  esperti nelle materie  oggetto della selezione,

designati dal Direttore Generale.
Segretario:
Un dipendente amministrativo   dell’A.R.P.A., di

qualificazione e professionalità adeguate ai compiti
da svolgere, nominato con il provvedimento costitu-
tivo della commissione.

Art. 11

Cessazione dall’incarico di componente
della commissione

1. I componenti delle commissioni, il cui rappor-
to di impiego si risolva per qualsiasi causa durante
l’espletamento dei lavori della commissione, cessano
dall’incarico, salvo conferma del Direttore Generale.

Art. 12

Trasparenza amministrativa nel procedimento
di selezione

1. La commissione, alla prima riunione, stabili-
sce i criteri e le modalità di valutazione dei titoli,
da formalizzare nel relativo verbale;

2. I candidati hanno facoltà di esercitare il dirit-
to di accesso agli atti del procedimento, ai sensi
degli articoli 1 e 2 del decreto  del Presidente della
Repubblica 27 giugno 1992, n. 352, con le modalità
ivi previste.

Art. 13

Criteri di valutazione dei titoli

1. Per la determinazione dei criteri di massima
per la valutazione dei titoli la Commissione si deve
attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1. i titoli di carriera sono valutabili se si tratta

di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 14 e
15 del presente regolamento e presso altre pubbli-
che amministrazioni, nel profilo professionale a se-
lezione o in qualifiche corrispondenti. Il servizio
reso nel corrispondente profilo della categoria infe-
riore o in qualifiche corrispondenti è valutato con
un punteggio non superiore al 50% di quello reso
nel profilo a selezione;

2. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabi-
li;

3. le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni;

4. i periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro;
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5. in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato.

b) Titoli accademici e di studio:
1. i titoli accademici e di studio sono valutati

con un punteggio attribuito dalla commissione con
motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei
titoli posseduti con il profilo professionale da con-
ferire.

c) pubblicazioni e titoli scientifici:
1. la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza delle ri-
viste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli la-
vori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale col-
laborazione di più autori;

2. la commissione deve, peraltro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:

a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-
zione all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano
contenuto solamente compilativo o divulgativo, ov-
vero ancora costituiscano monografie di alta origi-
nalità;

3. i titoli scientifici sono valutati con motivata
relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posse-
duti con il profilo professionale da conferire.

d) curriculum formativo e professionale:
a) nel curriculum formativo e professionale, sono

valutate le attività  professionali e  di  studio, formal-
mente documentate, non riferibili ai titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenzia-
re, ulteriormente, il livello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco della intera carriera e
specifiche  rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferi-
ti da enti pubblici;

b) in tale categoria rientrano anche i corsi di
formazione e di aggiornamento professionale quali-
ficati con riferimento alla durata e alla previsione
di esame finale;

c) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale e deve essere adeguatamente motivato. La
motivazione deve essere riportata nel verbale dei la-
vori della commissione;

d) Non sono valutate le idoneità conseguite in
pubblici concorsi;

e) La    Commissione    valuterà particolarmente
l’esperienza dei candidati nel controllo e monitorag-
gio sul territorio dei fattori rilevanti ai fini della
prevenzione dell’inquinamento e del miglioramento
della qualità ambientale nonché l’esperienza acquisi-
ta nell’attività espletata nella tematica oggetto della
selezione.

Art. 14

Equiparazione dei servizi non di ruolo
o a tempo determinato al servizio di ruolo

o a tempo indeterminato

1. Ai soli fini della valutazione come titolo nei
concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo o a
tempo determinato prestato presso pubbliche ammi-
nistrazioni, a titolo di incarico per l’attuazione di
progetti o di altro incarico,  di supplenza  o  in qua-
lità di straordinario,  ad esclusione di quello presta-
to con qualifiche di volontario, di borsista, di stagi-

sta o similari, sono equiparati al servizio di ruolo o
a tempo indeterminato;

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva,
di  richiamo  alle armi, di  ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, ai sensi dell’articolo 22 della legge
24.12.1986, n. 958, sono valutati con i corrispon-
denti punteggi previsti dal presente bando per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni, ove durante
il servizio abbia svolto mansioni riconducibili al
profilo a selezione, ovvero con il minor punteggio
previsto dal presente bando per il profilo o mansio-
ni diverse, ridotto del 50%.

Art. 15

Valutazione dei servizi e titoli
equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso le A.R.P.A.,
presso gli Enti e le aziende sanitarie del S.S.N., i
servizi e  i titoli di cui agli articoli 25 e 26 del  de-
creto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761 nella categoria D (ex VII liv o qual.
funz.) o nella categoria D, livello Ds (ex liv.  8° bis
o 8º qual. funz.), nonché i servizi e i titoli acquisiti
presso le società a prevalente partecipazione pubbli-
ca e le società che traggono finanziamento dal bi-
lancio regionale di cui all’art. 19 della legge regio-
nale 13.4.1995, n. 60, ed i servizi e i titoli acquisiti
presso Enti, Consorzi  o Aziende pubbliche o a par-
tecipazione  pubblica ovvero presso Aziende costitui-
te da Enti pubblici o Amministrazioni pubbliche,
sono equiparati  ai  corrispondenti titoli  e servizi  ac-
quisiti presso l’A.R.P.A. Piemonte nella categoria
corrispondente e sono valutati con i punteggi previ-
sti dal presente bando;

2. Parimenti i servizi prestati e i titoli acquisiti
presso gli enti e amministrazioni di cui al comma
1, nel profilo professionale  e/o  posizione funzionale
e/o qualifica e/o categoria superiore a quelli indicati
nello stesso comma 1, sono equiparati ai corrispon-
denti titoli e servizi acquisiti presso l’A.R.P.A. Pie-
monte nella categoria corrispondente e sono valuta-
ti con i punteggi previsti dal presente bando;

3. Per le equiparazioni si fa  riferimento, ove ne-
cessario, al C.C.N.L. 27.1.2000 in G.U. n. 27 del
3.2.2000 ovvero ad altre tabelle pubblicamente vali-
de.

Art. 16

Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione Europea, se riconosciuto
secondo la normativa vigente in materia, a seguito
di domanda presentata dall’interessato ai Ministeri
competenti od agli organi consolari italiani all’este-
ro, debitamente certificato, è valutato con i punteg-
gi previsti per il corrispondente servizio di ruolo
prestato nel territorio nazionale.

Art. 17

Adempimenti preliminari

1. I componenti, presa visione dell’elenco dei
partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che non
sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i
concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 52 del codi-
ce di procedura civile in quanto applicabili.
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Art. 18

Verbali relativi alla selezione

1. Di ogni seduta della commissione il segretario
redige processo verbale dal quale devono risultare
descritte tutte le fasi della selezione;

2.  La commissione deve procedere, alla  presenza
di tutti i componenti alla determinazione dei criteri
generali per la valutazione dei titoli;

3. Ciascun commissario, fermo restando l’obbligo
della firma dei verbali, può far inserire nei medesi-
mi, controfirmandole, tutte le osservazioni in merito
a presunte irregolarità nello svolgimento della sele-
zione ed il proprio eventuale dissenso circa le deci-
sioni adottate dagli altri componenti della commis-
sione. Eventuali osservazioni dei candidati, inerenti
allo svolgimento della procedura, devono essere for-
mulate con esposto sottoscritto che deve essere alle-
gato al verbale;

4. Al termine dei lavori, i verbali, unitamente a
tutti  gli atti della selezione, sono rimessi ai compe-
tenti uffici dell’A.R.P.A. per le determinazioni del
Direttore Generale.

Art. 19

Adempimenti della commissione

1. I plichi sono tenuti in custodia dal segretario
della commissione e sono aperti esclusivamente alla
presenza della commissione.

Art. 20

Punteggi a disposizione della commissione

1. La Commissione dispone complessivamente di
30 punti così ripartiti:

a) 12 punti per i titoli di carriera;
b) 5 punti per i titoli accademici e di studio;
c) 4 punti per le pubblicazioni ed i titoli scienti-

fici;
d) 9 punti per il curriculum formativo e profes-

sionale.
1.1 Titoli di carriera (max punti 12):
a) servizio di ruolo o a tempo indeterminato ov-

vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, nella Categoria a concorso o in
posizione funzionale superiore o nella medesima
professionalità in posizione funzionale di livello ot-
tavo e ottavo-bis o Categoria Ds presso enti del
Servizio sanitario nazionale o nelle A.R.P.A. ovvero
in qualifiche funzionali di ottavo e nono livello di
altre pubbliche amministrazioni, punti 1,50 per
anno;

b) servizio di ruolo o a tempo indeterminato ov-
vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, di medesima professionalità,
nella posizione funzionale di settimo livello (Catego-
ria D) presso enti del Servizio sanitario nazionale o
nelle A.R.P.A. ovvero in qualifiche funzionali di set-
timo livello di altre pubbliche amministrazioni,
punti 1,00 per anno;

c) servizio di  ruolo o a tempo indeterminato ov-
vero a tempo determinato come indicato nell’art. 14
del presente bando, di medesima professionalità
nella posizione funzionale di sesto livello (Categoria
C) presso enti del Servizio sanitario nazionale o
nelle A.R.P.A. ovvero in qualifiche funzionali di se-
sto livello di altre pubbliche  amministrazioni,  punti
0,50 per anno.

1.2 Titoli accademici e di studio (max punti 5):

I titoli accademici e di studio sono valutati con
un punteggio attribuito dalla Commissione con mo-
tivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei ti-
toli posseduti con il profilo professionale da confe-
rire. Non sono valutati i titoli richiesti per l’accesso
alla selezione.

1.3 Pubblicazioni e titoli scientifici (max punti
4):

1. La valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza delle ri-
viste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli la-
vori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale col-
laborazione di più autori;

2. La Commissione deve, peraltro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:

a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-
zione all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggio;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano
contenuto solamente compilativo o divulgativo, ov-
vero ancora costituiscano monografie di alta origi-
nalità.

3. I titoli scientifici sono valutati con motivata
relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posse-
duti con il profilo professionale da conferire.

1.4 Curriculum formativo e professionale (max
punti 9):

a) nel curriculum formativo e professionale, sono
valutate le attività  professionali e  di  studio, formal-
mente documentate, non riferibili ai titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenzia-
re, ulteriormente, il livello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco della intera carriera e
specifiche  rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferi-
ti da enti pubblici;

b) in tale categoria rientrano anche i corsi di
formazione e di aggiornamento professionale quali-
ficati con riferimento alla durata e alla previsione
di esame finale;

c) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale e deve essere adeguatamente motivato. La
motivazione deve essere riportata nel verbale dei la-
vori della commissione.

Art. 21

Graduatoria

1. La Commissione, al termine della valutazione
dei titoli, formula la graduatoria generale dei candi-
dati, tenuto conto delle preferenze di cui all’art. 5
del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e s.m.i., di cui al suc-
cessivo art. 22 del presente bando. La graduatoria è
suddivisa per Sedi e per titoli di studio posseduti
dai candidati per l’accesso alla presente selezione.
La graduatoria viene trasmessa al Direttore Genera-
le dell’A.R.P.A. per i provvedimenti di competenza;

2. La graduatoria generale rimane efficace fino
all’approvazione dei lavori del pubblico concorso;

3. Successivamente al conferimento dei posti a
selezione, la graduatoria è utilizzata per le sedi e
secondo i titoli di studio posseduti dagli idonei,
qualora fossero necessarie coperture di posti per i
quali la selezione è stata bandita ovvero di posti
della stessa categoria e profilo professionale che
successivamente ed entro tale termine dovessero
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rendersi disponibili. In tale seconda ipotesi l’utiliz-
zazione avviene nel rispetto del principio dell’ade-
guato accesso dall’esterno, garantendo, a tal fine, la
prevista percentuale del 50% di  posti per gli idonei
utilmente collocati in graduatoria. L’utilizzo della
graduatoria per sedi e per titolo di studio può esse-
re effettuato per la sostituzione di personale assente
dal servizio per periodi superiori a 45 giorni ovvero
per il conferimento di incarichi temporanei per la
realizzazione  di progetti e per le  assunzioni a tem-
po determinato nei casi previsti dai vigenti CCNL
applicabili al personale delle A.R.P.A. o dalla nor-
mativa vigente;

4. E’ vietata l’utilizzazione della graduatoria per
la copertura dei posti istituiti successivamente alla
data di indizione della selezione;

5. Qualora fossero esaurite le specifiche gradua-
torie per sedi e per titoli di studio, sarà utilizzata
la graduatoria  generale formata  sulla base dei pun-
teggi conseguiti.

Art. 22

Preferenze

1. In applicazione dell’art. 5 del D.P.R. 9.5.1994,
n. 487, a parità di merito la preferenza è data ai
candidati in possesso dei titoli preferenziali nel se-
guente ordine:

1) gli insigniti di medaglia al valore militare;
2)  i mutilati ed  invalidi  di guerra ex  combatten-

ti;
3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore

pubblico e privato;
5) gli orfani di guerra;
6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore

pubblico e privato;
8) i feriti in combattimento;
9) gli insigniti di croce di guerra o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra, nonché i capi
di famiglia numerosa;

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra
ex combattenti;

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto
di guerra;

12) i figli dei mutilati per servizio nel settore
pubblico e privato;

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti in guerra;

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti per fatto di guerra;

15) dei caduti per servizio nel settore pubblico e
privato;

16) coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti;

17)  coloro  che abbiano prestato lodevole servizio
a qualunque titolo, per non meno di un anno
nell’A.R.P.A.;

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al
numero dei figli a carico;

19) gli invalidi ed i mutilati civili;
20) militari volontari delle forze armate congeda-

ti senza demerito al termine della ferma o raffer-
ma;

21) Coloro che sono impegnati o sono stati im-
pegnati entro la data del 31.12.1997, per almeno 12
mesi, in progetti approvati ai sensi dell’art. 1, com-

ma 1 del D.L. 1.10.1996, n. 510, convertito nella
legge legge 28.11.1996, n. 608, nei lavori socialmen-
te utili per i quali è stata prevista la medesima
professionalità richiesta dei posti messi a selezione.

Ed inoltre, a parità di merito e di titoli,  la pre-
ferenza è determinata:

a) dal numero dei figli a carico indipendente-
mente dal fatto che il candidato sia coniugato o
meno;

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle ammi-
nistrazioni pubbliche;

c) dalla minore età;
d) dal maggior punteggio conseguito nel titolo di

studio e/o professionale richiesto per l’accesso.
La presentazione dei titoli che danno luogo a

precedenza od a preferenza a parità di punteggio
dovrà avvenire entro 10 giorni dalla richiesta for-
mulata dall’Amministrazione.

Art. 23

Nomina dei vincitori

1. Il Direttore Generale dell’A.R.P.A., riconosciuta
la regolarità degli atti della selezione, li approva;

2. E’ dichiarato vincitore il candidato collocato
nell’ordine di graduatoria di cui all’art. 21 del pre-
sente avviso, tenuto conto di quanto disposto dalla
legge 12.3.1999, n. 68 o da altre disposizioni di leg-
ge o regolamentari in vigore che prevedono riserve
di posto in favore di particolari categorie di cittadi-
ni;

3. Si applicano, per quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successi-
ve modificazioni e integrazioni;

4. La   graduatoria di merito é approvata con
provvedimento del Direttore Generale dell’A.R.P.A.
ed è immediatamente efficace.

Art. 24

Adempimenti dei vincitori

1. Il   candidato   dichiarato vincitore è invitato
dall’A.R.P.A.  a comunicare  per  iscritto  l’accettazione
nonché a presentare, nei successivi 10 giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di nomina,
ai fini della stipulazione del contratto individuale di
lavoro, a pena di decadenza nei diritti conseguenti
alla partecipazione alla selezione, la documentazio-
ne sotto indicata:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione alla se-
lezione;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della
riserva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

2. Il candidato dichiarato vincitore ha facoltà di
richiedere all’A.R.P.A., entro dieci giorni dalla co-
municazione dell’esito della selezione, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241;

3. In applicazione del D.Lgs. 626/1994 e successi-
ve modificazioni e integrazioni, il vincitore sarà sot-
toposto ad accertamento medico sanitario da parte
del medico competente dell’A.R.P.A., al fine dell’ac-
certamento dell’idoneità psico fisica alla specifica
mansione;

4. L’A.R.P.A., verificata la sussistenza dei requisi-
ti,  procede  alla  stipula del  contratto  individuale nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio, ser-
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vizio che dovrà essere iniziato in data non supe-
riore a giorni 30 dalla data di ricevimento della co-
municazione di nomina. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio. La
presa di servizio avviene di norma il primo od il
sedicesimo giorno del mese;

5. Scaduto inutilmente il termine assegnato per
la presentazione della documentazione, l’A.R.P.A.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto;

6. Il vincitore che non assuma servizio senza
giustificato motivo entro il termine stabilito decade
nei diritti  conseguenti.

Art. 25

Disciplina del rapporto di lavoro, stato giuridico,
economico, previdenziale e assistenziale

1. I rapporti di lavoro dei dipendenti
dell’A.R.P.A. sono disciplinati dalle disposizioni del
Capo I, Titolo II, del Libro V del Codice Civile e
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato
dell’impresa, salvi i limiti    stabiliti dal    D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e s.m.i. per il perseguimento degli
interessi generali cui l’organizzazione e l’azione am-
ministrativa sono indirizzate;

2. Ai dipendenti assunti  a seguito della selezione
di cui al presente avviso si applica il vigente con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del personale
non dirigente della sanità;

3. Il rapporto di lavoro è a tempo determinato,
fino ad otto mesi, a tempo pieno. Il trattamento
economico spettante è quello corrispondente all’ini-
ziale del  profilo  professionale  del Collaboratore  tec-
nico professionale, Categoria D. I rapporti indivi-
duali di lavoro e di impiego sono regolati contrat-
tualmente secondo i principi stabiliti dall’art. 2, 2°
e 3° comma e 45, 2° comma del D.Lgs. 30.3.2001,
n. 165 e s.m.i. e garantiscono parità di trattamento
contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a
quelli previsti dal contratto collettivo nazionale di
lavoro;

4. Nelle materie soggette alla disciplina del Codi-
ce Civile, delle leggi sul lavoro e dei contratti col-
lettivi, l’A.R.P.A. opera con i poteri del privato dato-
re di lavoro, adottando tutte le misure inerenti
all’organizzazione ed alla gestione dei rapporti di
lavoro;

5. Si applica all’A.R.P.A. la legge 20 maggio
1970, n. 300, come statuito dall’art. 51 del D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e successive modificazioni e inte-
grazioni;

6. Per il trattamento pensionistico il personale
assunto a tempo indeterminato è obbligatoriamente
iscritto all’I.N.P.D.A.P, gestione ex C.P.D.E.L.;

7. Per il trattamento di fine rapporto i nuovi as-
sunti a tempo determinato saranno obbligatoria-
mente iscritti all’I.N.P.D.A.P., gestione ex
I.N.A.D.E.L. Per l’assicurazione contro gli infortuni
il       personale è       obbligatoriamente iscritto
all’I.N.A.I.L.;

8. Il personale dell’A.R.P.A. non può esercitare la
libera professione al di fuori delle ipotesi consentite
e non può assumere esternamente all’A.R.P.A. stessa
incarichi professionali di consulenza, progettazione
e direzione lavori su attività in campo ambientale;
altri incarichi, purché previsti dal vigente CCNL e
compatibili con le esigenze d’ufficio, possono essere
autorizzati dal Direttore Generale;

9. Per quanto non espressamente previsto dal
presente avviso si fa riferimento al D.Lgs.
30.3.2001, n. 165 e s.m.i., ai CC.CC.NN.L. che si
applicano al personale delle A.R.P.A., alle norme vi-
genti per i dipendenti civili dello Stato di cui al
D.P.R. 10.1.1957 n. 3, al D.P.R. 3.5.1957 n. 686 e
successive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R.
9.5.1994, n. 487 e s.m.i.

Art. 26

Mansioni principali

1. Il dipendente sarà impiegato nell’A.R.P.A. per
lo svolgimento di attività connesse  alla  professiona-
lità posseduta nell’ambito delle competenze
dell’A.R.P.A. stessa;

2. Il Collaboratore tecnico professionale svolge
attività prevalentemente tecniche che comportano
una autonoma elaborazione di atti preliminari e
istruttori dei provvedimenti di competenza dell’arti-
colazione organizzativa in cui è inserito; collabora
con il personale inserito nella posizione superiore e
con i dirigenti nelle attività di studio e programma-
zione. Le attività lavorative del collaboratore tecni-
co-professionale  si  svolgono  secondo  le  esigenze or-
ganizzative e funzionali dell’A.R.P.A. ed i requisiti
culturali e professionali posseduti dal personale in-
teressato;

3. In particolare il Collaboratore tecnico profes-
sionale dovrà assolvere i propri compiti connessi:

Al controllo dei fattori fisici, chimici e biologici
rilevanti ai fini della prevenzione, nonché della ri-
duzione o eliminazione dell’inquinamento acustico,
dell’aria, delle acque e del suolo; al controllo
sull’igiene dell’ambiente, sulle attività connesse
all’uso pacifico dell’energia nucleare ed in materia
di protezione dalle radiazioni;

Alla organizzazione sistematica ed alla messa a
disposizione dei flussi informativi rilevanti sotto il
profilo della prevenzione e protezione ambientale,
in raccordo con le Istituzioni e gli organismi regio-
nali, interregionali, nazionali e comunitari compe-
tenti in  materia, nonché all’elaborazione, alla verifi-
ca ed alla promozione di programmi di sensibilizza-
zione e di formazione;

Alla promozione ed allo sviluppo della ricerca di
base e applicata sugli elementi dell’ambiente fisico,
sui fenomeni di inquinamento, sulle condizioni ge-
nerali e di rischio, sul corretto utilizzo delle risorse
naturali e sulle forme di tutela degli ecosistemi; alla
promozione ed alla diffusione delle tecnologie eco-
logicamente compatibili, dei prodotti e dei sistemi
di produzione a ridotto impatto ambientale; alla
promozione di indagini epidemiologiche ambientali;

All’assistenza tecnico scientifica ai livelli istituzio-
nali competenti in materia ambientale, territoriale,
di prevenzione e di protezione civile per l’elabora-
zione di normative, piani, programmi, relazioni, pa-
reri,  provvedimenti  amministrativi ed interventi, an-
che di emergenza.

Dovrà inoltre:
Effettuare sopralluoghi, ispezioni, prelievi, cam-

pionamenti, misure, acquisizioni di notizie e docu-
mentazioni  tecniche ed altre forme di accertamento
“in loco”;

Effettuare analisi di laboratorio dei materiali
campionati e concorrere alla elaborazione ed alla
valutazione delle misure effettuate;

Acquisire dati utili alla tutela dell’ambiente, sia
attraverso la raccolta diretta e sistematica, la vali-
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dazione e l’organizzazione di banche dati, sia attra-
verso l’accesso a banche dati  realizzate  a  livello  re-
gionale e degli Enti locali e provvedere alla elabora-
zione, pubblicazione e diffusione dei dati;

Provvedere alla gestione di reti di monitoraggio e
di altri sistemi di indagine;

Compiere studi e valutazioni di documentazione
tecnica e di elaborati progettuali, compresi quelli
attinenti alle procedure di valutazione di impatto
ambientale ed alla prevenzione dei rischi di inci-
denti rilevanti connessi ad attività produttive;

Procedere alla verifica dell’efficacia delle azioni e
degli interventi realizzati;

Effettuare studi, ricerche ed indagini, in partico-
lare in merito ad ogni aspetto inerente l’aria, l’ac-
qua e il suolo, nonché rispetto ad ogni possibile
loro degrado e alla necessaria loro tutela e prote-
zione;

Formulare pareri e proposte, predisporre elabora-
ti progettuali e redigere un rapporto annuale sullo
stato dell’ambiente da trasmettere alla Giunta Re-
gionale ai fini della stesura della relazione annuale
sullo stato dell’ambiente nella Regione Piemonte;

Garantire il proprio aggiornamento sullo stato
delle conoscenze, delle ricerche, delle sperimentazio-
ni e delle innovazioni tecnologiche in campo nazio-
nale ed internazionale;

Cooperare a livello tecnico e scientifico, nell’am-
bito  delle attività dell’articolazione organizzativa cui
è assegnato, con l’Agenzia nazionale per la protezio-
ne dell’ambiente (A.N.P.A.) ed altri Enti ed Istitu-
zioni operanti nel settore.

1. Esso  è responsabile della gestione, dei  risulta-
ti, della realizzazione degli obiettivi e dei program-
mi da attuare;

2. Assicura in particolare il raccordo e lo scam-
bio  di  informazioni ed  esperienze tra i  Responsabi-
li, i Referenti di funzione o settori di intervento
nonché i gruppi di lavoro o di progetto interdisci-
plinari attivati, promuovendo, all’occorrenza,  riunio-
ni congiunte, con particolare riferimento agli impe-
gni di rispettiva competenza funzionale, connessi
alla definizione dei programmi annuali e pluriennali
di intervento, all’attivazione e messa a regime del
sistema di controlli gestionali, alla definizione e ve-
rifica degli obiettivi di qualità dei servizi, all’elabo-
razione della relazione annuale sull’attività svolta e
sui risultati conseguiti;

3. Formula proposte ed esprime pareri nelle ma-
terie di sua competenza, propone i programmi at-
tuativi degli obiettivi stabiliti, stimando le risorse
necessarie e ne cura l’attuazione;

4. Cura l’attuazione dei piani, programmi e diret-
tive generali definite dal Direttore Generale, dal Re-
sponsabile del CDR cui afferisce e assume gli inca-
richi e le responsabilità di specifici progetti e ge-
stioni;

5. Propone l’istituzione di strutture temporanee,
per la realizzazione di specifici progetti, con l’indi-
cazione delle relative previsioni di  entrata e di spe-
sa;

6. Adotta gli atti relativi all’organizzazione della
propria attività ed è responsabile dei procedimenti
a lui assegnati o da lui svolti;

7. Riferisce al Responsabile dell’articolazione or-
ganizzativa cui è assegnato sull’attività svolta cor-
rentemente e in tutti i casi in cui lo stesso Respon-
sabile lo richieda o lo ritenga opportuno. Redige, in
ogni caso, una relazione annuale su tutta l’attività
svolta;

8. Svolge, nell’ambito delle proprie competenze,
le altre funzioni previste dalle leggi, dai regolamenti
e quelle espressamente non attribuite ad altri;

9. Svolge attività finalizzate al miglioramento
della propria formazione professionale e utilizza i
sistemi e gli strumenti per l’elaborazione automa-
tica delle  informazioni e per l’elaborazione  dei dati
(personal computer o videoterminali);

10. Ha responsabilità diretta per le attività alle
quali   è preposto, provvede alla elaborazione dei
dati, procede alla verifica dell’efficacia delle azioni
e degli interventi realizzati;

11. Fornisce il necessario supporto al Nucleo di
valutazione ed agli organismi di controllo interno;

12. Può essere preposto a funzioni diverse e/o ul-
teriori rispetto a  quelle oggetto del presente  avviso,
sulla base di necessità operative e/o organizzative
dell’A.R.P.A..

Per informazioni rivolgersi alla sede centrale
dell’A.R.P.A. del Piemonte, Via della Rocca, n. 49,
10123 Torino - tel. 011/8153212 - fax n. 011-
8153253 - Sito Internet www.arpa.piemonte.it

Il Direttore Generale
Walter Vescovi

Fac-simile della domanda da trascrivere su carta libera

Al Direttore Generale dell’A.R.P.A. Piemonte
Ufficio Personale
Via della Rocca, n. 49 10123 Torino

Oggetto: domanda di partecipazione alla pubblica sele-
zione per soli titoli, per il conferimento di incarico
temporaneo fino ad otto mesi, per la copertura di n. 5
posti di Collaboratore tecnico professionale, categoria
D, da assegnare al polo microinquinanti, all’ambito
strumentale chimico ed al sistema qualità, presso i Di-
partimenti A.R.P.A. di Alessandria, Biella, Cuneo, Gru-
gliasco e V.C.O.

_l_ sottoscritt_ Cognome _____ Nome _____, nato a
_____ (Prov. di _____ ), il _____ residente in _____;

(Prov. di _____), Via _____ n. _____ tel. _____;

chiede

Di essere ammess_ alla pubblica selezione per soli titoli
per la copertura temporanea fino ad otto mesi di n. 5
posti di Collaboratore tecnico professionale, Categoria
D, da assegnare al Polo microinquinanti, all’Ambito
strumentale chimico ed al Sistema Qualità, presso la
sede A.R.P.A. di:_____(indicare una sola sede).

A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, con-
sapevole delle responsabilità penali conseguenti a di-
chiarazioni mendaci previste dall’art. 26 della legge n.
15 del 4.1.1968 e del D.P.R. 20.10.1998, n. 403:

a) di essere cittadino italiano ovvero cittadino del se-
guente Stato dell’U.E: _____;

b) di godere dei diritti politici e di essere iscritto nelle
liste elettorali del Comune di _____ _____ ovvero di non
essere iscritto per il seguente motivo: _____;

c) di non aver riportato condanne penali e di non aver
procedimenti penali in corso ovvero di aver subito le
seguenti condanne penali: _____ e di avere i seguenti
procedimenti penali in corso: _____;
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d) di non essere stato destituito o dispensato dall’im-
piego presso pubbliche amministrazioni ovvero di esse-
re stato destituito o dispensato dall’impiego per il se-
guente motivo: _____;

e) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferi-
scono diritto di precedenza o preferenza di nomina:
_____;

f) di appartenere alla seguente categoria protetta (spe-
cificare, solo qualora ne ricorrano le condizioni, se in-
valido civile di guerra, profugo, invalido per servizio,
invalido del lavoro, orfano e vedova delle categorie pre-
cedenti, invalido civile, ecc.)_____;

g) di essere in possesso del seguente titolo di studio:
Diploma di laurea in: _____ conseguito il _____ presso
_____, con la seguente votazione: _____;

h) di aver/ o non aver prestato servizio/i presso pubbli-
che amministrazioni (indicare gg.mm.aa.):

dal _____ al _____ presso _____ con la qualifica di _____
livello retributivo _____ e C.C.N.L. _____;

i) di _____ (per gli aspiranti di sesso maschile indicare
la propria posizione rispetto agli obblighi militari con
l’indicazione del periodo di effettuazione del servizio
militare o di quello civile sostitutivo);

j) di essere fisicamente idoneo all’impiego;

k) che tutti i documenti allegati in copia non autentica-
ta sono conformi agli originali, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.R. 403/1998;

l) che è consapevole che la presente dichiarazione so-
stitutiva è per legge considerata come resa ad un pub-
blico ufficiale (anche se non è stata resa alla presenza
del dipendente addetto a riceverla). Conseguentemen-
te, ove essa risultasse in tutto o in parte non veritiera, il
dichiarante incorrerebbe nel reato di cui all’art. 483 del
codice penale, reato punito con la pena della reclusio-
ne sino a due anni;

m) che il recapito a cui deve essere inviata ogni comu-
nicazione relativa alla selezione è il seguente:

(indicare Cognome, nome, indirizzo, cap., città, pro-
vincia e numero telefonico);

n) di accettare le condizioni del presente bando;

o) di autorizzare l’A.R.P.A. al trattamento dei propri
dati personali, ai sensi della legge 31.12.1996, n. 675,
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della
procedura di selezione;

Allega curriculum formativo e professionale, datato e
firmato nonché un elenco in duplice copia ed in carta
semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e
firmato.

Il sottoscritto, nell’accettare le condizioni contenute
nell’avviso, si impegna a comunicare l’eventuale varia-
zione del proprio recapito, sollevando l’A.R.P.A. Pie-
monte da ogni responsabilità per eventuali disguidi im-
putabili all’omessa comunicazione.

Data _____

Firma _____

3

Azienda ospedaliera Maggiore della Carità - Novara
Graduatoria relativa al pubblico concorso ad un

posto di Dirigente Medico - disciplina: psichiatria
deliberata con atto n. 1700 del 13/11/2001

1) Dott. Prosperini Pierluigi Punti 76,900/100
2) Dott.ssa De Angelis Maria Simona Punti 74,925/100
3) Dott. Vannini Andrea Punti 69,700/100

Novara, 20 novembre 2001

Il Direttore Generale
Giorgio Balzarro

4

Azienda ospedaliera Maggiore della Carità - Novara
Bando di pubblico concorso n. 4 posti di Dirigente

Medico - Disciplina: Anestesia e Rianimazione

In esecuzione della deliberazione n. 1660 del
6/11/2001 è indetto pubblico concorso per titoli ed
esami per la copertura dei seguenti posti per il
DEA:

- n. 4 posti di Dirigente Medico - Disciplina:
Anestesia e Rianimazione

Ruolo Sanitario - Profilo professionale: Medici
Il trattamento economico dei posti messi a con-

corso è quello previsto dal vigente Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza
medica e veterinaria.

1 - Requisiti per l’ammissione
Possono partecipare  al  concorso  coloro che  sono

in possesso dei seguenti requisiti previsti dal D.P.R.
10/12/1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
c) laurea in Medicina e Chirurgia;
d) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso;
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chi-

rurghi, attestata da certificato in data non anteriore
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza del bando.

Il personale medico in servizio di ruolo alla data
dell’1/2/1998  è esentato dal requisito della  specializ-
zazione nella disciplina relativa ai posti a concorso
se lo stesso ricopre  un posto di ruolo alla predetta
data nella disciplina stessa presso altre Aziende sa-
nitarie locali e Aziende ospedaliere. Ai sensi del
D.Lgs. n. 229/99 modificato ed integrato, la specia-
lizzazione nella disciplina può essere sostituita dalla
specializzazione in una disciplina affine. Ai sensi
dell’art. 2 della Legge 29/12/2000 n. 401 è prevista
una riserva  fino al 50% dei posti  a favore del  per-
sonale sanitario laureato cui sia stato conferito un
incarico provvisorio (ex art. 9 Legge n. 207/85), an-
che in carenza di specializzazione nella disciplina
richiesta, nei cinque anni precedenti la data di en-
trata in vigore della predetta legge e che abbia pre-
stato  servizio per  un  periodo  complessivo non  infe-
riore a sedici mesi.  Ai sensi dell’art.  3 - 6º  comma
- della Legge 15/5/1997 n. 127 la partecipazione al
concorso non è soggetta a limiti di età, salvo i li-
miti di età previsti dall’ordinamento vigente per il
collocamento a riposo d’ufficio.
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Non  possono  accedere  ai posti  messi  a concorso
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e colo-
ro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da  invalidità non sanabile.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando di concorso per la presentazione della do-
manda di ammissione.

2 - Presentazione delle domande
Le domande di ammissione - da redigersi in car-

ta semplice - dovranno pervenire al Direttore Gene-
rale dell’Azienda Ospedaliera “Maggiore della Cari-
tà” - Unità Operativa Autonoma Amministrazione
del Personale - corso Mazzini n. 18 - Novara, im-
prorogabilmente entro le ore 12 del trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora
del primo giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa
ora del primo giorno successivo non  festivo.  Per  le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione  è comprovata dal timbro a  data
dell’ufficio postale accettante. Nella domanda gli
aspiranti devono indicare, sotto la propria responsa-
bilità:

1) il cognome e il nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana, o equi-

valente;
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti;
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
8) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di cessazione di precedenti rapporti
di pubblico impiego;

9) il domicilio presso il quale deve ad ogni effet-
to essere fatta ogni necessaria comunicazione.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da    inesatte    indicazioni    del    recapito    da    parte
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni-
cazione del cambiamento di indirizzo nella doman-
da, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’Amministrazione.

3 - Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione al concorso, gli

aspiranti  devono allegare tutte  le certificazioni  rela-
tive ai titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della for-
mazione della graduatoria, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.
Alla domanda deve essere altresì unito un elenco,
in duplice copia, in carta semplice, dei documenti e
dei titoli presentati. La sottoscrizione dell’istanza
non è soggetta ad autenticazione. I titoli devono es-
sere prodotti in originale o in copia legale o auten-
ticati ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa. I con-
tenuti del curriculum e le pubblicazioni, nonchè

tutte le documentazioni relative ai titoli, possono
essere autocertificati dal candidato ai sensi della
Legge 4/1/1968, n. 15 e successive modificazioni.
L’ufficio ricevente potrà provvedere alla autentica-
zione delle copie e/o documenti, previa esibizione
dell’originale. Per quanto attiene all’ammissione de-
gli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove
d’esame e per quanto esplicitamente non previsto
nel presente bando si farà riferimento alla normati-
va di cui al D.P.R. 10/12/1997 n. 483.

4 - Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie  di quesiti  a  risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa;

prova pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso;
2) la prova pratica deve comunque essere anche

illustrata schematicamente per iscritto:
prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina

a concorso, nonchè sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

Ai concorrenti sarà comunicata tempestivamente
la data degli esami; prima di sostenere le prove i
candidati dovranno esibire un documento legale di
riconoscimento.

5 - Costituzione del rapporto di lavoro
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione

del contratto individuale per la costituzione del rap-
porto di lavoro con i vincitori del concorso, inviterà
il destinatario a presentare la seguente documenta-
zione,  in carta legale, entro il termine di 30  giorni
dalla richiesta:

1) originale del diploma del titolo di studio ri-
chiesto per l’ammissione al concorso o una copia
autenticata ovvero il documento rilasciato dalla
competente autorità scolastica in sostituzione del
diploma stesso;

2) eventuale certificato di servizio o altro docu-
mento se  ed in quanto  necessario per l’ammissione
al concorso;

3) estratto per riassunto dell’atto di nascita;
4) certificato di godimento dei diritti  politici;
5) certificato generale del casellario giudiziale;
6) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

In luogo della documentazione sopra indicata la
S.V. potrà presentare una dichiarazione sostitutiva
di certificazione, oltre che dei certificati di nascita,
casellario giudiziale, godimento dei diritti politici,
possesso del titolo di studio richiesto per l’ammis-
sione al concorso, anche di cittadinanza italiana,
posizione nei riguardi degli obblighi militari e di
iscrizione all’Albo. Le suddette dichiarazioni sostitu-
tive potranno essere redatte utilizzando apposito
modulo che verrà consegnato al momento dell’as-
sunzione presso l’Azienda. Nello stesso termine di
cui sopra (30 gg.) i destinatari, sotto la loro re-
sponsabilità, devono dichiarare di non avere altri
rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibili-
tà richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del
2001. - In caso contrario, unitamente ai documenti,
deve essere espressamente presentata la dichiarazio-
ne di opzione per la nuova Azienda.

Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azien-
da comunica di  non dar  luogo alla stipulazione del
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contratto. L’accertamento della idoneità fisica all’im-
piego - con l’osservanza delle norme in tema di ca-
tegorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
Ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. Il
personale dipendente dalle  Amministrazioni  ed Enti
del Servizio Sanitario Nazionale è dispensato dalla
visita medica.

I dipendenti assunti in servizio a tempo indeter-
minato sono soggetti ad un periodo di prova ai
sensi dell’art. 15 del succitato Contratto Collettivo
Nazionale di  Lavoro. La graduatoria, approvata con
provvedimento del Direttore Generale, rimarrà effi-
cace per un termine di 24 mesi, dalla data della
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione,
per l’eventuale copertura di posti che successiva-
mente ed entro il termine di validità dovessero ren-
dersi disponibili.

6 - Norme Finali
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, so-

spendere, revocare o  modificare  in tutto o  in parte
il presente bando di concorso a suo insindacabile
giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l’oppor-
tunità per ragioni di pubblico interesse. Ai fini
dell’art. 6 - ultimo comma - del D.P.R. 10/12/1997
n. 483, si rende noto che i sorteggi dei componenti
della Commissione Esaminatrice relativa al suddetto
concorso avranno luogo presso l’Unità Operativa
Autonoma “Amministrazione del Personale”
dell’Ospedale Maggiore di Novara - corso Mazzini
n. 18 - con inizio alle ore 9 del decimo giorno suc-
cessivo alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande. Qualora detto giorno sia festi-
vo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno
successivo non festivo. Per ulteriori informazioni gli
aspiranti potranno rivolgersi all’Unità Operativa  Au-
tonoma Amministrazione del Personale dell’Azienda
Ospedaliera “Maggiore della Carità” - corso Mazzini
n. 18 - Novara.

Novara, 20 novembre 2001

Il Direttore Generale
Giorgio Balzarro

5

Azienda ospedaliera Maggiore della Carità - Novara
Bando di pubblico concorso n. 3 posti di Dirigente

Medico - Disciplina: Radiodiagnostica

In esecuzione della deliberazione n. 1661 del
6/11/2001 è indetto pubblico concorso per titoli ed
esami per la copertura dei seguenti posti per il
DEA:

- n. 3 posti di Dirigente Medico - Disciplina: Ra-
diodiagnostica

Ruolo Sanitario - Profilo professionale: Medici
Il trattamento economico dei posti messi a con-

corso è quello previsto dal vigente Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza
medica e veterinaria.

1 - Requisiti per l’ammissione
Possono partecipare  al  concorso  coloro che  sono

in possesso dei seguenti requisiti previsti dal D.P.R.
10/12/1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;

c) laurea in Medicina e Chirurgia;

d) specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso;

e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chi-
rurghi, attestata da certificato in data non anteriore
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza del bando.

Il personale medico in servizio di ruolo alla data
dell’1/2/1998  è esentato dal requisito della  specializ-
zazione nella disciplina relativa ai posti a concorso
se lo stesso ricopre  un posto di ruolo alla predetta
data nella disciplina stessa presso altre Aziende sa-
nitarie locali e Aziende ospedaliere. Ai sensi del
D.Lgs. n. 229/99 modificato ed integrato, la specia-
lizzazione nella disciplina può essere sostituita dalla
specializzazione in una disciplina affine. Ai sensi
dell’art. 2 della Legge 29/12/2000 n. 401 è prevista
una riserva  fino al 50% dei posti  a favore del  per-
sonale sanitario laureato cui sia stato conferito un
incarico provvisorio (ex art. 9 Legge n. 207/85), an-
che in carenza di specializzazione nella disciplina
richiesta, nei cinque anni precedenti la data di en-
trata in vigore della predetta legge e che abbia pre-
stato  servizio per  un  periodo  complessivo non  infe-
riore a sedici mesi.  Ai sensi dell’art.  3 - 6º  comma
- della Legge 15/5/1997 n. 127 la partecipazione al
concorso non è soggetta a limiti di età, salvo i li-
miti di età previsti dall’ordinamento vigente per il
collocamento a riposo d’ufficio.

Non  possono  accedere  ai posti  messi  a concorso
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e colo-
ro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da  invalidità non sanabile.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando di concorso per la presentazione della do-
manda di ammissione.

2 - Presentazione delle domande

Le domande di ammissione - da redigersi in car-
ta semplice - dovranno pervenire al Direttore Gene-
rale dell’Azienda Ospedaliera “Maggiore della Cari-
tà” - Unità Operativa Autonoma Amministrazione
del Personale - corso Mazzini n. 18 - Novara, im-
prorogabilmente entro le ore 12 del trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora
del primo giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa
ora del primo giorno successivo non  festivo.  Per  le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione  è comprovata dal timbro a  data
dell’ufficio postale accettante. Nella domanda gli
aspiranti devono indicare, sotto la propria responsa-
bilità:

1) il cognome e il nome;

2) la data, il luogo di nascita e la residenza;

3) il possesso della cittadinanza italiana, o equi-
valente;

4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
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6) i titoli di studio posseduti;

7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

8) i servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni e le cause di cessazione di precedenti rapporti
di pubblico impiego;

9) il domicilio presso il quale deve ad ogni effet-
to essere fatta ogni necessaria comunicazione.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da    inesatte    indicazioni    del    recapito    da    parte
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni-
cazione del cambiamento di indirizzo nella doman-
da, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’Amministrazione.

3 - Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di partecipazione al concorso, gli
aspiranti  devono allegare tutte  le certificazioni  rela-
tive ai titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della for-
mazione della graduatoria, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.
Alla domanda deve essere altresì unito un elenco,
in duplice copia, in carta semplice, dei documenti e
dei titoli presentati. La sottoscrizione dell’istanza
non è soggetta ad autenticazione. I titoli devono es-
sere prodotti in originale o in copia legale o auten-
ticati ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa. I con-
tenuti del curriculum e le pubblicazioni, nonchè
tutte le documentazioni relative ai titoli, possono
essere autocertificati dal candidato ai sensi della
Legge 4/1/1968, n. 15 e successive modificazioni.
L’ufficio ricevente potrà provvedere alla autentica-
zione delle copie e/o documenti, previa esibizione
dell’originale. Per quanto attiene all’ammissione de-
gli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove
d’esame e per quanto esplicitamente non previsto
nel presente bando si farà riferimento alla normati-
va di cui al D.P.R. 10/12/1997 n. 483.

4 - Prove d’esame

Le prove d’esame sono le seguenti:

prova scritta: relazione su caso clinico simulato
o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie  di quesiti  a  risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa;

prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della disci-
plina messa a concorso;

2) la prova pratica deve comunque essere anche
illustrata schematicamente per iscritto:

prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonchè sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

Ai concorrenti sarà comunicata tempestivamente
la data degli esami; prima di sostenere le prove i
candidati dovranno esibire un documento legale di
riconoscimento.

5 - Costituzione del rapporto di lavoro

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione
del contratto individuale per la costituzione del rap-
porto di lavoro con i vincitori del concorso, inviterà
il destinatario a presentare la seguente documenta-
zione,  in carta legale, entro il termine di 30  giorni
dalla richiesta:

1) originale del diploma del titolo di studio ri-
chiesto per l’ammissione al concorso o una copia
autenticata ovvero il documento rilasciato dalla
competente autorità scolastica in sostituzione del
diploma stesso;

2) eventuale certificato di servizio o altro docu-
mento se  ed in quanto  necessario per l’ammissione
al concorso;

3) estratto per riassunto dell’atto di nascita;
4) certificato di godimento dei diritti  politici;
5) certificato generale del casellario giudiziale;
6) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

In luogo della documentazione sopra indicata la
S.V. potrà presentare una dichiarazione sostitutiva
di certificazione, oltre che dei certificati di nascita,
casellario giudiziale, godimento dei diritti politici,
possesso del titolo di studio richiesto per l’ammis-
sione al concorso, anche di cittadinanza italiana,
posizione nei riguardi degli obblighi militari e di
iscrizione all’Albo. Le suddette dichiarazioni sostitu-
tive potranno essere redatte utilizzando apposito
modulo che verrà consegnato al momento dell’as-
sunzione presso l’Azienda. Nello stesso termine di
cui sopra (30 gg.) i destinatari, sotto la loro re-
sponsabilità, devono dichiarare di non avere altri
rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibili-
tà richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del
2001. - In caso contrario, unitamente ai documenti,
deve essere espressamente presentata la dichiarazio-
ne di opzione per la nuova Azienda.

Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azien-
da comunica di  non dar  luogo alla stipulazione del
contratto. L’accertamento della idoneità fisica all’im-
piego - con l’osservanza delle norme in tema di ca-
tegorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
Ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. Il
personale dipendente dalle  Amministrazioni  ed Enti
del Servizio Sanitario Nazionale è dispensato dalla
visita medica.

I dipendenti assunti in servizio a tempo indeter-
minato sono soggetti ad un periodo di prova ai
sensi dell’art. 15 del succitato Contratto Collettivo
Nazionale di  Lavoro. La graduatoria, approvata con
provvedimento del Direttore Generale, rimarrà effi-
cace per un termine di 24 mesi, dalla data della
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione,
per l’eventuale copertura di posti che successiva-
mente ed entro il termine di validità dovessero ren-
dersi disponibili.

6 - Norme Finali
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, so-

spendere, revocare o  modificare  in tutto o  in parte
il presente bando di concorso a suo insindacabile
giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l’oppor-
tunità per ragioni di pubblico interesse. Ai fini
dell’art. 6 - ultimo comma - del D.P.R. 10/12/1997
n. 483, si rende noto che i sorteggi dei componenti
della Commissione Esaminatrice relativa al suddetto
concorso avranno luogo presso l’Unità Operativa
Autonoma “Amministrazione del Personale”
dell’Ospedale Maggiore di Novara - corso Mazzini
n. 18 - con inizio alle ore 9 del decimo giorno suc-
cessivo alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande. Qualora detto giorno sia festi-
vo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno
successivo non festivo. Per ulteriori informazioni gli
aspiranti potranno rivolgersi all’Unità Operativa  Au-
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tonoma Amministrazione del Personale dell’Azienda
Ospedaliera “Maggiore della Carità” - corso Mazzini
n. 18 - Novara.

Novara, 20 novembre 2001

Il Direttore Generale
Giorgio Balzarro

6

Azienda ospedaliera Maggiore della Carità - Novara
Bando di pubblico concorso n. 15 posti di Collabo-

ratore Professionale Sanitario - Infermiere

In esecuzione della deliberazione n. 1662 del
6/11/2001  è modificato il presente bando  di pubbli-
co concorso per  titoli  ed  esami  già  indetto con de-
liberazione n. 852 del 25/5/2001 per la copertura
dei seguenti posti per il DEA:

- n. 15 posti di Collaboratore Professionale Sani-
tario - Infermiere

Ruolo Sanitario
In osservanza alla Legge n. 68/99 n. 3 posti sono

riservati ai disabili iscritti negli elenchi di cui
all’art. 8 - 2º comma - della Legge predetta, nel
caso in cui gli aventi titolo conseguono l’idoneità
nel presente concorso. Il trattamento economico dei
posti messi a concorso è quello previsto dal vigente
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro.

1 - Requisiti per l’ammissione
Possono partecipare  al  concorso  coloro che  sono

in possesso dei seguenti requisiti previsti dal D.P.R.
27/3/2001 n. 220:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
c) diploma universitario di Infermiere, conseguito

ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.Lgs. 30/12/1992,
n. 502 e successive modificazioni, ovvero i diplomi
e attestati conseguiti in base al precedente ordina-
mento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vi-
genti disposizioni, al diploma universitario ai fini
dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso
ai pubblici uffici;

d) iscrizione all’Albo Professionale, ove richiesto
per l’esercizio professionale.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove prevista,
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia pri-
ma dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’art. 3 - 6º comma - della Legge
15/5/1997 n. 127 la partecipazione al concorso non
è soggetta a limiti di età, salvo i limiti di età pre-
visti dall’ordinamento vigente per il collocamento a
riposo d’ufficio. Non possono accedere ai posti
messi a concorso coloro che siano esclusi dall’elet-
torato attivo e coloro che siano stati destituiti o di-
spensati dall’impiego presso pubbliche amministra-
zioni ovvero licenziati a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del primo Contratto Collettivo. I re-
quisiti prescritti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente bando
di concorso per la presentazione della domanda di
ammissione.

2 - Presentazione delle domande
Le domande di ammissione - da redigersi in car-

ta semplice - dovranno pervenire al Direttore Gene-
rale dell’Azienda Ospedaliera “Maggiore della Cari-
tà” - Unità Operativa Autonoma Amministrazione
del Personale - corso Mazzini n. 18 - Novara, im-
prorogabilmente entro le ore 12 del trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora
del primo giorno successivo  non festivo. Per le do-
mande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione  è comprovata dal timbro a  data
dell’ufficio postale accettante. Nella domanda gli
aspiranti devono indicare, sotto la propria responsa-
bilità:

1) il cognome e il nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana, o equi-

valente;
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti;
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
8) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor-
ti di pubblico impiego;

9) i titoli che danno diritto ad usufruire di riser-
ve, precedenze o preferenze;

10) l’indicazione della lingua straniera scelta tra:
inglese, francese e tedesco;

11)  il  domicilio presso il quale deve, ad ogni ef-
fetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale la residenza di
cui al precedente punto 2).

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da    inesatte    indicazioni    del    recapito    da    parte
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni-
cazione del cambiamento di indirizzo nella doman-
da, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’Amministrazione.

3 - Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione al concorso, gli

aspiranti  devono allegare tutte  le certificazioni  rela-
tive ai titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della for-
mazione della graduatoria, ivi compreso un curricu-
lum  formativo e  professionale, datato  e firmato.  La
sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenti-
cazione. I titoli devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticati ai sensi di legge, ov-
vero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dal-
la normativa vigente. Nella certificazione relativa ai
servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20/12/1979, n. 761, in  presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio. Le pubblicazioni devono
essere edite a stampa. Alla domanda deve essere al-
tresì unito un elenco in duplice copia, in carta
semplice, dei documenti e dei titoli presentati. I
contenuti  del curriculum e le pubblicazioni, nonchè
tutte le documentazioni relative ai titoli, possono
essere autocertificati dal candidato ai sensi della
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Legge 4/1/1968, n. 15 e successive modificazioni.
L’ufficio ricevente potrà provvedere alla autentica-
zione delle copie e/o documenti, previa esibizione
dell’originale. Per quanto attiene all’ammissione de-
gli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove
d’esame e per quanto esplicitamente non previsto
nel presente bando si farà riferimento alla normati-
va di cui al D.P.R. 27/3/2001, n. 220.

4 - Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
prova scritta: consistente in una tema di temi o

di quesiti a risposta sintetica su argomenti attinenti
alla materia oggetto del concorso;

prova pratica: consistente nella esecuzione di tec-
niche specifiche o  nella predisposizione di atti con-
nessi alla qualificazione professionale richiesta;

prova orale: attinente alla materia oggetto del
concorso e comprendente oltre che elementi di in-
formatica, anche la verifica della  conoscenza, alme-
no a livello iniziale, di una lingua straniera scelta
tra le lingue inglese, francese e tedesco.

Ai concorrenti sarà comunicata tempestivamente
la data degli esami; prima di sostenere le prove i
candidati dovranno esibire un documento legale di
riconoscimento.

5 - Costituzione del rapporto di lavoro
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione

del contratto individuale per la costituzione del rap-
porto di lavoro con i vincitori del concorso, inviterà
i destinatari a presentare la seguente documentazio-
ne, in carta legale a pena di decadenza nei diritti,
entro il termine di 30 giorni dalla richiesta:

1) originale del diploma del titolo di studio ri-
chiesto per l’ammissione al concorso o una copia
autenticata ovvero il documento rilasciato dalla
competente autorità scolastica in sostituzione del
diploma stesso;

2) eventuale certificato di servizio o altro docu-
mento se  ed in quanto  necessario per l’ammissione
al concorso;

3) estratto per riassunto dell’atto di nascita;
4) certificato di godimento dei diritti  politici;
5) certificato generale del casellario giudiziale;
6) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

In luogo della documentazione sopra indicata la
S.V. potrà presentare una dichiarazione sostitutiva
di certificazione, oltre che dei certificati di nascita,
casellario giudiziale, godimento dei diritti politici,
possesso del titolo di studio richiesto per l’ammis-
sione al concorso, anche di cittadinanza italiana,
posizione nei riguardi degli obblighi militari e di
iscrizione all’Albo. Le suddette dichiarazioni sostitu-
tive potranno essere redatte utilizzando apposito
modulo che verrà consegnato al momento dell’as-
sunzione presso l’Azienda. Nello stesso termine di
cui sopra (30 gg.) i destinatari, sotto la loro re-
sponsabilità, devono dichiarare di non avere altri
rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibili-
tà richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del
2001. - In caso contrario, unitamente ai documenti,
deve essere espressamente presentata la dichiarazio-
ne di opzione per la nuova Azienda, fatto salvo
quanto previsto dagli artt. 15, comma 11 e 17,
comma 9 del Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro sottoscritto il 1/9/1995..

Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azien-
da comunica di  non dar  luogo alla stipulazione del

contratto. L’accertamento della idoneità fisica all’im-
piego - con l’osservanza delle norme in tema di ca-
tegorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
Ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. Il
personale dipendente dalle  Amministrazioni  ed Enti
del Servizio Sanitario Nazionale è dispensato dalla
visita medica.

I dipendenti assunti in servizio a tempo indeter-
minato sono soggetti ad un periodo di prova ai
sensi dell’art. 15 del succitato Contratto Collettivo
Nazionale di  Lavoro. La graduatoria, approvata con
provvedimento del Direttore Generale, rimarrà effi-
cace per un termine di 24 mesi, dalla data della
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione,
per l’eventuale copertura di posti che successiva-
mente ed entro il termine di validità dovessero ren-
dersi disponibili, tenuto conto anche dei disposti di
cui all’art. 16 del D.P.R. 9/5/1994 n. 487 e al D.Lgs.
12/5/1995 n. 196. In tale caso l’utilizzazione della
graduatoria avverrà nel rispetto del principio
dell’adeguato accesso dall’esterno, garantendo a tal
fine, la prevista percentuale di posti per gli idonei
utilmente collocati nella graduatoria stessa.

6 - Norme Finali
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, so-

spendere, revocare o  modificare  in tutto o  in parte
il presente bando di concorso a suo insindacabile
giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l’oppor-
tunità per ragioni di pubblico interesse. Per ulterio-
ri informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi
all’Unità Operativa Autonoma “Amministrazione del
Personale” dell’Azienda Ospedaliera “Maggiore della
Carità” - corso Mazzini n. 18 - Novara.

Novara, 20 novembre 2001

Il Direttore Generale
Giorgio Balzarro

7

Azienda ospedaliera S. Croce e Carle - Cuneo
Avviso pubblico di borsa di studio annuale ad un

laureato in scienze biologiche da assegnare alla
struttura complessa di ematologia

Con deliberazione n. 1560 del 20/11/2001 questa
Azienda Ospedaliera ha indetto un avviso di concor-
so per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio annua-
le che svolga un progetto di ricerca per lo studio
della malattia minima residua su campioni di san-
gue midollare nell’ambito delle attività previste di
crioconservazione di midollo osseo presso il Labora-
torio della S.C. di Ematologia.

I requisiti richiesti sono: Laurea in Scienze Bio-
logiche e iscrizione all’Albo Professionale dei Biolo-
gi.

L’importo complessivo dell’assegno è di lire
30.000.000 per la durata di 12 mesi e comporta
l’impegno di n. 38 ore settimanali ed implica in-
compatibilità con qualsiasi altra attività ospedaliera
retribuita svolta presso Enti pubblici e privati quale
dipendente o convenzionato.

Le domande redatte in carta libera ed indirizzate
al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera S.
Croce e Carle, dovranno pervenire, a mezzo posta o
consegnate all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Ospe-
daliera, in via M. Coppino 35 - 12100 Cuneo (ora-
rio accettazione  8.00-17.00) entro il  15º giorno  suc-
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cessivo alla pubblicazione del bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte. Per informazioni
e ritiro del bando di ammissione rivolgersi
all’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle - Ufficio
Legale in Cuneo - Via M. Coppino 26 - tel. 0171-
641493.

Il Direttore Generale
Fulvio Moirano

8

Azienda ospedaliera San Giovanni Battista - Torino
Avviso pubblico per l’assunzione a tempo determi-

nato di n. 8 Collaboratori Professionali Sanitari Tec-
nici Sanitari di Radiologia Medica Categoria “D”

In esecuzione della deliberazione 15.11.2001 n.
3545/1356/36/2001 è indetto avviso pubblico per soli
titoli per l’assunzione a tempo determinato di n. 8
Collaboratori Professionali Sanitari Tecnici Sanitari
di Radiologia Medica Categoria “D” per l’Azienda
Sanitaria Ospedaliera “San Giovanni Battista” di
Torino.

Il termine utile per l’invio delle domande è fissa-
to improrogabilmente entro il quindicesimo giorno
successivo alla presente pubblicazione.

Per chiarimenti rivolgersi all’Unità Operativa Am-
ministrazione del Personale - Settore Normativo Se-
zione Trattamento    Giuridico (Ufficio Concorsi)
dell’Azienda   Sanitaria Ospedaliera   “San   Giovanni
Battista” di Torino, C.so Bramante n. 88 - 10126
Torino (tel. 011/6335231 - 6335445).

Torino, 21 novembre 2001

Il Direttore Generale
Luigi Odasso

9

Azienda ospedaliera San Giovanni Battista - Torino
Avviso pubblico per il conferimento di n. 2 borse

di studio per attività da svolgere c/o l’U.O.A.D.U.
Genetica Medica

In esecuzione della deliberazione n.
3654/469/35/01 del  26/11/01 è emesso avviso pubbli-
co per il conferimento di n. 2 borse di studio per
attività da svolgere c/o l’U.O.A.D.U. Genetica Medica
(Resp. Prof. Migone) come sottoindicato:

Titolo Prog. 1/01 Attività di supporto per il pro-
getto sperimentale di rete di unità funzionali inter-
disciplinari di riferimento per la diagnosi genetica
dei tumori ereditari: 2º fase.

Durata: Mesi 12 - Tempo pieno (38 ore sett.li)
Importo: L. 23.400.000 (euro 12.085,09) lorde
Requisiti:
- Diploma di maturità Quinquennale
-  Esperienza in  progetti  inerenti l’ambito  oncolo-

gico - attività di segreteria
- Conoscenza delle lingue Inglese e Francese
- Conoscenza dei Programmi MS-DOS, Windows

95-98, Programmi applicativi Office
Titolo Prog. 2/01: Attività di supporto per il pro-

getto sperimentale di rete di unità funzionali inter-

disciplinari di riferimento per la diagnosi genetica
dei tumori ereditari: 2º fase

Durata: Mesi 12 - Tempo pieno (38 ore sett.li)
Importo: L. 23.400.000 (Euro 12.085,09) lorde
Requisiti:
- Diploma di Ragioneria
-  Esperienza in  progetti  inerenti l’ambito  oncolo-

gico
- Esperienza in gestione di database delle cartelle

cliniche e della raccolta delle informazioni cliniche
dei pazienti seguiti presso vari ospedali della Regio-
ne Piemonte

- Conoscenza delle lingue Inglese e Francese
- Conoscenza dei Programmi MS-DOS, Windows

95-98, Programmi applicativi Office
L’avviso scade inderogabilmente alle ore 12 del

19 dicembre 2001.
Per informazioni e ritiro bando integrale rivol-

gersi all’Ufficio di Staff Organizzazione e Sviluppo
Risorse - Settore Borse di Studio dell’Azienda Ospe-
daliera S. Giovanni Battista di Torino - C.so Bra-
mante, 88/90 - 10126 Torino - 3º piano Padiglione
Scuole (tel. 011-633.5367/5077). Orario di apertura
al pubblico: da lunedì a venerdì ore 9-12.

La domanda di partecipazione, corredata di tutta
la documentazione sottoelencata,   dovrà   pervenire
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio
specificamente indicato nell’avviso e potrà essere
presentata a mano, via telefax (011/633.5164) o a
mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della de-
correnza dei termini di scadenza,  farà fede la data
di protocollocazione apposta dall’ufficio ricevente;
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio
Postale. Non saranno pertanto prese in considera-
zione le domande pervenute oltre il termine di sca-
denza.

Alla domanda dovranno essere allegati: progetto
dettagliato dell’attività o ricerca, curriculum vitae,
eventuali pubblicazioni, ogni altro documento rite-
nuto utile, elenco in carta semplice e in duplice co-
pia (datato e firmato) della documentazione presen-
tata. Si precisa che la mancata presentazione del
progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati
costituisce causa di inammissibilità della domanda
e comporta l’automatica esclusione dell’aspirante dal
colloquio selettivo.

Il Direttore Generale
Luigi Odasso

10

Azienda ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo -
Alessandria

Bando di concorsi pubblici per n. 50 Collaboratore
Professionale Sanitario Infermiere e n. 10 Collabo-
ratore Professionale Sanitario Tecnico Sanitario di
Radiologia Medica (ex profilo professionale di Ope-
ratore Professionale Sanitario)

In esecuzione della determinazione del Dirigente
Responsabile n. 391 del   9.11.2001, sono banditi
pubblici concorsi, per titoli ed esami, per  la coper-
tura a tempo indeterminato dei seguenti posti va-
canti:

n.  50  Collaboratore  Professionale  Sanitario  Infer-
miere
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n. 10 Collaboratore Professionale Sanitario Tecni-
co Sanitario di Radiologia Medica

(ex profilo professionale di Operatore Professio-
nale Sanitario).

Ai suddetti profili professionali è attribuito il
trattamento economico previsto dalle disposizioni di
legge nonché dagli accordi sindacali in vigore per il
personale del comparto del Servizio Sanitario Na-
zionale.

Possono partecipare  al  concorso  coloro che  sono
in possesso  dei  requisiti  generali e specifici  previsti
dal D.P.R. 27.3.2001 n. 220.

Si applica il D.P.R. 445 del 28.12.2000 in mate-
ria di semplificazione della documentazione ammi-
nistrativa.

Requisiti generali e specifici per l’ammissione:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica alla mansione specifica:
1. l’accertamento della idoneità fisica - con l’os-

servanza delle norme in tema di categorie protette -
è effettuato dall’Azienda prima dell’immissione in
servizio;

c) diploma universitario conseguito ai sensi
dell’art. 6 - comma 3 - del Decreto Legislativo n.
502/92 e successive modificazioni, ovvero diplomi
ed attestati conseguiti in base al precedente ordina-
mento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vi-
genti disposizioni, al diploma universitario ai fini
dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso
ai pubblici uffici;

d) iscrizione all’albo professionale ove richiesto
per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea, ove prevista, consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo  in  Italia prima dell’assunzione
in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano  stati esclusi dall’elettorato attivo e  coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del primo con-
tratto collettivo.

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla  data di scadenza  del termine stabilito  nel  ban-
do di concorso per la presentazione  delle  domande
di ammissione.

Nella domanda redatta in carta semplice, gli
aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria re-
sponsabilità:

1. la data, il luogo di nascita e la residenza;
2. il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate;
5. il possesso del titolo di studio richiesto per

l’ammissione al concorso;
6. l’indicazione della lingua straniera scelta tra:

inglese, francese e spagnolo;
7. la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
8. i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche Amministrazioni e le eventuali cause di ces-
sazione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

9. il domicilio o l’indirizzo presso il quale devo-
no, ad ogni effetto, essere inviate le necessarie co-

municazioni. In caso di mancata indicazione vale,
ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1).

L’Azienda Ospedaliera non assume responsabilità
per eventuali disguidi o ritardi postali o per il caso
di dispersioni di comunicazioni in dipendenza di
inesatta o di non chiara trascrizione dei dati ana-
grafici e dell’indirizzo da parte dei candidati, o di
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo medesimo dichiarato nella domanda di
partecipazione al concorso.

Ai sensi della legge n. 675 del 31.12.1996 (legge
sulla privacy) i dati personali indicati sulla doman-
da di ammissione verranno utilizzati esclusivamente
ai fini concorsuali.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito ivi compreso
un “Curriculum formativo e professionale” redatto
su carta libera, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente.

Al di fuori dei casi sopra indicati non saranno
considerati utilmente  prodotti, ai  fini  della presente
procedura, i titoli presentati dai candidati in altre
forme.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito in carta sempli-

ce un elenco dei documenti e dei titoli presentati.
La Commissione Esaminatrice nella composizione

prevista dall’art. 38 del D.P.R. 220/2001 dispone
complessivamente di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta
b) 20 punti per la prova pratica
c) 20 punti per la prova orale
I  punti  per  la valutazione  dei titoli  sono così  ri-

partiti:
a) titoli di carriera: punti 15
b) titoli accademici e di studio: punti 4
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 4
d) curriculum formativo e professionale: punti 7
Nella  certificazione relativa ai servizi deve essere

attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979
n. 761 in presenza delle quali il punteggio di anzia-
nità deve essere ridotto.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le domande di ammissione al concorso, redatte
in carta semplice, secondo lo schema allegato al
bando, dovranno essere inviate, entro il perentorio
termine del  30° giorno successivo alla  data  di pub-
blicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica, esclusivamente a mezzo posta
per raccomandata con avviso di ricevimento, a:  Di-
rettore Generale Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e
Biagio e C. Arrigo” - Via Venezia n. 16 - 15100
Alessandria.

La firma in calce  alla  domanda non deve  essere
autenticata.

Qualora la scadenza coincida con giorno festivo,
il termine per l’invio delle domande di intende pro-
rogato al primo giorno successivo non festivo.
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Ai fini dell’ammissione al concorso farà fede il
timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Le prove di esame sono quelle previste dall’art.
37 del D.P.R. 27.3.2001 n. 220 e precisamente:

prova scritta: “consistente in una terna di temi o
di quesiti a risposta sintetica attinenti alla materia
del concorso”;

prova pratica: “consistente nella esecuzione di
tecniche specifiche o nella predisposizione di atti
connessi alla qualificazione professionale richiesta”;

prova orale: “sulle materie oggetto della prova
scritta nonché elementi  di informatica, e  la verifica
della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una
lingua straniera a scelta tra: inglese, francese e spa-
gnolo”.

Il diario delle prove sarà comunicato con le mo-
dalità di cui all’art. 7 del D.P.R. 27.3.2001 n. 220.

I candidati  dovranno presentarsi  muniti  di  docu-
mento personale di identità.

Con  la  partecipazione al  concorso è  implicita da
parte dei candidati l’accettazione senza riserve di
tutte le condizioni e norme del presente bando,
nonché di tutte le disposizioni che disciplinano lo
stato giuridico ed economico dei   dipendenti del
Servizio Sanitario Nazionale.

La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e rimar-
rà valida per ventiquattro mesi dalla data di pubbli-
cazione, salvo eventuali successive diverse disposi-
zioni in merito stabilite da sopravvenienti norme le-
gislative o regolamentari.

I vincitori del concorso, con la gradualità deter-
minata dal Direttore Generale, saranno invitati a
far pervenire entro 30 giorni dalla data della relati-
va notifica, prima dell’effettiva assunzione in servi-
zio, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla
partecipazione al concorso stesso, i documenti di
rito per l’instaurazione del rapporto di lavoro.

Il rapporto di lavoro, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, decorre dalla data di effettiva assunzione in
servizio e diviene definitivo dopo il compimento
con esito favorevole del periodo di prova della du-
rata di mesi sei.

L’assunzione è costituita e regolata da apposito
contratto individuale, ai sensi dell’art. 14 del
C.C.N.L. 1.9.1995, previa dichiarazione dell’interessa-
to di non essere nelle condizioni di incompatibilità
di cui all’art. 58 del D.Lgs. n. 29/93 e perciò di non
essere titolare di altri rapporti di lavoro anche con-
venzionali con il S.S.N., di non esercitare altre atti-
vità e di non essere titolare o compartecipe di quo-
te di imprese che possono configurarsi in conflitto
di interessi con il S.S.N., di non esercitare commer-
cio, industria, di non ricoprire cariche in società
costituite a fini di lucro.

Verrà applicato l’istituto del recesso per giusta
causa nei confronti di chi abbia stipulato il contrat-
to di lavoro in questione presentando documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Per quanto non espressamente indicato nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni contenute nel
D.P.R. 761/79, nel D.P.R. 220/2001 e nei contratti
collettivi nazionali di lavoro.

Questa Amministrazione garantisce, inoltre, “la
parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”
come stabilito dall’art. 7 del D.Lgs. n. 29/93.

Si  riserva la facoltà,  per legittimi  motivi,  di mo-
dificare, sospendere, prorogare o revocare il presen-

te bando, senza che i concorrenti possano accampa-
re pretese o diritti di sorta.

Per informazioni rivolgersi all’U.O.A. Amministra-
zione  del  Personale - Settore Concorsi -  Via S. Ca-
terina, 30 - Alessandria - Tel.: 0131/206728 -
206764.

Il Dirigente Responsabile
U.O.A. Amministrazione del Personale

Mauro Marchini

Il Direttore Generale
Paolo Tofanini

Schema esemplificativo della domanda

Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo”
Via Venezia, 16
15100 Alessandria

Il/La sottoscritt _____ rivolge istanza di partecipazione
al pubblico concorso per titoli ed esami a n. ____
post___ di _____.

All’uopo dichiara sotto la propria responsabilità:

1. di essere nato/a a _____ prov. _____ il _____;

2. di risiedere a _____ prov. _____ via _____;

3. di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in
possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadi-
nanza italiana _____);

4. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di
_____

(ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime);

5. di/non/aver riportato/le seguenti/condanne penali
_____ (da indicarsi anche se sia stato concesso indulto,
amnistia, condono ovvero gli eventuali carichi penden-
ti);

6. di essere in possesso del diploma di _____;

7. di essere iscritto/a all’Albo Professionale di _____;

8. di trovarsi nella seguente posizione nei confronti de-
gli obblighi militari _____;

9. di non/aver prestato i seguenti servizi presso le P.A.
_____ (e le eventuali cause di cessazione);

10. di scegliere quale lingua straniera (francese - ingle-
se - spagnolo): _____;

11. che il domicilio presso il quale dovranno essere in-
viate le comunicazioni relative al concorso è: (cogno-
me, nome, indirizzo, città, telefono).

Data _____

Firma _____ (per esteso)

11

ASL n. 2 - Torino
Bando di avviso pubblico a n. 4 posti di Collabora-

tore Professionale Sanitario Infermiere a tempo de-
terminato.

In esecuzione della deliberazione del Commissa-
rio adottata in data 27/11/2001, è indetto pubblico
avviso per soli titoli ai sensi dell’art. 1 lett. b) del
D.L. 12/11/2001 n. 402:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 49 - 5 dicembre 2001

42



a n. 4 posti di Collaboratore Professionale Sani-
tario Infermiere a tempo determinato.

Agli assunti tramite stipulazione di contratto in-
dividuale di lavoro sarà attribuito il trattamento
economico previsto dal vigente C.C.N.L. del Com-
parto Sanità.

Possono partecipare al concorso coloro che,
dell’uno o dell’altro sesso, sono in possesso dei re-
quisiti generali e specifici previsti dal D.P.R.
27/3/2001 n. 220 e precisamente:

a) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai citta-
dini italiani, gli italiani non appartenenti alla Re-
pubblica. Ai sensi dell’art. 37 del D.Leg.vo 29/93 e
dell’art. 3 del D.P.C.M. 7/2/94 n. 174, l’accesso
all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri
della Unione Europea che:

I. godano dei diritti civili e politici anche negli
stati di appartenenza o di provenienza;

II. siano in possesso, fatta eccezione per la citta-
dinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti
per i cittadini della Repubblica;

III. abbiano un’adeguata conoscenza della lingua
italiana.

b) idoneità fisica all’impiego.
2) Requisiti specifici
- Diploma universitario di Infermiere Professio-

nale ovvero diplomi e attestati conseguiti in base al
precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti ai
sensi delle vigenti disposizioni al diploma universi-
tario;

- Iscrizione al relativo Albo professionale. L’iscri-
zione al corrispondente Albo professionale di uno
dei Paesi dell’Unione Europea, consente la parteci-
pazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

Tutti i requisiti di ammissione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
di presentazione delle domande di partecipazione.

Ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Legge 127/97
la partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti
di età, salvo i limiti di età previsti dalla vigente
normativa per il collocamento a riposo d’ufficio.

Non possono accedere all’impiego coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del primo con-
tratto collettivo.

3) Domanda di ammissione
Per l’ammissione all’avviso gli aspiranti devono

dichiarare nella domanda, redatta in carta semplice,
secondo lo schema esemplificativo allegato, sotto  la
propria responsabilità, tenuto conto del disposto
dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 secondo cui le di-
chiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di
atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia:

a) data, luogo di nascita e residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equi-

valente;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ov-

vero i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) di non aver riportato condanne penali ovvero
le eventuali condanne penali riportate;

e) di essere in possesso del diploma di ____,
conseguito presso ____, in data ____;

f) di essere iscritto all’Albo professionale della
Provincia di ____, dal ____, con numero d’ordine
____;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi milita-
ri;

h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor-
ti di pubblico impiego;

i) eventuale diritto a preferenza a parità di meri-
to e titoli secondo quanto indicato al successivo
art. 6.

Se cittadini degli Stati membri dell’Unione Euro-
pea, devono altresì dichiarare:

l) il godimento dei diritti civili e politici anche
nello Stato di appartenenza o di provenienza;

m) il possesso, fatta eccezione della cittadinanza
italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cit-
tadini della Repubblica;

n) la conoscenza adeguata della lingua italiana.
Gli aspiranti devono indicare il domicilio presso

il quale deve ad ogni effetto, essere fatta ogni ne-
cessaria comunicazione relativa al concorso.

In caso di mancata indicazione vale ad ogni ef-
fetto, la residenza.

Gli aspiranti sono altresì tenuti a comunicare
tempestivamente ogni cambiamento di indirizzo
all’Amministrazione; l’Amministrazione non assume
alcuna responsabilità per la dispersione di comuni-
cazioni dipendente da inesatte indicazioni di recapi-
to da parte dei concorrenti, oppure da mancata o
tardiva comunicazione del  cambiamento dell’indiriz-
zo indicato  nella  domanda, nè per  eventuali disgui-
di postali o telegrafici o comunque imputabili a fat-
ti di terzi, caso fortuito o forza maggiore.

La sottoscrizione della domanda va apposta in
presenza del dipendente addetto.

Qualora la domanda venga inviata a mezzo posta
o consegnata a mano non personalmente dall’inte-
ressato, alla domanda stessa deve  essere  allegata la
copia fotostatica di un documento di identità del
sottoscrittore.

Ai sensi dell’art. 10, primo comma, della Legge
31/12/96 n. 675  i dati forniti dai candidati saranno
raccolti presso l’Unità Operativa Autonoma Ammini-
strazione del Personale - Settore Concorsi per le fi-
nalità di gestione del concorso e saranno trattati
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo.

Il  conferimento  di tali dati è  obbligatorio  ai fini
della valutazione dei requisiti di partecipazione
pena l’esclusione dalla procedura medesima.

Le medesime informazioni potranno essere co-
municate alle   Amministrazioni   Pubbliche diretta-
mente interessate alla posizione giuridico-economica
del candidato/a.

Il termine di presentazione delle domande di
ammissione all’avviso scade il 10ecimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione, per estratto, del
presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte.

Le domande di ammissione al concorso, indiriz-
zate al Legale Rappresentante dell’A.S.L. n. 2 do-
vranno pervenire all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. n. 2,
Presidio Ospedaliero Martini - Via Tofane 71 Tori-
no, entro e non oltre il termine di scadenza.

Qualora detto termine venga a cadere in giorno
festivo o di sabato, il termine stesso è prorogato
alla stessa ora del primo giorno successivo non fe-
stivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a
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pena di decadenza e pertanto le domande e/o la re-
lativa documentazione rituale pervenuta oltre tale
termine saranno inammissibili.

Si considerano prodotte in tempo utile le do-
mande inoltrate a mezzo  del Servizio Postale entro
il termine di scadenza.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante.

Orario Ufficio Concorsi: dal Lunedì al Giovedì
ore 9.00 - 16.00; Venerdì ore 9.00 - 12.00.

4) Documenti da allegare
Alla domanda di ammissione al concorso   gli

aspiranti devono allegare:
a) curriculum  formativo e professionale,  in carta

semplice, datato e firmato, al quale devono essere
allegate tutte le certificazioni  che attestino le attivi-
tà professionali e di studio svolte dal candidato.

b) elenco dei documenti presentati: in carta sem-
plice, in triplice copia, datato e firmato;

c) tutte le certificazioni relative ai titoli che ri-
tengano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito.

Nella certificazione dei servizi presso le Aziende
Sanitarie deve  essere  attestato  se  ricorrano o  meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46
del D.P.R. n. 761 del 20/12/79 in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto:
in caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

I titoli devono essere prodotti in originale o co-
pia autenticata ai sensi di legge.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
L’Ufficio ricevente potrà provvedere all’autentica-

zione delle copie di atti e/o documenti, previa esibi-
zione dell’originale.

La conformità all’originale potrà essere certificata
dall’interessato tramite dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà (il modulo è disponibile presso
l’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. n. 2) resa ai sensi
dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: la dichiarazione di
tale fatto tiene luogo a tutti gli effetti dell’autentica
di copia. In entrambi i casi la copia autentica po-
trà essere usata solo nel procedimento in corso.

Non saranno valutati titoli  presentati  oltre il ter-
mine di scadenza del presente bando, né saranno
prese in considerazione copie di documenti non au-
tenticate ai sensi di legge; non è possibile fare rife-
rimento ai fini concorsuali a titoli depositati presso
questa o altra Azienda.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui
attestazioni siano rilasciate dal Legale Rappresen-
tante dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati
prestati o da un suo delegato; in tale ipotesi,  della
delega deve essere fatta espressa menzione.

E’ peraltro riservata a questa Amministrazione la
facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute
legittimamente attuabili e necessarie.

Il periodo di conservazione della documentazione
allegata alla domanda di partecipazione all’avviso è
di 5 anni. Decorso tale periodo la documentazione
verrà distrutta.

5) Nomina vincitore
L’Azienda procederà alla nomina del vincitore se-

guendo l’ordine della graduatoria finale di merito de-
gli idonei formulata dalla Commissione esaminatrice.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
con  lettera  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento
a far pervenire i documenti di rito per l’instaurazio-
ne del rapporto di lavoro  ovvero  a rendere  le rela-

tive dichiarazioni sostitutive entro 7 giorni dalla
data di ricevimento della relativa notifica, prima
della effettiva assunzione in servizio, sottopena di
decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione
all’avviso stesso.

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego,
con l’osservanza delle norme in tema delle categorie
protette, è effettuato a cura di questa Azienda pri-
ma dell’immissione in servizio.

Nello  stesso termine il vincitore dell’avviso dovrà
dichiarare, sotto la propria responsabilità di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibili-
tà richiamate dall’art. 58 del D.Leg.vo 29/93 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Altresì,  sarà invitato,  per la  costituzione  del  rap-
porto di lavoro, a stipulare il contratto individuale
di lavoro a tempo determinato per il periodo
dall’1/1/2002 al 30/6/2002.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
assuma servizio nei termini o che rinunci all’instau-
razione di un rapporto di lavoro offerto.

Il lavoratore è tenuto, altresì, a dichiarare sotto
la propria responsabilità il possesso della patente di
guida e, in caso affermativo è tenuto, se del caso, a
guidare gli autoveicoli di proprietà dell’Azienda.

Il lavoratore è inoltre tenuto, se del caso, al tra-
sporto e custodia degli strumenti di proprietà
dell’Azienda. Di tale custodia ne risponderà a nor-
ma del vigente codice civile.

6) Decadenza
Scaduto inutilmente il termine sopra indicato per

la presentazione della documentazione prescritta ov-
vero per effettuare la relativa dichiarazione sostitu-
tiva, l’Azienda non darà luogo alla stipulazione del
contratto.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la no-
mina mediante presentazione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

7) Norme finali
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da

parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di
tutte le condizioni e clausole del presente bando,
nonché di tutte le disposizioni che disciplinano lo
stato giuridico ed economico dei dipendenti di que-
sta Azienda S.L.

L’Amministrazione garantisce parità e pari op-
portunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro
e per il trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7
del D.Leg.vo 165/2001.

Per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente bando valgono le norme di cui al D.P.R.
27/3/2001 n. 220, al D.P.R. 487/94 nonchè al D.L.
pubblicato in G.U. del 12/11/01.

L’Amministrazione di questa A.S.L. si riserva la
facoltà di prorogare, modificare, sospendere od an-
nullare il presente bando, dandone comunicazione
agli interessati; la mancata acquisizione di autoriz-
zazione regionale costituisce comunque motivo di
annullamento.

A norma degli artt. 4 - 5 - 7 - 8 L. 7/8/90 n.
241, si rende noto quanto segue: Unità Organizzati-
va responsabile del procedimento in oggetto Settore
Concorsi

Il Responsabile del procedimento dipendente desi-
gnato ex art. 5 - 6 L. 7/8/90 n. 241 Prizzon Maria Pia

Il Commissario
Claudio Brambati

12
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ASL n. 4 - Torino
Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente

Medico del ruolo unico sanitario con rapporto esclu-
sivo - Radiodiagnostica

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 1310/2001 del 21/11/2001, è stato indet-
to avviso pubblico, per soli titoli; per assunzione a
tempo determinato, fino all’espletamento del con-
corso e comunque per un periodo massimo di mesi
otto a:

n. 1 posto di Dirigente Medico del ruolo unico
sanitario con rapporto esclusivo - Radiodiagnostica.

I  requisiti di  ammissione sono  quelli previsti dal
D.P.R. 10 dicembre  1997, n.  483. Il termine  ultimo
per la presentazione delle domande è fissato impro-
rogabilmente entro  le ore 12.00 del  15º giorno suc-
cessivo alla presente pubblicazione. Per le domande
inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di
spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Uffi-
cio Postale accettante.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio
Personale (Ufficio Concorsi) - Strada dell’Arrivore n.
25/a - 10154 Torino - Tel. 011/2402613 o 2402660.

Indirizzo e-mail: asl4to.concorsi@tin.it.

Il Direttore Generale
Giovanni Rissone

13

ASL n. 4 - Torino
Bando di indizione di pubblico concorso a n. 1

posto di Dirigente Medico del ruolo unico sanitario
con rapporto esclusivo

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 1310/2001, del 21/11/2001, è indetto
pubblico concorso, per titoli ed esami, a:

n.  1  posto di Dirigente  Medico  - Radiodiagnosti-
ca -

in applicazione del “Regolamento recante la di-
sciplina concorsuale per il personale dirigenziale del
S.S.N.” emanato con D.P.R. 10 dicembre 1997, n.
483.

Ai vincitori è attribuito il trattamento economico
di cui al C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria del Comparto Sanità.

1) Requisiti generali
Possono partecipare  al  concorso  coloro che  sono

in possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 1
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, e precisamen-
te:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego - con osservanza delle
norme in tema di categorie protette - è effettuato a
cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima dell’im-
missione in servizio. E’ dispensato dalla visita medi-
ca il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente da Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 del D.P.R.
20 dicembre 1979, n. 761.

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 15
maggio 1997, n. 127, la partecipazione ai concorsi

indetti   da Pubbliche Amministrazioni non è più
soggetta a limite di età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso Pub-
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’impie-
go stesso mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabile.

2) Requisiti specifici
I requisiti specifici previsti dall’art. 24 del D.P.R.

10 dicembre 1997, n. 483, sono i seguenti:
a) Laurea in Medicina e chirurgia.
b) Specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso.
Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 483/97, è esentato

dal possesso di tale requisito il personale medico in
servizio di ruolo alla data del 1° febbraio 1998
presso altra A.S.L. o Azienda Ospedaliera su posto
corrispondente alla disciplina suddetta.

In conformità alla disciplina transitoria stabilita
dall’art. 74 del citato D.P.R., come integrato con
D.P.R. 156/2000, fermo restando quanto previsto
dall’art. 56, comma 2, per il personale di ruolo, sa-
ranno ammessi anche i candidati in possesso di
specializzazione in disciplina affine.

c) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici atte-
stata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando. I requisiti
prescritti dovranno essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea  consente la  par-
tecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo  in  Italia prima dell’assunzione
in servizio.

d) Abilitazione all’esercizio professionale.
3) Presentazione delle domande
Nella domanda di partecipazione al concorso, da

redigersi in carta semplice, i candidati devono di-
chiarare sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome (in stampatello);
b) la data, il luogo di nascita e la residenza;
c) il possesso della cittadinanza italiana o equi-

valente;
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate (ovvero
di non aver riportato condanne penali);

f) i titoli di studio posseduti;
g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
h) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le eventuali cause di riso-
luzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effet-
to, essere fatta ogni necessaria comunicazione, con
esatta  indicazione del  codice di avviamento postale.
In caso di mancata indicazione vale la residenza di
cui alla lettera b) (in stampatello).

Ai sensi dell’art.   39, della   legge 28 dicembre
2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è
più soggetta ad autenticazione.

Ai sensi dell’art. 10, primo comma, della legge
31 dicembre 1996, n° 675, i dati forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso la Struttura Complessa
Amministrazione del Personale - Settore Concorsi,
per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati anche successivamente all’eventuale instaura-
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zione del rapporto di lavoro per le  finalità inerenti
alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimen-
to di tali dati è  obbligatorio  ai fini della  valutazio-
ne dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione
dalla procedura medesima. Le medesime informa-
zioni potranno essere comunicate unicamente alle
Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate
alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui
all’art. 13 della citata legge. Tali diritti potranno es-
sere fatti valere nei confronti del Direttore Generale
dell’Azienda. Il termine per la presentazione delle
domande di partecipazione al concorso scade alle
ore 12.00 del 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora
detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.
Il suddetto termine è  perentorio, posto cioè a pena
di decadenza. Per le domande inoltrate a mezzo del
servizio postale, la data di spedizione è comprovata
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.

Le domande di partecipazione al concorso, inte-
state al Direttore Generale devono essere inoltrate
al seguente indirizzo:

Azienda Regionale A.S.L. 4 - Servizio Personale -
Ufficio Concorsi - Strada dell’Arrivore n. 25/a -
10154 Torino,

entro e non oltre il termine di scadenza, me-
diante: consegna diretta (dal lunedì al giovedì 9.00
- 12.00, 14.30 - 15,30; venerdì 9.00 - 12.00) o a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o
agenzia di spedizione.

L’A.S.L. 4 declina sin d’ora ogni responsabilità
per lo smarrimento di  comunicazioni dipendenti da
inesatte o non chiare indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva se-
gnalazione del cambio di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali o telegra-
fici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa.

4) Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione al concorso de-

vono  essere allegati,  pena  esclusione,  i seguenti do-
cumenti:

1) l’originale della ricevuta del versamento su
conto corrente postale n. 484105 comprovante il pa-
gamento della tassa di concorso di L. =7.500=, non
rimborsabile, a favore del Tesoriere dell’A.S.L. 4 -
Istituto Bancario San Paolo di Torino - Ag. 20 -
Via Cimarosa, 87, 10154 Torino, precisando la cau-
sale del versamento;

2)  originale o copia autenticata ai sensi  di legge
dei certificati attestanti il possesso dei requisiti spe-
cifici per l’ammissione al concorso;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che i
candidati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria;

4) un curriculum formativo e professionale, re-
datto su carta semplice, datato e firmato;

5) un elenco, in carta semplice ed in triplice co-
pia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e
firmato.

I titoli e i documenti devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge,
ovvero possono essere autocertificati dal candidato,
secondo il fac-simile allegato, ai sensi degli artt. 46
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le pubblicazioni, che devono essere edite a
stampa, possono essere presentate e/o autocertifica-
te.

Nella  certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicem-
bre 1979, n. 761,  in presenza  delle  quali  il  punteg-
gio di anzianità deve essere ridotto. In caso positi-
vo, l’attestazione deve precisare la misura della ri-
duzione del punteggio.

Ai sensi dell’art. 14 della L. 15/68, l’ufficio rice-
vente potrà provvedere all’autenticazione delle copie
di atti e/o documenti  provenienti esclusivamente da
Pubbliche Amministrazioni, previa esibizione
dell’originale. Non saranno valutati titoli presentati
oltre  il termine  di scadenza  del  presente  bando, nè
saranno prese in considerazione copie di documenti
non autenticate o non autocertificati ai sensi di leg-
ge.

5) Prove d’esame
L’ammissione e/o esclusione al concorso è delibe-

rata dal Direttore Generale dell’A.S.L. 4. I candidati
ammessi al concorso saranno sottoposti, in con-
formità all’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n.
483, alle seguenti prove:

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie  di quesiti  a  risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della  disciplina messa  a concorso. La  prova  pratica
sarà   comunque anche schematicamente illustrata
per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso nonché sui compiti connessi alla funzio-
ne da conferire.

La data, l’ora e la sede della prova scritta saran-
no pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana - 4° serie speciale “Concorsi ed esa-
mi” non meno di 15 giorni prima della prova me-
desima. In caso di numero di candidati inferiore a
30, data, ora e sede della prova saranno invece co-
municate agli ammessi mediante lettera raccoman-
data con ricevuta di ritorno al recapito indicato
nella domanda, non meno di 15 giorni prima
dell’inizio della prova.

Sarà dato avviso per la presentazione alla prova
orale ai singoli candidati ammessi a sostenerla  con
almeno 20 giorni di anticipo.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove d’esame nei giorni, nell’ora e nella sede
stabiliti, saranno  dichiarati rinunciatari al concorso,
quale che sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La durata delle prove d’esame e le modalità di
svolgimento sono stabilite dalla Commissione Esa-
minatrice nominata ai sensi della vigente normativa
concorsuale.

6) Valutazione dei titoli e delle prove
La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame;
I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.
In ogni caso il superamento di ciascuna delle

previste prove scritte e pratiche è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
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espressa in termini numerici, di almeno 21/30; il
superamento della prova orale è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

L’ammissione alla prova pratica e a quella orale
è subordinata al raggiungimento nella prova prece-
dente del sopra specificato punteggio minimo.

I  punti  per  la valutazione  dei titoli  sono così  ri-
partiti:

a) titoli di carriera: 10;
b) titoli accademici e di studio: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4.
I punteggi per i titoli sono distribuiti secondo i

criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R. n. 483/97.
7) Approvazione ed utilizzazione graduatoria
La graduatoria del concorso sarà approvata - a

parità di punti - con l’osservanza delle vigenti di-
sposizioni in materia di precedenza e preferenza
nelle nomine, stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 mag-
gio 1994, n. 487, e successive integrazioni e modifi-
cazioni.

La graduatoria suddetta sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte e rimarrà
valida  per  ventiquattro  mesi dalla sua approvazione
da parte del Direttore Generale, salvo eventuali suc-
cessive diverse disposizioni in merito stabilite da
sopravvenienti norme legislative o regolamentari.

Trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione
della graduatoria sul B.U.R.P., i candidati potranno
ritirare i documenti presentati per la partecipazione
al concorso; decorsi ulteriori 6 mesi, salvo eventuali
contenzioso in atto, l’A.S.L. 4 disporrà del materiale
secondo le proprie necessità senza alcuna responsa-
bilità.

8) Assunzione vincitore
Il vincitore del concorso dovrà produrre alla

Struttura Complessa Amministrazione del Personale
dell’A.S.L. 4, entro 30 giorni dalla data di ricevi-
mento della relativa comunicazione, pena la manca-
ta stipula del contratto individuale di lavoro, i se-
guenti documenti in carta semplice:

1) estratto dell’atto di nascita;
2) certificato di cittadinanza italiana;
3) certificato di residenza;
4) certificato di godimento dei diritti  politici;
5) certificato comprovante la propria posizione

riguardo agli obblighi di leva;
ed i seguenti documenti in regola con le vigenti

norme sul bollo:
6) certificato del Casellario Giudiziale;
7)  originale o copia autenticata ai sensi  di legge

del titolo di studio ovvero il documento rilasciato
dalla competente autorità scolastica in sostituzione
del diploma originale.

8) certificato di iscrizione all’Ordine dei Medici.
I documenti di cui ai punti 2) 3), 4), 6) e 8)

dovranno essere in data non anteriore a sei mesi
rispetto al giorno della presentazione, fatta salva
per i certificati anagrafici la facoltà di convalida ol-
tre i termini di validità ai sensi dell’art. 41, del
D.P.R. 445/2000. Tutti i documenti di cui ai punti
da 1) a 8) potranno essere autocertificati (ad ecce-
zione di quello di cui al punto 6); in quest’ultimo
caso i documenti di cui ai punti 6) 7) e 8) non
dovranno  più essere regolarizzati  in  bollo. Si  preci-
sa che rispetto ai dati  richiesti  al precedente punto
6 (certificato del Casellario Giudiziale), può essere
autocertificata soltanto l’assenza di condanne penali.

In ogni caso il vincitore, entro 10 giorni dalla
comunicazione dell’esito del concorso, può richiede-
re all’Azienda l’applicazione dell’art. 18, comma 3,
della L. 7 agosto 1990, n. 241, in merito all’accerta-
mento d’ufficio dei fatti, degli stati e della qualità
che la stessa Azienda od altra pubblica amministra-
zione è tenuta a certificare.

Nello stesso  termine di 30  giorni il vincitore  del
concorso dovrà dichiarare, sotto la propria respon-
sabilità, di non trovarsi in nessuna delle situazioni
di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del d.lgs.
n. 165/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni. Altresì sarà invitato, per la costituzione del
rapporto di lavoro, a stipulare il contratto indivi-
duale di lavoro a tempo indeterminato, necessaria-
mente con contratto esclusivo a favore dell’Azienda.

In mancanza di accordo consensuale tra le parti,
relativamente alla data di presa di servizio, il vinci-
tore non potrà prendere servizio oltre 15 giorni dal
termine ultimo fissato per la presentazione dei do-
cumenti.

L’assunzione diviene definitiva dopo il supera-
mento con esito favorevole del periodo di prova
della durata di mesi sei, ai sensi dell’art. 15 del
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria, fatta salva la possibilità di esonero dal mede-
simo periodo di prova per i Dirigenti che lo abbia-
no già superato nella medesima qualifica, professio-
ne o disciplina presso altra Azienda od Ente del
Comparto. Scaduto inutilmente il termine di 30
giorni sopra indicato  per la  presentazione  della  do-
cumentazione prescritta, l’Azienda non darà luogo
alla stipulazione del contratto. E’ causa di risoluzio-
ne immediata del rapporto di lavoro, ai sensi
dell’art. 2119 del c.c., aver conseguito la nomina
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile, ancorchè autocertificati.

9) Norme finali
Con la partecipazione al concorso è implicita, da

parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di
tutte le condizioni e clausole del presente bando,
nonchè di tutte le disposizioni che disciplinano lo
stato giuridico ed economico dei   dipendenti del
Servizio Sanitario Nazionale.

L’A.S.L. 4 si riserva la facoltà di prorogare, so-
spendere, modificare o revocare il presente bando,
o parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità e
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse senza
che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti
di sorta.

Il presente bando è stato emanato tenuto conto
dei benefici in materia di assunzione riservati agli
invalidi ed agli altri aventi diritto all’assunzione ob-
bligatoria con la Legge 2 aprile 1968, n. 482, non-
chè di quanto disposto dalla L. 10 aprile 1991, n.
125, per ciò che concerne le garanzie di pari op-
portunità tra uomini e donne per l’accesso al lavo-
ro.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 104/92, i candi-
dati portatori di handicap devono allegare nella do-
manda di  partecipazione al concorso la certificazio-
ne medica che contenga gli elementi utili a consen-
tire la predisposizione dei mezzi e degli strumenti
necessari in relazione al proprio handicap, oltre che
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’esple-
tamento delle prove di esame. Ai fini dell’art. 6, ul-
timo comma, del D.P.R.  10  dicembre 1997,  n.  483,
si  rende noto  che il sorteggio  dei  componenti  della
Commissione Esaminatrice del suddetto concorso
avrà luogo presso il Servizio Personale dell’A.S.L. 4,
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Strada dell’Arrivore, 25 - Torino alle ore 10.00 del
giorno lavorativo   immediatamente   successivo alla
scadenza del termine  per  la presentazione delle do-
mande. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Uffi-
cio Concorsi dell’Azienda Sanitaria Locale n. 4 -
Strada dell’Arrivore 25/a, 10154 Torino - Tel.
011/2402613 oppure 011/2402660.

Indirizzo e-mail: asl4to.concorsi@tin.it
Sito web: www.aslto4.it (Selezionare Asl4 Infor-

ma (Concorsi)

Il Direttore Generale
Giovanni Rissone

Schema esemplificativo della domanda

Al Direttore Generale
Azienda Sanitaria Locale 4
Strada dell’Arrivore 25/a
10154 Torino

Il/la sottoscritto/a _____ rivolge istanza di partecipazio-
ne al pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. ___
post_ di _____.

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:

1. di essere nato/a a _____ prov. _____ il _____;

2. di essere residente in _____ prov. ____ cap. ____ Via
_____;

3. di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere citta-
dino del seguente Stato facente parte dell’Unione Euro-
pea: _____;

4. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di
_____ (ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime);

5. di non aver riportato condanne penali (ovvero di
aver riportato le seguenti condanne (da indicarsi anche
se sia stato concesso indulto, amnistia, condono - ovve-
ro gli eventuali carichi pendenti));

6. di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:
_____;

7. di essere iscritto/a all’albo professionale/Ordine
_____ della provincia di _____;

8. di essere nella seguente posizione agli effetti degli
obblighi militari ___;

9. di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. _____
(e le eventuali cause di cessazione), ovvero di non aver
prestato servizi presso le P.A.;

10. che il domicilio presso il quale dovranno essere in-
viate le comunicazioni relative al concorso è: (Cogno-
me, Nome, indirizzo, cap., città, telefono);

11. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri
dati personali, ai sensi della L. 31.12.1996, n. 675, fina-
lizzato agli adempimenti per l’espletamento della pro-
cedura di selezione.

Il/La Sottoscritto/a è consapevole delle sanzioni penali
che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445, l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di
dichiarazioni non veritiere o falsità in atti.

Luogo e data _____ Il/La Dichiarante _____

Fac-Simile

Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di
notorietà

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a _____ nato/a a _____ e residente a
_____ Via _____ n. _____ Cap. _____ con riferimento alla

domanda di concorso/avviso pubblico a n. ___ posti di
_____ con scadenza il _____

dichiara

- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio (1): _____

- che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli
(allegati alla presente  dichiarazione)  sono conformi
agli originali: _____

- di aver partecipato ai seguenti corsi (2): _____

- di aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche
Amministrazioni (3): _____

- di aver svolto la seguente attività di docenza (4): _____

Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che,
a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di di-
chiarazioni non veritiere o falsità in atti.

Luogo e data _____ Il Dichiarante _____

Avvertenza: qualora la presente dichiarazione sia invia-
ta per posta o presentata da persona diversa dall’inte-
ressato occorre, ai sensi dell’art. 38,  comma 3,  del
D.P.R. 445/2000,  allegare copia non autenticata del
proprio documento di riconoscimento in corso di vali-
dità.

Note per la compilazione

1) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito tito-
lo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni
dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conse-
guimento e votazione riportata

2) Qualora  l’interessato dichiari la partecipazione a
corsi, convegni congressi o seminari, dovrà indicare
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le
date in cui si sono svolti, la durata, se il dichiarante vi
ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era
previsto un esame finale

3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servi-
zio presso pubbliche amministrazioni, presso case di
cura convenzionate o accreditate o presso privati, do-
vrà indicare: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha
prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servi-
zio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi,
ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di rap-
porto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o
dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di
rapporto di lavoro a tempo determinato o indetermina-
to, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia
prestato presso aziende o enti del servizio sanitario na-
zionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, deve essere precisata la misura della
riduzione del punteggio

4) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di atti-
vità di docenza, dovrà indicare: il titolo del corso, la
Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svol-
ta l’attività di docenza, il numero di ore di docenza
svolte.

14
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ASL n. 7 - Chivasso (Torino)
Avviso di  revoca  indizione  avviso pubblico per

conferimento incarico quinquennale di n. 1 posto di
Dirigente Medico Direttore U.O.A. Chirurgia Genera-
le (area chirurgica e delle specialità chirurgiche), ai
sensi dell’art. 13, del D. Lgs. 19 giugno 1999, n. 229
e D.P.R. 484/97

In esecuzione  della deliberazione n. 1589, del 22
novembre 2001, si rende noto che questa A.S.L. 7
ha revocato la deliberazione n. 893, del 14 giugno
2001, avente ad oggetto:

“Indizione avviso pubblico per conferimento incari-
co quinquennale di n. 1 posto di Dirigente Medico
Direttore U.O.A. Chirurgia Generale (area chirurgica e
delle specialità chirurgiche), ai sensi dell’art. 13, del
D. Lgs. 19 giugno 1999, n. 229 e D.P.R. 484/97".

Il presente avviso ha valore di notifica nei confron-
ti dei candidati che hanno presentato domanda al
succitato bando pubblicato sulla G.U.R.I. n. 57, del 20
luglio 2001, e, per estratto, sul B.U.R.P. n. 31, del 1°
agosto 2001, scaduto in data 20 agosto 2001.

Per qualsiasi ulteriore informazione, rivolgersi al
Servizio Personale - Ufficio Concorsi - di questa Asl 7
- Chivasso (TO), dal lunedì al giovedì dalle ore 10,00
alle 11,30 e dalle 15,00 alle 16,30, il venerdì dalle ore
10,00 alle 11,30 - (tel. 011/9176340 - 9176527).

Il Direttore Generale
Laura Serra Guermani

15

ASL n. 8 - Chieri (Torino)
Avviso pubblico per l’assegnazione di n. 2 borse di

studio destinate a tecnici sanitari di laboratorio bio-
medico - tossicologia, finalizzate all’ottimizzazione
delle procedure di accertamento e gestione clinica e
medico legale dei soggetti tossicodipendenti

L’attività prevista verrà svolta presso i Servizi
Tossicodipendenze, Medicina Legale e Patologia Cli-
nica dell’A.S.L. n. 8.

La ricerca comporta un impegno di n. 30 ore
settimanali, per la durata di ventiquattro mesi e
prevede un compenso complessivo lordo di lire
25.000.000 annui. L’esercizio contestuale a quello di
borsista di attività professionali presso strutture pri-
vate  o pubbliche verrà  valutato, per  quanto concer-
ne l’eventuale incompatibilità, volta per volta
dall’Amministrazione.

L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteg-
gio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito, e
nelle prove d’esame. Le prove d’esame orale e pra-
tica vertenti sugli argomenti della ricerca verranno
effettuate da una apposita Commissione a cui com-
pete altresì la valutazione dei titoli ed il cui giudi-
zio è insindacabile.

L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di as-
sicurazione a suo favore per la copertura dei rischi
di infortunio e di responsabilità civile. In caso di
rinuncia o di cessazione definitiva dell’assegnatario,
l’Azienda si riserva di conferire la borsa di studio
al candidato successivo in graduatoria.

Il conferimento della borsa di studio non instau-
ra alcun rapporto di impiego ne con l’Azienda Sani-

taria Locale ne con altri Enti o Istituzioni presso
cui viene svolta l’attività di ricerca.

I concorrenti che intendono partecipare al bando
dovranno presentare domanda in carta semplice, data-
ta e sottoscritta indirizzata a: A.S.L. n. 8 - Ufficio
Concorsi - Via Ospedale, 13 - 10022 Carmagnola (TO).

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione scade perentoriamente alle ore 12,00
del quindicesimo giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte. Qualora detto giorno sia fe-
stivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo
giorno successivo non festivo. La data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale ac-
cettante. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè
a pena di esclusione e pertanto le domande e/o la re-
lativa documentazione presentate o spedite successiva-
mente a tale termine saranno inammissibili.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare
sotto la propria responsabilità:

- la data e il luogo di nascita, la residenza e il
recapito telefonico;

- il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ov-
vero i motivi della loro non iscrizione  o della  can-
cellazione dalla lista medesima;

- il possesso della cittadinanza italiana ovvero i
requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del d.P.R.
761/79;

- le eventuali condanne penali riportate, in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

- i titoli di studio posseduti con l’indicazione del-
la data, sede e  denominazione completa dell’istituto
o degli istituti presso cui i titoli stessi sono stati
conseguiti;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- l’indirizzo a cui deve essere fatta pervenire

ogni comunicazione.
I candidati devono inoltre dichiarare, in carta

semplice su foglio a parte, datato e firmato di esse-
re consapevoli che il conferimento della borsa di
studio non instaura alcun rapporto di lavoro.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti:

1)  curriculum formativo  professionale e  culturale
attinente, datato e firmato;

2) diploma di scuola speciale universitaria per
tecnico di laboratorio medico o attestato di corso
di abilitazione per tecnico di laboratorio medico, di
durata almeno biennale, svolto  in presidi  del Servi-
zio sanitario nazionale, al quale si accede con di-
ploma di istruzione secondaria di secondo grado. A
tali titoli sono equiparati quelli indicati nell’art.
132, punto 3, del d.P.R. n. 130/1969, purché i rela-
tivi corsi siano iniziati in data antecedente a quella
di entrata in vigore del d.m 30/1/1982;

3) elenco in duplice copia della documentazione
allegata;

4) ogni altro titolo di merito che il candidato ri-
tenga opportuno allegare ai fini della valutazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti posti dalla nor-
mativa vigente. L’Azienda si riserva la facoltà di
prorogare, modificare, sospendere o revocare a suo
giudizio insindacabile  e senza  obbligo di  comunica-
re motivi, il presente avviso pubblico.

Comunicato

Si rende noto che le prove d’esame per l’assegna-
zione della borsa di studio si terranno il giorno 27
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Dicembre 2001 alle ore 10,00 presso la sede
dell’A.S.L. sita in Carmagnola - Via Ospedale, 13 -
Padiglione Boasso.

La presente comunicazione ha valore di notifica
nei confronti dei candidati che dovranno presentarsi
nella  data,  ora  e luogo sopraindicati muniti di ido-
neo documento di riconoscimento.

Il Direttore Generale
Giorgio Rabino

16

ASL n. 11 - Vercelli

Graduatoria definitiva dei Medici Specialisti aspi-
ranti agli incarichi ambulatoriali presso strutture
extra-ospedaliere del Servizio Sanitario Nazionale
gestite da Aziende Sanitarie Regionali o altri Enti
Erogatori pubblici territoriali firmatari degli Accor-
di Collettivi Nazionali, ai sensi dell’art. 48 della legge
833 del 23 dicembre 1978, valevole per l’anno 2002,
relativa a Ambito Zonale Provinciale di Vercelli (ASL
n. 11)
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17

ASL n. 16 - Mondovì (Cuneo)
Pubblico avviso per la copertura a tempo determi-

nato dei posti di Collaboratore Professionale Sanita-
rio - Fisioterapista

E’ indetto il pubblico avviso per la copertura a
tempo determinato dei posti di collaboratore profes-
sionale sanitario - fisioterapista cat. D che si rende-
ranno temporaneamente disponibili per un anno
dall’approvazione della graduatoria di merito.

Il termine per la presentazione delle domande
scade alle ore 12 del quindicesimo giorno successi-
vo alla data della presente pubblicazione.

Per informazioni rivolgersi al servizio personale
dell’A.S.L. 16 - Via San Pio V° n. 6 - 12084 Mon-
dovì tel. 0174/723757.

Su delega del Direttore Generale

Il Responsabile dell’U.O.A. Personale
Mario Montanero

18

ASL n. 16 - Mondovì (Cuneo)
Pubblico avviso, per titoli e prova selettiva, per

l’assunzione a tempo determinato, per mesi 6, di n.
1 Assistente Amministrativo - Cat. C - da assegnare
all’U.O.A. Contabilità Finanziaria e dei Costi

Quale requisito specifico di ammissione è richiesto
il possesso del diploma di Ragioniere e Perito Com-
merciale unitamente ad una adeguata professionalità
nella gestione della contabilità in partita doppia.

Il conferimento dell’incarico sarà effettuato in
base alla verifica della professionalità richiesta at-
traverso la valutazione di apposita prova teorico-
pratica ed alla valutazione dei titoli prodotti.

Il termine per la presentazione delle domande
scade alle ore 12 del quindicesimo giorno successi-
vo alla data della presente pubblicazione.

Per informazioni rivolgersi al servizio personale
dell’A.S.L. 16 - Via San Pio V° n. 6 - 12084 Mon-
dovì tel. 0174/723757.

Su delega del Direttore Generale

Il Responsabile dell’U.O.A. Personale
Mario Montanero

19
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ASL n. 19 - Asti
Graduatoria medici specialisti ambulatoriali vale-

vole per l’anno 2001 - D.P.R. n. 500/96 - Ambito
zonale provinciale di Asti (A.S.L. n. 19)
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Comune di Castellamonte (Torino)
Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami per

il conferimento di n. 1 posto di Capo Settore Attività
Economiche Culturali e Sociali (cat. D3)

E’ indetto concorso pubblico, per titoli ed esami,
ad un posto di Capo Settore - Cat. D3.

Titolo di studio: Diploma di laurea in giurispru-
denza o equipollente.

Le domande devono essere presentate entro il
termine perentorio del 24 dicembre 2001 ore 12:

- tramite consegna diretta all’Ufficio Protocollo
del Comune nelle ore di apertura al pubblico (da
Lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12,30 -Lune-
dì  e  venerdì pomeriggio dalle ore  17 alle ore 18,30
- sabato mattina dalle ore 10 alle ore 12);

- a mezzo Fax (0124 5187250) con contempora-
neo invio confermativo di apposita raccomandata
A.R.

Pubblicazione del bando all’Albo Pretorio del Co-
mune dal 22 novembre 2001.

Prima prova-scritta: 27 dicembre 2001 - ore 9,00
presso il  Comune  di Castellamonte - Piazza Martiri
Libertà n. 28.

Seconda prova-scritta: 27 dicembre 2001 ore
14,00 presso il Comune - Piazza Castellamonte
Martiri Libertà n. 28.

Prova orale (unica): 31 dicembre 2001 ore 9,00
presso la Sala del Consiglio del Comune di Castel-
lamonte - Piazza Martiri Libertà n. 28.

Per informazioni e ritiro bando  rivolgersi al Set-
tore Gestione Risorse del Comune  di Castellamonte
(TO) - Tel. 0124 5187217 dal Lunedì al Venerdì
dalle ore 10 alle ore 12 Lunedì dalle ore 17 alle
ore 18,30.

Castellamonte, 26 novembre 2001

Il Capo Settore Gestione Risorse
Maura Campagnola

21

Comune di Pinerolo (Torino)
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di

cinque posti di “educatore” a tempo parziale 0,50%
(categoria C)

Si rende noto che è stato indetto il concorso
pubblico, per esami, per la copertura di cinque po-
sti di “educatore” a tempo parziale 0,50% (categoria
C), di cui uno con riserva ai militari delle tre forze
armate, congedati senza demerito dalla ferma trien-
nale o quinquennale (art. 18, comma 6, del d.lgs. n.
215 dell’8/5/2001).

Il posto, se non ricoperto da riservatario, sarà
conferito ad altro concorrente utilmente collocato
in graduatoria.
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Requisiti d’accesso: diploma di maturità e attesta-
to di qualifica regionale per educatore della prima
infanzia.

Presentazione domande: entro il 19.12.2001.
Informazioni: presso U.R.P. e ufficio personale

del comune.

Il Dirigente Settore Segreteria
Danila Gilli

22

Comunità Montana Val Pellice - Torre Pellice (Torino)
Avviso di reclutamento per l’assunzione a tempo

pieno con rapporto a termine della durata di un anno
di n. 1 Assistente Sociale (cat. D)

Titolo di studio: Diploma di Assistente Sociale ed
iscrizione al relativo Albo Professionale

Curriculum formativo e professionale
Scadenza domande: entro le ore 12 del trentesi-

mo giorno successivo alla data di pubblicazione sul-
la Gazzetta Ufficiale.

Prova orale il giorno 14.1.2002 alle ore 9.30.
Per informazioni e copia dell’avviso telefonare

all’Ufficio Segreteria del Servizio Socio-Assistenziale.

Il Direttore del Settore
Servizi Socio-Assistenziali

Maria Maddalena Lanfranco

23

Opera Pia Lotteri (I.P.A.B.) - Torino
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per

n. 1 posto di Istruttore Amministrativo dell’Ufficio
Sanitario a tempo indeterminato - cat. C

In esecuzione alla Deliberazione Consiliare n. 1/9
del 19.6.2001 è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, per un posto di Istruttore Amministrativo
dell’ufficio Sanitario a tempo indeterminato - Cat.
C. presso questa Ipab.

Trattamento economico Il trattamento economico
lordo del posto messo a concorso è il seguente:

stipendio annuo di Lire 17.847.000 (pari a Euro
9217.21) in conformità a quanto previsto dal
C.C.N.L. Comparto Regione - Enti locali.

Tredicesima mensilità.
Indennità integrativa speciale nella misura stabili-

ta dalle vigenti disposizioni.
Assegno per nucleo familiare ed altre eventuali

indennità spettanti per legge.
Gli emolumenti sono soggetti alle ritenute eraria-

li, previdenziali ed assistenziali stabilite dalla legge.
Requisiti per l’ammissione - Per l’ammissione al

concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisi-
ti:

1) Diploma di scuola media superiore (durata
quinquennale). Il titolo di studio richiesto deve es-
sere stato conseguito in istituti statali o legalmente
riconosciuti. L’equipollenza del titolo di studio con-
seguito all’estero dovrà essere comprovata allegando
alla domanda di partecipazione al concorso copia
del decreto di riconoscimento rilasciato dall’autorità
competente.

2) Attestato o titolo a dimostrazione della cono-
scenza dell’uso del Personal Computer con sistema
di scrittura e tabelle (es. Word, Excel).

3) Età minima di anni 18. Non previsto alcun li-
mite massimo, fermi restando quelli previsti per il
collocamento a riposo d’ufficio.

4) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è ri-
chiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Eu-
ropea, fatte salve le eccezioni di cui al decreto del
Presidente del Consiglio 7 Febbraio 1991, pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio 1991, se-
rie generale n. 61.

5) Pieno godimento dei diritti politici. Non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano esclusi
dall’elettorato politico attivo.

6) Iscrizione alle liste elettorali.
7) Assenza di condanne penali e di procedimenti

penali in corso per i quali  non  sia  possibile  proce-
dere alla nomina.

8) Assenza di destituzione e/o dispensa dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione,   per
persistente insufficiente rendimento.

9) Assenza di decadenza da un impiego statale,
ai sensi dell’art. 127, primo comma, lettera d) del
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello  Stato,  approvato  con  de-
creto del Presidente della Repubblica 10 Gennaio
1957, n. 3.

10) Piena idoneità psicofisica all’impiego. L’am-
ministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita
medica di controllo i vincitori del concorso, in base
alla normativa vigente.

11) Posizione regolare nei confronti degli obbli-
ghi di leva (dichiarazione da redigersi solo da parte
dei cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva).

I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso
dovranno essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito nel bando di concorso per la pre-
sentazione della domanda di ammissione.

Modalità di partecipazione al concorso
La domanda di ammissione al concorso, redatta

in carta libera, deve essere presentata alla Segrete-
ria dell’Opera Pia Lotteri in Via Villa della Regina
21 Torino, entro le ore 12 del giorno 7 Gennaio
2002. La domanda può essere trasmessa a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento, nel qual
caso, ai fini del rispetto del termine sopra riporta-
to, vale il timbro a data dell’Ufficio Postale accet-
tante.

Sulla busta contenente la domanda dovrà essere
apposta la dicitura: “Domanda di partecipazione al
concorso pubblico per il posto di Istruttore Ammi-
nistrativo dell’Ufficio Sanitario.”

Nella domanda di partecipazione al concorso i
concorrenti dovranno dichiarare, sotto la propria
personale responsabilità, quanto segue:

cognome e nome;
data e luogo di nascita;
l’indicazione del concorso al quale s’intende par-

tecipare;
il possesso del Diploma di Scuola Media Supe-

riore durata quinquennale); Coloro che hanno con-
seguito all’estero il titolo di studio debbono indicare
gli estremi del provvedimento di equiparazione o
equipollenza;

il possesso di attestato o titolo comprovante la
conoscenza dell’uso del Personal Computer;

il possesso della cittadinanza italiana o cittadi-
nanza europea. I candidati degli Stati membri
dell’Unione Europea debbono dichiarare, altresì, di
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godere dei diritti politici nello stato di appartenen-
za o provenienza e di avere adeguata conoscenza
della lingua italiana;

il godimento dei diritti politici; il Comune di
iscrizione nelle liste  elettorali,  ovvero i motivi della
non iscrizione o della cancellazione dalle liste me-
desime;

di non aver riportato condanne penali e di non
aver procedimenti penali in corso. In caso positivo
dovranno essere dichiarate le eventuali condanne
penali riportate e gli eventuali procedimenti penali
in corso;

di  non essere stati destituiti  o dispensati dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione;

di essere fisicamente idonei all’impiego;
di essere in posizione regolare nei confronti degli

obblighi di leva( dichiarazione da redigersi solo da
parte   dei cittadini italiani soggetti all’obbligo   di
leva);

il possesso di eventuali titoli che danno diritto a
precedenza o preferenza, a parità di punteggio, fra
quelli elencati nell’art. 5 del D.P.R. 487/94, modifi-
cato dal D.P.R. 693/96 e dalla 127/97;

l’eventuale condizione di portatore di handicap,
tipo di ausilio per l’esame e i tempi necessari e ag-
giuntivi; ( Ai sensi di quanto previsto dall’art. 20
secondo comma della legge 5 febbraio 1992)

l’autorizzazione all’Ente al trattamento dei propri
dati personali, ai sensi della legge 31.12.96, finaliz-
zata agli adempimenti per l’espletamento della pro-
cedura concorsuale.

L’indicazione del domicilio presso il quale devo-
no, ad ogni effetto, essere rivolte le comunicazioni
relative al concorso, con esonero per L’Opera Pia
Lotteri da qualsivoglia responsabilità in caso d’irre-
peribilità. In carenza della sopraddetta indicazione,
le comunicazioni saranno inviate alla residenza di-
chiarata.

Ai sensi dell’art. 3 comma 5 della legge
15.5.1997, n. 127, la firma in calce alla domanda
non è più soggetta ad autenticazione.

- Non si terrà conto delle domande prive di sot-
toscrizione.

L’Amministrazione dispone in ogni momento,
con provvedimento motivato, l’esclusione dal con-
corso per difetto dei requisiti prescritti.

Alla domanda vanno allegati:
Titolo di studio richiesto in originale o copia au-

tenticata;
Attestato o titolo comprovante la conoscenza

dell’uso del Personal Computer;
I documenti che il concorrente voglia produrre

per provare eventuali titoli di precedenza o prefe-
renza così come previsti dai D.P.R. 487/94, modifi-
cato dal D.P.R. 693/96 e dalla 127/97;

Copia di un documento di identità del concor-
rente, in corso di validità;

Ricevuta di versamento di  L. 7.500 (settemilacin-
quecento)  da corrispondere a mezzo  conto corrente
postale n. 22978100 intestato all’Opera Pia Lotteri -
Via Villa della Regina 21 - 10131 Torino, con la se-
guente causale Tassa di partecipazione concorso n.
1  posto  di Istruttore Amministrativo  dell’Ufficio Sa-
nitario;

Curriculum formativo e professionale, datato e
sottoscritto;

Elenco in carta semplice, datato e sottoscritto
dal concorrente, in duplice copia, di tutti i docu-
menti allegati, da unirsi alla domanda stessa.

I titoli possono essere prodotti:

In originale; oppure mediante copia autentica ai
sensi dell’art. 14 della legge 15/68; oppure in copia
fotostatica con dichiarazione sottoscritta che la me-
desima è conforme all’originale;

Non saranno prese in considerazione le doman-
de, i titoli ed i documenti presentati, o spediti, ol-
tre il termine sopra indicato.

L’Amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine-
satte indicazioni dell’indirizzo indicato nella doman-
da, ne per eventuali disguidi postali o telegrafici o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortui-
to o forza maggiore.

La partecipazione al concorso rende implicita
l’accettazione  delle  norme  e delle condizioni  stabili-
te dal presente bando e dai regolamenti dell’I.P.A.B.
- Opera Pia Lotteri.

Programma e modalità relative alle prove d’esame
L’Ente si riserva la facoltà di effettuare una pre-

selezione degli aspiranti da ammettere al concorso
qualora il numero delle domande di partecipazione
al concorso fosse considerevole. La data dell’even-
tuale preselezione, il luogo e le materie oggetto del-
la medesima saranno comunicate in tempo utile
agli interessati.

Tutte le prove concorsuali, compreso l’eventuale
preselezione verranno predisposte e seguite dall’ap-
posita Commissione Giudicatrice nominata con
provvedimento del Consiglio di Amministrazione
dell’I.P.A.B.

Le prove di esame verteranno:
Prova scritta: vertente su argomento scelto dalla

Commissione attinente alle materie oggetto del con-
corso, definite nella  prova orale,  con  particolare ri-
ferimento  ai bisogni sanitari  (socio-assistenziali)  de-
gli Anziani.

Prova pratica: consistente nell’esecuzione di un
elaborato al computer.

Prova orale: Nozioni sull’ordinamento delle Istitu-
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza; organiz-
zazione strutturale, gestionale ed igienica-sanitaria
delle RA, RSA e RAF alla luce della legislazione na-
zionale e regionale in materia; diritti e doveri dei
pubblici dipendenti.

Il superamento di ciascuna prova, ivi inclusa
l’eventuale preselezione, è subordinato al consegui-
mento di un punteggio minimo di 21/30.

Il calendario dello svolgimento delle prove non-
ché il luogo  ove  saranno  espletate sarà  comunicato
ai candidati almeno 15 giorni prima delle stesse a
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento.

I candidati ammessi dovranno esibire un docu-
mento di riconoscimento valido. I candidati che
non si presenteranno a sostenere le prove di con-
corso nei giorni, ora e sede stabiliti, saranno di-
chiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati,
ne per il caso di mancato o ritardato recapito di
comunicazioni dirette ai candidati, da imputarsi ad
omessa o tardiva segnalazione da parte degli stessi
di  cambiamento dell’indirizzo indicato sulla doman-
da.

Per la valutazione delle prove la Commissione
dispone complessivamente di  100 punti così riparti-
ti:
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10 punti per titoli
30 punti per la prova scritta
30 punti per la prova pratica
30 punti per la prova orale
I  punti  per  la valutazione  dei titoli  sono così  ri-

partiti:
- Titoli di studio max punti 3
Nessun punteggio sarà attribuito al possesso del

titolo di studio minimo richiesto per l’ammissione
al concorso.

Titoli di studio di livello superiore a quello pre-
scritto ed attinenti ai contenuti professionali del po-
sto a concorso max punti 2.

Titoli di studio di livello superiore a quello pre-
scritto e non attinenti ai contenuti professionali del
posto a concorso max punti 1.

- Titoli di servizio max punti 3
Servizio presso Enti Pubblici con funzioni identi-

che o superiori e comunque attinenti a quelle del
posto a concorso punti 0,10 per mese, se ridotto
(minimo 18 ore settimanali) punti 0,05 per mese.

Servizio presso Enti Pubblici con funzioni imme-
diatamente inferiori a quelle del posto a concorso e
comunque attinenti punti 0,05per mese, se ridotto
(minimo 18 ore settimanali) punti 0,025 per mese.

Le frazioni di anno sono conteggiate in ragione
mensile, considerando mese intero i periodi conti-
nuativi superiori a 15 giorni.

- Titoli curriculari max punti 1
Il curriculum comprende le attività professionali

e di studio formalmente documentate.
- Titoli vari max punti 3
La valutazione riguarda tutti gli altri titoli non

precedentemente classificati, purchè apprezzabili nel
livello di  formazione culturale, di specializzazione e
di  esperienze del  concorrente  in  rapporto  al profilo
del posto a concorso.

Sono valutabili, a discrezione della Commissione:
Diplomi professionali e patenti speciali: punti

0,05 per diploma;
Corsi di perfezionamento o aggiornamento pro-

fessionale, partecipazione a convegni, congressi, se-
minari attinenti alle funzioni del posto a concorso:
punti 0,025 per attestato;

Servizio prestato presso privati con funzioni
equiparabili : punti 0,025 per mese;

Libere professioni con funzioni equiparabili: pun-
ti 0,025 per mese;

Incarichi professionali attinenti alle funzioni del
posto a concorso: punti 0,025 per mese.

La frequenza e il superamento dei corsi di ag-
giornamento  sono  valutabili in rapporto alla durata
del corso.

Affinchè il servizio presso privati venga valutato è
necessario che il candidato indichi: posizione di lavo-
ro (qualifica o livello), contratto di lavoro applicato,
funzioni svolte, esatto periodo di lavoro svolto.

I titoli non chiaramente valutabili non saranno
valutati. I risultati della valutazione dei titoli saran-
no esposti all’Albo dell’Ente prima dell’effettuazione
della prova orale.

La Commissione Giudicatrice, al termine delle
prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei
candidati secondo l’ordine dei punti di valutazione
complessiva riportata da ciascun candidato, con
l’osservanza- a parità di punti - delle preferenze
previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e s.m.i.

La graduatoria degli idonei rimarrà efficace per
un termine  di 3  anni  dalla  data  della  sua approva-
zione.

Nomina in prova
L’Amministrazione, prima di procedere alla no-

mina, inviterà l’interessato utilmente collocato in
graduatoria ad accettare il posto e a presentare -
entro 30 giorni dall’apposita comunicazione - sotto
pena di decadenza, in competente bollo, i docu-
menti di rito per l’assunzione ed eventualmente al-
tri documenti atti a dimostrare il possesso dei re-
quisiti prescritti.

Il candidato dichiarato vincitore è invitato ad assu-
mere servizio in via provvisoria sotto riserva di accer-
tamento del possesso dei requisiti prescritti per la no-
mina e viene assunto in prova. Il periodo di prova ha
durata di mesi sei. Il vincitore nominato dovrà stipu-
lare con  l’Amministrazione l’apposito  contratto  indivi-
duale di lavoro contenente gli elementi di cui al
D.Lgs. n. 152 del 26/5/97 (direttiva 91/533/CEE).

Il vincitore che, dopo aver conseguito la nomina,
non assume servizio senza giustificato motivo entro
il termine stabilito dall’amministrazione  decade dal-
la nomina.

Compiuto il periodo di  prova, il dipendente con-
segue  la conferma alla nomina in  ruolo previo giu-
dizio favorevole. Il periodo di prova per i dipenden-
ti confermati in ruolo è considerato a tutti gli effet-
ti come servizio di ruolo.

Trattamento dati personali - Informazione di cui
all’art. 10 della legge 675/1996

In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art.
10 della legge 31.12.1996, n. 675 si comunica che i
dati personali del concorrente, dichiarati nella do-
manda o allegati alla medesima sono raccolti e
trattati dalla Segreteria dell’Ente al fine della esecu-
zione degli adempimenti e delle procedure relative
al presente concorso, nonché per l’utilizzo della re-
lativa graduatoria.

Il concorrente nella domanda di partecipazione al
concorso dovrà autorizzare l’Ente al trattamento dei
propri dati personali, finalizzato agli adempimenti per
l’espletamento della procedura concorsuale.

Varie
Per quanto non previsto nel presente bando, si

intendono qui riportate ed accettate da tutti i con-
correnti tutte le disposizioni regolamentari emanate
dall’amministrazione dell’Opera Pia Lotteri.

L’amministrazione si riserva la facoltà insindaca-
bile di prorogare, modificare o revocare il concorso
di  cui  al presente bando, qualora se ne rilevasse la
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico in-
teresse.

Vengono garantite le pari opportunità tra uomini
e donne per l’accesso al lavoro così come previsto
dalla   Legge   10.4.1991, n. 125 e dall’art. 61 del
D.Lgs. 3.2.1993 n. 29 e successive modificazioni.

Il presente bando è stato emanato tenuto conto
dei benefici in materia di diritto del lavoro dei di-
sabili di cui L. 12.3.99 n. 68.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati possono
rivolgersi alla segreteria dell’Ente.

Torino, 5 dicembre 2001

Il Direttore Amministrativo
Giovanni Montone

Il Presidente
Claudio Mellana

24
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Regione Piemonte
Avviso di selezione pubblica per esa-

mi per l’assunzione con contratto a ter-
mine della durata di 1 anno, rinnovabi-
le, di n. 12 unità di categoria D3 in
possesso del diploma di Laurea in Inge-
gneria ovvero in Architettura ovvero in
Scienze Geologiche

N.  B.
Sulla busta contenente la  domanda  in-
dicare quale riferimento
Bando n.  28.4

Il Direttore della Direzione regionale “Organizza-
zione; pianificazione, sviluppo e gestione delle risor-
se umane”, in esecuzione della determinazione n.
362/7.4 del 28.11.2001

rende noto

che è indetto un avviso di selezione pubblica per
esami  per  l’assunzione con contratto a  termine del-
la durata di un anno, rinnovabile, di n. 12 unità di
categoria D3 in possesso del diploma di laurea in
Ingegneria ovvero in Architettura ovvero in Scienze
geologiche, da assegnare: n. 1 alla Direzione Gabi-
netto della Presidenza della  G.R.,  n. 2 alla  Direzio-
ne Territorio rurale, n.  1  alla  Direzione Industria e
n. 8 alla Direzione Opere pubbliche.

Il presente avviso è predisposto in attuazione
dell’art. 2, comma 1, lettera a), dell’Ordinanza del
Ministro dell’Interno n. 3110 dell’1.3.2001.

L’avviso è rivolto a donne e uomini (legge
903/77).

L’ammissione all’avviso pubblico e l’espletamento
della procedura sono disciplinati dai seguenti arti-
coli.

Articolo 1
Requisiti di ammissione

Per essere ammessi i candidati devono essere in
possesso, alla data di scadenza del termine utile
stabilito per la presentazione delle domande, dei se-
guenti requisiti:

g) diploma  di  laurea in  Ingegneria ovvero  in Ar-
chitettura ovvero in Scienze geologiche;

h) cittadinanza italiana (per  le equiparazioni  val-
gono le norme in materia) ovvero cittadinanza di
uno Stato membro dell’Unione Europea;

i) godimento dei diritti  politici;
j) non aver riportato condanne penali che deter-

minino la non ammissione all’impiego pubblico;
k) idoneità fisica all’impiego;
l) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento

militare.
Possono partecipare all’avviso anche i cittadini,

di entrambi i sessi, degli Stati membri dell’Unione
Europea, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 7/2/1994,
n. 174 e dell’art. 38, comma 1 del D.Lgs. 30 marzo
2001, n. 165. A tal fine essi devono:

- godere dei diritti civili e politici negli Stati di
appartenenza o provenienza;

- essere in possesso, fatta eccezione della titolari-
tà della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requi-
siti previsti per i cittadini della Repubblica;

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
Non possono essere prese in considerazione le

domande:
- di coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo;
- di coloro che siano stati destituiti, licenziati,

dispensati o siano stati dichiarati decaduti dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione.

Articolo 2
Presentazione delle domande

Le domande di ammissione all’avviso, redatte in
carta semplice, devono essere inoltrate a mezzo rac-
comandata A.R., ovvero consegnate a mano in bu-
sta chiusa  dalle ore 9,00 alle ore  12,00  del giovedì,
alla Regione Piemonte - Direzione regionale “Orga-
nizzazione; pianificazione, sviluppo e gestione delle
risorse umane” - Settore “Reclutamento, mobilità e
gestione dell’organico”, Piazza Castello,  165 -  10122
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Torino, nel termine perentorio di 30 giorni a decor-
rere dal giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida
con un giorno festivo, il termine di presentazione
delle domande si intende prorogato al primo giorno
successivo non festivo.

Per la determinazione del termine di scadenza,
in caso di inoltro a mezzo raccomandata, fa fede la
data del timbro dell’Ufficio Postale accettante. L’am-
ministrazione non assume responsabilità per la di-
spersione di comunicazioni dipendente da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o telegrafici o co-
munque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

E’ fatto obbligo ai candidati di dichiarare sotto
la propria responsabilità:

1) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 1
lettera a);

2) di essere cittadino italiano (o di essere in pos-
sesso del titolo di equiparazione);

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali
(ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime);

4) di non aver riportato condanne penali e di
non avere procedimenti penali pendenti (ovvero le
eventuali condanne riportate ovvero gli eventuali ca-
richi pendenti);

5) di essere fisicamente idoneo all’impiego;
6) (esclusivamente per i candidati di sesso ma-

schile) la posizione riguardo agli obblighi militari;
7) di non essere stato destituito o dispensato o

licenziato dall’impiego presso una Pubblica Ammini-
strazione o di non essere  stato  dichiarato decaduto
o le eventuali cause di risoluzione di rapporti di la-
voro presso una Pubblica Amministrazione;

I candidati devono inoltre indicare:
a) il proprio cognome e nome;
b) il proprio codice fiscale;
c) il luogo e la data di nascita;
d) la propria residenza;
e) l’eventuale stato di disabile di cui alla L.

68/99, indicando la categoria di appartenenza;
f) l’eventuale possesso di titoli di preferenza a

parità di merito di cui all’art. 11 del Regolamento
per l’accesso all’impiego regionale approvato con
D.P.G.R. n. 12/R del 31.7.2001 (allegato B al pre-
sente avviso);

g) il domicilio o il recapito cui indirizzare le
eventuali comunicazioni, se diverso dalla residenza.

Ai sensi della legge 104/92 i candidati riconosciu-
ti portatori di handicap devono fare esplicita richie-
sta, a pena di decadenza del beneficio, nella do-
manda di partecipazione all’avviso, in relazione al
proprio handicap, dell’eventuale ausilio necessario,
nonché dell’eventuale necessità di tempi aggiuntivi
per l’espletamento della prova.

La domanda deve essere redatta utilizzando il
modulo che costituisce l’allegato C) al presente av-
viso che sarà in distribuzione presso gli uffici re-
gionali di:

Torino - Piazza Castello, 165
Torino - Via Alfieri, 15
Alessandria - Via Dei Guasco, 1
Asti - Corso Dante, 163
Biella - Via Tripoli, 33

Cuneo - Corso Kennedy, 7 bis

Novara - Via Dominioni, 4

Verbania - Villa San Remigio, Via San Remigio,
19

Vercelli - Piazza Zumaglini, 14

Per i cittadini di uno Stato membro dell’Unione
Europea i certificati rilasciati dalla competente Au-
torità dello Stato di cui lo straniero è cittadino, de-
vono essere conformi alle disposizioni vigenti nello
Stato stesso e devono altresì essere  legalizzati dalle
competenti Autorità Consolari Italiane.

Agli atti e documenti redatti in lingua straniera
deve essere allegata una traduzione in lingua italia-
na, certificata conforme al testo straniero, redatta
dalla competente rappresentanza diplomatica o con-
solare ovvero da un traduttore ufficiale.

Articolo 3
Motivi di esclusione

Non  saranno in ogni caso prese in considerazio-
ne le domande:

- di coloro che non sono in possesso dei requisi-
ti previsti dall’art. 1 del presente avviso di selezio-
ne;

- di coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo;

- di coloro che siano stati destituiti, licenziati,
dispensati o siano stati dichiarati decaduti dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione;

- non sottoscritte;

- non complete delle dichiarazioni di cui all’art.
2 dai punti 1) a 7);

- spedite o consegnate a mano oltre il termine di
30 giorni a decorrere dal giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte;

- pervenute all’Amministrazione, per qualsiasi
causa, anche di forza maggiore, oltre il ventesimo
giorno successivo al termine dei 30 giorni sopra ci-
tato.

Articolo 4
Allegati

I candidati devono allegare alla domanda:

e) eventuali documenti comprovanti il diritto a
preferenza in caso di parità di merito come indica-
to all’art. 2 del presente bando;

f) fotocopia semplice di un documento di identi-
tà in corso di validità.

Non sono tenuti in considerazione i titoli, di cui
al precedente punto a), se presentati oltre il termi-
ne di scadenza per la presentazione delle domande.

Articolo 5
Commissione Giudicatrice

La Commissione Giudicatrice dell’avviso pubblico,
composta ai sensi della L.R. 26/94, è nominata con
successivo provvedimento. La Commissione stessa
decide circa l’ammissione o esclusione dei candida-
ti, fa luogo alle prove selettive e al giudizio sulle
stesse e formula la graduatoria finale, con l’osser-
vanza delle disposizioni  vigenti in  materia di prefe-
renza a parità di merito a favore  di particolari ca-
tegorie.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 49 - 5 dicembre 2001

62



Articolo 6
Prova preselettiva - Prove d’esame - Titoli di preferenza

Qualora i candidati che presentano domanda di
partecipazione siano in numero superiore a 150 le
prove d’esame possono essere precedute da una
prova preselettiva alla quale sono ammessi tutti i
candidati che hanno presentato domanda, sottoscrit-
ta e nei termini, con riserva di accertamento dei
requisiti previsti dal presente avviso. La prova pre-
selettiva consisterà nella somministrazione di un
questionario contenente domande con  risposte  mul-
tiple prefissate, mirato ad accertare il possesso di
idonea conoscenza di base nelle materie d’esame in-
dicate nell’Allegato A) che forma parte integrante
del presente avviso.

In base all’esito di tale prova viene predisposta
la graduatoria dei partecipanti che comprende colo-
ro che hanno ottenuto una votazione di almeno
42/60. Sono ammessi alle prove d’esame i primi
100 candidati utilmente collocati in graduatoria, ve-
rificato il possesso dei requisiti previsti dall’art. 1
del presente avviso. Qualora si verificassero casi di
parità di merito, ai sensi dell’art. 3 - comma 7 -
della L. n. 127/97 modificato ed integrato dalla L.
n. 191/98, è preferito il candidato più giovane di
età.

Con comunicato sul B.U.R.P. n. 10 della settima-
na dal 4 all’8 marzo 2002 saranno indicate le mo-
dalità di effettuazione della eventuale prova prese-
lettiva con un termine minimo di preavviso di al-
meno 15 giorni.

Le prove selettive del presente avviso consistono
in una prova scritta e in un colloquio così come
indicato nell’allegato A) che forma parte integrante
del presente bando.

Per la valutazione delle prove selettive la Com-
missione giudicatrice dispone di 120 punti.

Su un totale di 120 punti la ripartizione è la se-
guente:

- prova scritta punti 60;
- colloquio punti 60.
Il diario e la sede delle prove d’esame sono fis-

sati dalla Commissione giudicatrice.
L’assenza  dall’eventuale prova  preselettiva  o  dalle

prove d’esame è considerata come rinuncia alla par-
tecipazione all’avviso.

Ai candidati ammessi alla prova scritta è data
comunicazione della data, dell’ora e della sede in
cui si svolgerà almeno 15 giorni prima dell’inizio
della prova stessa con lettera di invito o telegram-
ma.

Sono ammessi al colloquio i candidati che hanno
ottenuto una votazione di almeno 42/60 nella prova
scritta.

Ai candidati ammessi al colloquio è data comu-
nicazione dell’avvenuta ammissione, con l’indicazio-
ne del voto riportato nella prova scritta.

Il calendario della prova orale è reso noto alme-
no 15 giorni prima della prova stessa.

Il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al
pubblico di capienza idonea ad assicurare la massi-
ma partecipazione.

Il colloquio non si intende superato se il candi-
dato non ha ottenuto la votazione di almeno 42/60;
al termine di ogni seduta la Commissione giudica-
trice forma un elenco dei candidati esaminati indi-
cando per ognuno di essi la votazione conseguita;
l’elenco previa sottoscrizione del Presidente e del

Segretario della Commissione è affisso presso la
sede d’esame.

La graduatoria finale di merito è formulata som-
mando il punteggio conseguito nella prova scritta e
nel colloquio.

A parità di merito valgono i titoli di preferenza
di cui all’allegato B) del presente bando.

A parità di merito e di titoli, ai sensi dell’art. 11
del Regolamento per l’accesso all’impiego regionale
approvato con D.P.G.R. n. 12/R del 31.7.2001, la
preferenza è determinata dalla minore età.

Ai sensi dell’art. 25 del “Regolamento per l’acces-
so all’impiego regionale” emanato con D.P.G.R. n.
12/R del 31.7.2001, la graduatoria approvata è pub-
blicata sul Bollettino  Ufficiale; dalla data di pubbli-
cazione decorrono i  termini  per  eventuali  impugna-
tive della medesima.

Articolo 7
Assunzione in servizio

I candidati dichiarati vincitori sono tenuti a
prendere servizio nella data indicata dall’Ammini-
strazione, senza alcuna possibilità di differimento
dell’inizio della  prestazione lavorativa,  ad esclusione
dei casi previsti dalla legge (servizio di leva, perio-
do di astensione obbligatoria per maternità).

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati,
per la stipulazione del contratto individuale di lavo-
ro a tempo determinato, ai sensi dell’art. 7 del con-
tratto collettivo vigente.

All’atto  dell’assunzione gli interessati  devono pro-
durre:

- dichiarazione sostitutiva di certificazioni, di cui
al D.P.R. 445 del 28.12.2000, attestante il possesso
dei requisiti previsti dalla normativa vigente;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di
cui al D.P.R. 445 del 28.12.2000, relativa ad incom-
patibilità e cumulo di impieghi.

I vincitori devono  accettare la sede di servizio  a
loro assegnata.

Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente,
senza diritto di preavviso, alla scadenza indicata dal
contratto. In nessun caso il rapporto a tempo de-
terminato può trasformarsi in rapporto di lavoro a
tempo indeterminato. Lo stesso può essere risolto
in ogni momento per motivate ragioni e non preco-
stituisce in nessun caso titolo a riconoscimento di
diritti  per l’inquadramento nel ruolo regionale.

Articolo 8
Trattamento economico, previdenziale ed assistenziale

A seguito dell’assunzione, è corrisposto il tratta-
mento economico spettante al personale di ruolo
nella categoria D3 previsto dalla normativa vigente.

Ai fini previdenziali ed assistenziali, i neo assunti
a tempo determinato sono iscritti al I.N.P.D.A.P.
Gestione Autonoma C.P.D.E.L. e Gestione Autonoma
I.N.A.D.E.L..

Articolo 9
Accertamento della veridicità delle dichiarazioni

Ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000, l’Ammini-
strazione ha facoltà di accertare d’ufficio la veridici-
tà delle dichiarazioni sostitutive rese dai cittadini.
Qualora in esito a detti controlli sia accertata la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il
dichiarante decade dagli eventuali benefici conse-
guenti i provvedimenti adottati sulla base delle di-
chiarazioni non veritiere, ferme restando le sanzioni
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penali previste dal Codice  penale  e dalla normativa
vigente in materia.

Articolo 10
Trattamento dei dati personali

Ai sensi  dell’art.  10,  comma 1, della  L.  675/96, i
dati forniti dai candidati sono raccolti presso la Di-
rezione regionale “Organizzazione; pianificazione,
sviluppo e gestione delle risorse umane”, per le fi-
nalità di gestione della selezione e saranno trattati
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti la ge-
stione del rapporto stesso. I candidati godono dei
diritti di cui all’art. 13 della medesima legge che
possono essere fatti valere nei confronti del Diretto-
re della Direzione regionale “Organizzazione; piani-
ficazione, sviluppo e gestione delle risorse umane”.

Articolo 11
Pubblicità dell’avviso di selezione

Del presente avviso viene data notizia mediante
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte.

Articolo 12
Accesso agli atti

Ai sensi dell’art. 7, comma 6, del regolamento
per l’attuazione del diritto di accesso ai documenti
amministrativi promulgato con D.P.G.R. n. 652/95, è
differito sino  all’approvazione  della graduatoria  l’ac-
cesso ad ogni atto del procedimento concorsuale ad
esclusione dei verbali della Commissione giudicatri-
ce relativi all’ammissione alle prove.

Articolo 13
Norme di rinvio

Per quanto non esplicitamente previsto nel pre-
sente avviso si fa riferimento alla legislazione stata-
le e regionale in materia, al Regolamento per l’ac-
cesso all’impiego regionale approvato con D.P.G.R.
n. 12/R del 31 luglio 2001 e pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale n. 32 dell’8 agosto 2001 ed, in quanto
applicabili, ai principi del D.Lgs 165/2001, nonché
alle disposizioni contenute nella Legge 125/91 sulle
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro.

La partecipazione all’avviso comporta l’esplicita
ed incondizionata accettazione delle clausole del
bando, nonché delle eventuali modifiche che po-
tranno essere apportate.

Allegato A)

Materie d’esame:
- normativa su lavori pubblici;
- normativa in materia di gestione del territorio

e difesa del suolo;
- normativa in materia di protezione civile e di-

sposizioni straordinarie a seguito di eventi calamito-
si;

- elementi di scienza delle costruzioni;
- elementi di idraulica e costruzioni idrauliche

(moto delle correnti a pelo libero, sistemazione dei
corsi d’acqua);

- elementi   di geotecnica   (stabilità dei   pendii,
opere di sostegno);

- elementi di diritto regionale.
Riferimenti normativi: Legge n. 109/1994 e s.m.i.,

D.P.R. n. 554/1999, D.Lgs n. 494/1996 e s.m.i., Leg-
ge n. 183/1989 e provvedimenti attuativi (DPCM 7

dicembre 1995 e s.m.i., DPCM 24 luglio 1998,
DPCM 24 maggio 2001), D.Lgs n. 490/1999, L.R. n.
45/1989, L.R. n. 225/92, Ordinanza dell’Interno n.
3090 del 18 ottobre 2000.

Prova scritta:
La prova scritta consiste nell’elaborazione, anche

in forma di domande a risposta libera, tendente ad
accertare la conoscenza in ordine alle materie d’esa-
me.

Colloquio:
Il colloquio verte sulle materie d’esame.

Allegato B)

A parità di merito i titoli di preferenza sono:
a) gli insigniti di medaglia al valor militare;
b) i mutilati  ed invalidi di  guerra ex  combatten-

ti;
c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore

pubblico e privato;
e) gli orfani di guerra;
f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore

pubblico e privato;
h) i feriti in combattimento;
i) gli  insigniti  di  croce di  guerra o  di  altra  atte-

stazione speciale di merito di guerra, nonché i capi
di famiglia numerosa;

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex
combattenti;

k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di
guerra;

l)  i figli dei  mutilati e  degli  invalidi  per servizio
nel settore pubblico e privato;

m) i genitori vedovi non risposati, i  coniugi  non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti in guerra;

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti per fatto di guerra;

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti per servizio nel settore pubblico e
privato;

p) coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti;

q) i coniugati e i non coniugati con riguardo al
numero dei figli a carico;

r) gli invalidi ed i mutilati civili;
s) militari volontari delle Forze armate congedati

senza demerito al termine della ferma o rafferma.
A  parità  di  merito e di  titoli la preferenza è de-

terminata dalla minore età.
N.B.:
* per il punto q) i figli devono essere a carico

dell’interessato.
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Allegato C)

REGIONE PIEMONTE

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER ESAMI PER L’ASSUNZIONE CON
CONTRATTO A TERMINE DELLA DURATA DI 1 ANNO, RINNOVABILE,  DI N. 12

UNITA’ DI CATEGORIA D3 IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA IN
INGEGNERIA OVVERO IN ARCHITETTURA OVVERO IN SCIENZE GEOLOGICHE

COGNOME E NOME:________________________________________

N.B. La domanda deve essere inoltrata a mezzo raccomandata A.R., ovvero consegnata a mano in
busta chiusa dalle ore 9,00 alle ore 12,00 del giovedì, alla Regione Piemonte - Direzione regionale
“ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE” - Settore  “Reclutamento,  Mobilità  e Gestione  dell’Organico”, Piazza Castello n. 165 -
10122 TORINO.

Sulla busta indicare quale riferimento: BANDO n. 28.4

==================================================================

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO O ALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE

A [ ] B [ ] C [ ]  D [ ]   E [ ]   F [ ]   G [ ]  H [ ] I [ ]    L [ ]    M [ ]

DOMANDA ENTRO I TERMINI [ ] DOMANDA FIRMATA [ ]
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Il/La sottoscritt__    _____________________________________________________________

codice fiscale _________________________________,

nat__  a ____________________________________  (prov. ____)     il ______________, residente

a _______________________________  (prov._____)  C.A.P. _____________

in via ___________________________________  n. _____  chiede di essere ammesso/a all’avviso

di selezione pubblica  per esami per l’assunzione con contratto a termine della durata di un anno,

rinnovabile, di n. 12 unità di categoria D3 in possesso del diploma di laurea in Ingegneria ovvero in

Architettura ovvero in Scienze geologiche.

A tal fine, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, consapevole che le dichiarazioni
mendaci sono punite ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia e, altresì, consapevole
della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera, dichiara, oltre a quanto sopra, e sotto la propria responsabilità:

a) di essere in possesso del diploma di laurea in _________________

___________________________________________  conseguito il  _______________

presso    ________________________________ di ______________________________;

b) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della

cittadinanza italiana _______________________________________);

c) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _____________________________

(ovvero di non essere iscritto per i seguenti motivi ____________________________________);

d) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (ovvero di aver

riportato le seguenti condanne penali  ___________________________

_____________________________________________________________________________

- da  indicarsi anche  se sia  stato concesso  indulto, amnistia,  condono o perdono giudiziale –

ovvero i seguenti carichi pendenti  _________________________________________

____________________________________________________________________);

e) di essere fisicamente idoneo/a per il posto a cui si riferisce la selezione;
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f) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:

__________________________________________  (solo per i candidati di sesso maschile);

g) di non essere stato/a destituito/a, o licenziato/a, o dispensato/a  o di non  essere  stato/a

dichiarato/a decaduto/a dall’impiego  presso una Pubblica Amministrazione (ovvero di aver risolto

il rapporto di lavoro presso una Pubblica Amministrazione per le seguenti cause:

________________________________________________________

_____________________________________________________________________;

h) di essere in possesso  del seguente  titolo  di  preferenza  a parità  di  merito (indicati nell’allegato

B al bando): _________________________________________________________________;

i) ai  sensi dell’art. 2 del bando, per quanto riguarda i candidati portatori di handicap, dichiara quanto

segue: _______________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Comunica inoltre il recapito al quale dovranno essere inviate le comunicazioni:

l) Cognome e Nome ____________________________________

c/o   _______________________________________________

Via _________________________________________  n. _______

CAP ________ Città __________________________________ (Prov.  _______)

n. telefonico ___________________.

Data _________________     FIRMA

________________________________

 N.B.:
-  Allegare alla domanda fotocopia in carta semplice di un documento di    identità in

corso di validità

- Ai punti b), c), d), g) il candidato deve depennare la parte che non interessa
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Regione Piemonte
Avviso di selezione pubblica per titoli

ed esami per l’assunzione con contratto
a termine della durata di un anno, rin-
novabile, di n. 16 unità di categoria C1
in possesso del diploma di maturità
unitamente ad un periodo di servizio
con contratto di lavoro subordinato, a
tempo determinato, anche non conti-
nuativo non inferiore a sei mesi a tempo
pieno, maturato nel triennio preceden-
te la data di scadenza del presente av-
viso presso gli enti del comparto regioni
ed autonomie locali, nella categoria
professionale C1 o qualifica corrispon-
dente

N.B.
Sulla busta contenente la  domanda  in-
dicare quale riferimento
Bando n.  29.4

Il Direttore della Direzione regionale “Organizza-
zione; pianificazione, sviluppo e gestione delle risor-
se umane”, in esecuzione della determinazione n.
362/7.4 del 28.11.2001

rende noto

che è indetto un avviso di selezione pubblica per
titoli ed esami per l’assunzione con contratto a ter-
mine della durata di un anno, rinnovabile, di n. 16
unità di categoria C1 in possesso del diploma di
Maturità unitamente ad un periodo di servizio con
contratto di lavoro subordinato, a tempo determina-
to, anche non continuativo non inferiore a sei mesi
a tempo  pieno, maturato  nel  triennio precedente  la
data di scadenza del presente avviso presso gli enti
del Comparto Regioni ed Autonomie locali, nella
categoria professionale  C1 o qualifica  corrisponden-
te, da assegnare: n. 1 alla Direzione Gabinetto della
Presidenza della G.R., n. 1 alla Direzione Territorio
rurale, n. 1 alla Direzione Industria, n. 1 alla Dire-
zione Commercio e artigianato e n. 12 alla Direzio-
ne Opere pubbliche.

Il presente avviso è predisposto in attuazione
dell’art. 2, comma 1, lettera a), dell’Ordinanza del
Ministro dell’Interno n. 3110 dell’1.3.2001.

L’avviso è rivolto a donne e uomini (legge
903/77).

L’ammissione all’avviso pubblico e l’espletamento
della procedura sono disciplinati dai seguenti arti-
coli.

Articolo 1
Requisiti di ammissione

Per essere ammessi i candidati devono essere in
possesso, alla data di scadenza del termine utile
stabilito per la presentazione delle domande, dei se-
guenti requisiti:

a) diploma di Maturità unitamente ad un perio-
do di servizio con contratto di lavoro subordinato,
a tempo determinato, anche non continuativo non
inferiore a sei mesi a tempo pieno, maturato nel
triennio precedente la data di scadenza del presente
avviso  presso gli  enti del  Comparto  Regioni ed Au-
tonomie locali (elencati nell’Allegato A al presente
avviso), nella categoria professionale C1 o qualifica
corrispondente (il servizio a part-time è valutato  in
modo proporzionale rispetto alla prestazione lavora-
tiva a tempo pieno);

b)  cittadinanza italiana (per  le equiparazioni val-
gono le norme in materia) ovvero cittadinanza di
uno Stato membro dell’Unione Europea;

c) godimento dei diritti politici;
d) non aver riportato condanne penali che deter-

minino la non ammissione all’impiego pubblico;
e) idoneità fisica all’impiego;
f) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento

militare.
Possono partecipare all’avviso anche i cittadini,

di entrambi i sessi, degli Stati membri dell’Unione
Europea, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 7/2/1994,
n. 174 e dell’art. 38, comma 1 del D.Lgs. 30 marzo
2001, n. 165. A tal fine essi devono:

- godere dei diritti civili e politici negli Stati di
appartenenza o provenienza;

- essere in possesso, fatta eccezione della titolari-
tà della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requi-
siti previsti per i cittadini della Repubblica;

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
Non possono essere prese in considerazione le

domande:
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- di coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo;
- di coloro che siano stati destituiti, licenziati,

dispensati o siano stati dichiarati decaduti dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione.

Articolo 2
Presentazione delle domande

Le domande di ammissione all’avviso, redatte in
carta semplice, devono essere inoltrate a mezzo rac-
comandata A.R., ovvero consegnate a mano in bu-
sta chiusa  dalle ore 9,00 alle ore  12,00  del giovedì,
alla Regione Piemonte - Direzione regionale “Orga-
nizzazione; pianificazione, sviluppo e gestione delle
risorse umane” - Settore “Reclutamento, mobilità e
gestione dell’organico”, Piazza Castello,  165 -  10122
Torino, nel termine perentorio di 30 giorni a decor-
rere dal giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida
con un giorno festivo, il termine di presentazione
delle domande si intende prorogato al primo giorno
successivo non festivo.

Per la determinazione del termine di scadenza,
in caso di inoltro a mezzo raccomandata, fa fede la
data del timbro dell’Ufficio Postale accettante. L’am-
ministrazione non assume responsabilità per la di-
spersione di comunicazioni dipendente da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o telegrafici o co-
munque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

E’ fatto obbligo ai candidati di dichiarare sotto
la propria responsabilità:

1) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 1
lettera a);

2) il periodo di servizio con contratto di lavoro
subordinato, a tempo determinato, anche non conti-
nuativo non inferiore a sei mesi a tempo pieno,
maturato nel triennio precedente la data di  scaden-
za del  presente  avviso presso  gli enti del Comparto
Regioni  ed Autonomie locali, nella categoria profes-
sionale C1 o qualifica corrispondente;

3) di essere cittadino italiano (o di essere in pos-
sesso del titolo di equiparazione);

4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali
(ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime);

5) di non aver riportato condanne penali e di
non avere procedimenti penali pendenti (ovvero le
eventuali condanne riportate ovvero gli eventuali ca-
richi pendenti);

6) di essere fisicamente idoneo all’impiego;
7) (esclusivamente per i candidati di sesso ma-

schile) la posizione riguardo agli obblighi militari;
8) di non essere stato destituito o dispensato o

licenziato dall’impiego presso una Pubblica Ammini-
strazione o di non essere  stato  dichiarato decaduto
o le eventuali cause di risoluzione di rapporti di la-
voro presso una Pubblica Amministrazione.

I candidati devono inoltre indicare:
a) il proprio cognome e nome;
b) il proprio codice fiscale;
c) il luogo e la data di nascita;
d) la propria residenza;
e) i titoli valutabili;
f) l’eventuale stato di disabile di cui alla   L.

68/99, indicando la categoria di appartenenza;

g) l’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito di cui all’art. 11 del Regolamento
per l’accesso all’impiego regionale approvato con
D.P.G.R. n. 12/R del 31.7.2001 (allegato B al pre-
sente avviso);

h) il domicilio o il recapito cui indirizzare le
eventuali comunicazioni, se diverso dalla residenza.

Ai sensi della legge 104/92 i candidati riconosciu-
ti portatori di handicap devono fare esplicita richie-
sta, a pena di decadenza del beneficio, nella do-
manda di partecipazione all’avviso, in relazione al
proprio handicap, dell’eventuale ausilio necessario,
nonché dell’eventuale necessità di tempi aggiuntivi
per l’espletamento della prova.

La domanda deve essere redatta utilizzando il
modulo che costituisce l’allegato D) al presente av-
viso che sarà in distribuzione presso gli uffici re-
gionali di:

Torino - Piazza Castello, 165
Torino - Via Alfieri, 15
Alessandria - Via Dei Guasco, 1
Asti - Corso Dante, 163
Biella - Via Tripoli, 33
Cuneo - Corso Kennedy, 7 bis
Novara - Via Dominioni, 4
Verbania - Villa San Remigio, Via San Remigio,

19
Vercelli - Piazza Zumaglini, 14
Per i cittadini di uno Stato membro dell’Unione

Europea i certificati rilasciati dalla competente Au-
torità dello Stato di cui lo straniero è cittadino, de-
vono essere conformi alle disposizioni vigenti nello
Stato stesso e devono altresì essere  legalizzati dalle
competenti Autorità Consolari Italiane.

Agli atti e documenti redatti in lingua straniera
deve essere allegata una traduzione in lingua italia-
na, certificata conforme al testo straniero, redatta
dalla competente rappresentanza diplomatica o con-
solare ovvero da un traduttore ufficiale.

Articolo 3
Allegati

I candidati devono allegare alla domanda:
a)  in carta  semplice, originale o  copia autentica-

ta, dichiarazione riferita al periodo di servizio con
contratto di lavoro subordinato, a tempo determina-
to, anche non continuativo non inferiore a sei mesi
a tempo  pieno, maturato  nel  triennio precedente  la
data di scadenza del presente avviso presso gli enti
del Comparto Regioni ed Autonomie locali, nella
categoria professionale  C1 o qualifica  corrisponden-
te, attestante la tipologia in ordine al servizio a
tempo pieno o a part-time;

b)  in  carta semplice, originale o copia autentica-
ta, dichiarazioni riferite ai titoli valutabili di cui al
successivo art. 6;

c) eventuali documenti comprovanti il diritto a
preferenza in caso di parità di merito come indica-
to all’art. 2 del presente bando;

d) fotocopia semplice di un documento di identi-
tà in corso di validità.

Non sono tenuti in considerazione i titoli, di cui
ai precedenti punti a) b), c), se presentati oltre il
termine di scadenza per la presentazione delle do-
mande.

In luogo dell’originale o della copia autenticata
dei documenti di cui ai punti a), b) e c) del pre-
sente articolo, potrà  essere  resa dichiarazione sosti-
tutiva di certificazioni e di atto di notorietà, ai sen-
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si del D.P.R. n. 445/00, utilizzando il modulo che
costituisce l’allegato E) al presente avviso.

Articolo 4
Motivi di esclusione

Non vengono prese in considerazione le doman-
de:

- di coloro che non sono in possesso dei requisi-
ti previsti dall’art. 1 del presente avviso di selezio-
ne;

- di coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo;
- di coloro che siano stati destituiti, licenziati,

dispensati o siano stati dichiarati decaduti dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione;

- non sottoscritte;
- non complete delle dichiarazioni di cui all’art.

2 dal punto 1) a 8);
- non complete degli allegati di cui all’art. 3;
- spedite o consegnate a mano oltre il termine di

30 giorni a decorrere dal giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte;

- pervenute all’Amministrazione, per qualsiasi
causa, anche di forza maggiore, oltre il ventesimo
giorno successivo al termine dei 30 giorni sopra ci-
tato.

Articolo 5
Commissione Giudicatrice

La Commissione Giudicatrice dell’avviso pubblico,
composta ai sensi della L.R. 26/94, è nominata con
successivo provvedimento. La Commissione stessa
decide circa l’ammissione o esclusione dei candida-
ti, fa luogo alle prove selettive e al giudizio sulle
stesse e formula la graduatoria finale, con l’osser-
vanza delle disposizioni  vigenti in  materia di prefe-
renza a parità di merito a favore  di particolari ca-
tegorie.

Articolo 6
Valutazione delle prove d’esame - Titoli valutabili

Per la valutazione delle prove d’esame la Com-
missione giudicatrice si attiene ai seguenti criteri:

su un totale di 150 punti la ripartizione è la se-
guente:

- titoli di merito punti 30
- prova scritta punti 60
- colloquio punti 60
I 30 punti per  la valutazione dei  titoli  di merito

sono così ripartiti:
- periodi di servizio con contratto di lavoro su-

bordinato, a tempo determinato, prestati presso enti
del Comparto Regioni ed Autonomie locali nella ca-
tegoria professionale C1 o qualifica corrispondente
per attività attinenti gli eventi alluvionali di cui alla
L. n. 267/98 e all’Ordinanza del Ministro dell’Inter-
no n. 3110/2001: punti 2 ogni 6 mesi, fino ad un
massimo di punti 20;

- periodi di servizio con contratto di lavoro su-
bordinato, a tempo determinato, prestati presso enti
del Comparto Regioni ed Autonomie locali nella ca-
tegoria professionale C1 o qualifica corrispondente:
punti 1 ogni 6 mesi, fino ad un massimo di punti
10.

I periodi di servizio utili all’ammissione non ven-
gono conteggiati fra i titoli di merito.

Le  frazioni di servizio  superiori a 15 giorni  ven-
gono valutate a mese intero, quelle pari o inferiori
a 15 giorni vengono trascurate.

I periodi di servizio pari o inferiori a 3 mesi
non sono valutati né sono cumulabili.

Il servizio a part-time è valutato in modo pro-
porzionale rispetto alla prestazione lavorativa a
tempo pieno.

Non vengono presi in considerazione altri titoli
non previsti dall’avviso di selezione.

La valutazione dei titoli di merito, previa deter-
minazione dei criteri, deve essere effettuata prima
della correzione della prova scritta.

Articolo 7
Prova preselettiva - Prove d’esame - Titoli di preferenza

Qualora i candidati che presentano domanda di
partecipazione siano in numero superiore a 150 le
prove d’esame possono essere precedute da una
prova preselettiva alla quale sono ammessi tutti i
candidati che hanno presentato domanda, sottoscrit-
ta e nei termini, con riserva di accertamento dei
requisiti previsti dal presente avviso. La prova pre-
selettiva consisterà nella somministrazione di un
questionario contenente domande con  risposte  mul-
tiple prefissate, mirato ad accertare il possesso di
idonea conoscenza di base nelle materie d’esame in-
dicate nell’Allegato B) che forma parte integrante
del presente avviso.

In base all’esito di tale prova viene predisposta
la graduatoria dei partecipanti che comprende colo-
ro che hanno ottenuto una votazione di almeno
42/60. Sono ammessi alle prove d’esame i primi
100 candidati utilmente collocati in graduatoria, ve-
rificato il possesso dei requisiti previsti dall’art. 1
del presente avviso. Qualora si verificassero casi di
parità di merito, ai sensi dell’art. 3 - comma 7 -
della L. n. 127/97 modificato ed integrato dalla L.
n. 191/98, è preferito il candidato più giovane di
età.

Con comunicato sul B.U.R.P. n. 10 della settima-
na dal 4 all’8 marzo 2002 saranno indicate le mo-
dalità di effettuazione della eventuale prova prese-
lettiva con un termine minimo di preavviso di al-
meno 15 giorni.

Le prove selettive del presente avviso consistono
in una prova scritta e in un colloquio così come
indicato nell’allegato B) che forma parte integrante
del presente bando.

Il diario e la sede delle prove d’esame sono fis-
sati dalla Commissione giudicatrice.

L’assenza  dall’eventuale prova  preselettiva  o  dalle
prove d’esame è considerata come rinuncia alla par-
tecipazione all’avviso.

L’ammissione alla prova scritta, con un termine
minimo di preavviso di almeno 15 giorni, o l’esclu-
sione dalla procedura di cui al presente avviso ver-
rà comunicata tramite raccomandata A.R.

Sono ammessi al colloquio i candidati che hanno
ottenuto una votazione di almeno 42/60 nella prova
scritta.

Ai candidati ammessi al colloquio è data comu-
nicazione dell’avvenuta ammissione, con l’indicazio-
ne del voto riportato nella prova scritta.

Il calendario della prova orale è reso noto alme-
no 15 giorni prima della prova stessa.

Il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al
pubblico di capienza idonea ad assicurare la massi-
ma partecipazione.

Il colloquio non si intende superato se il candi-
dato non ha ottenuto la votazione di almeno 42/60;
al termine di ogni seduta la Commissione giudica-
trice forma un elenco dei candidati esaminati indi-
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cando per ognuno di essi la votazione conseguita;
l’elenco previa sottoscrizione del Presidente e del
Segretario della Commissione è affisso presso la
sede d’esame.

La graduatoria finale di merito è formulata som-
mando alla valutazione degli eventuali titoli di me-
rito il punteggio conseguito nella prova scritta e nel
colloquio.

A parità di merito valgono i titoli di preferenza
di cui all’allegato C) del presente bando.

A parità di merito e di titoli, ai sensi dell’art. 11
del Regolamento per l’accesso all’impiego regionale
approvato con D.P.G.R. n. 12/R del 31.07.2001, la
preferenza è determinata dalla minore età.

Ai sensi dell’art. 25 del “Regolamento per l’acces-
so all’impiego regionale” emanato con D.P.G.R. n.
12/R del 31.7.2001, la graduatoria approvata è pub-
blicata sul Bollettino  Ufficiale; dalla data di pubbli-
cazione decorrono i  termini  per  eventuali  impugna-
tive della medesima.

Articolo 8
Assunzione in servizio

I candidati dichiarati vincitori sono tenuti a
prendere servizio nella data indicata dall’Ammini-
strazione, senza alcuna possibilità di differimento
dell’inizio della  prestazione lavorativa,  ad esclusione
dei casi previsti dalla legge (servizio di leva, perio-
do di astensione obbligatoria per maternità).

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati,
per la stipulazione del contratto individuale di lavo-
ro a tempo determinato, ai sensi dell’art. 7 del con-
tratto collettivo vigente.

All’atto  dell’assunzione gli interessati  devono pro-
durre:

- dichiarazione sostitutiva di certificazioni, di cui
al D.P.R. 445 del 28.12.2000, attestante il possesso
dei requisiti previsti dalla normativa vigente;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di
cui al D.P.R. 445 del 28.12.2000, relativa ad incom-
patibilità e cumulo di impieghi.

I vincitori devono  accettare la sede di servizio  a
loro assegnata.

Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente,
senza diritto di preavviso, alla scadenza indicata dal
contratto. In nessun caso il rapporto a tempo de-
terminato può trasformarsi in rapporto di lavoro a
tempo indeterminato. Lo stesso può essere risolto
in ogni momento per motivate ragioni e non preco-
stituisce in nessun caso titolo a riconoscimento di
diritti  per l’inquadramento nel ruolo regionale.

Articolo 9
Trattamento economico, previdenziale ed assistenziale

A seguito dell’assunzione, è corrisposto il tratta-
mento economico spettante al personale di ruolo
nella categoria C1 previsto dalla normativa vigente.

Ai fini previdenziali ed assistenziali, i neo assunti
a tempo determinato sono iscritti al I.N.P.D.A.P.
Gestione Autonoma C.P.D.E.L. e Gestione Autonoma
I.N.A.D.E.L..

Articolo 10
Accertamento della veridicità delle dichiarazioni

Ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000, l’Ammini-
strazione ha facoltà di accertare d’ufficio la veridici-
tà delle dichiarazioni sostitutive rese dai cittadini.
Qualora in esito a detti controlli sia accertata la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il

dichiarante decade dagli eventuali benefici conse-
guenti i provvedimenti adottati sulla base delle di-
chiarazioni non veritiere, ferme restando le sanzioni
penali previste dal Codice  penale  e dalla normativa
vigente in materia.

Articolo 11
Trattamento dei dati personali

Ai sensi  dell’art.  10,  comma 1, della  L.  675/96, i
dati forniti dai candidati sono raccolti presso la Di-
rezione regionale “Organizzazione; pianificazione,
sviluppo e gestione delle risorse umane”, per le fi-
nalità di gestione della selezione e saranno trattati
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti la ge-
stione del rapporto stesso. I candidati godono dei
diritti di cui all’art. 13 della medesima legge che
possono essere fatti valere nei confronti del Diretto-
re della Direzione regionale “Organizzazione; piani-
ficazione, sviluppo e gestione delle risorse umane”.

Articolo 12
Pubblicità dell’avviso di selezione

Del presente avviso viene data notizia mediante
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte.

Articolo 13
Accesso agli atti

Ai sensi dell’art. 7, comma 6, del regolamento
per l’attuazione del diritto di accesso ai documenti
amministrativi promulgato con D.P.G.R. n. 652/95, è
differito sino  all’approvazione  della graduatoria  l’ac-
cesso ad ogni atto del procedimento concorsuale ad
esclusione dei verbali della Commissione giudicatri-
ce relativi all’ammissione alle prove.

Articolo 14
Norme di rinvio

Per quanto non esplicitamente previsto nel pre-
sente avviso si fa riferimento alla legislazione stata-
le e regionale in materia, al Regolamento per l’ac-
cesso all’impiego regionale approvato con D.P.G.R.
n. 12/R del 31 luglio 2001 e pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale n. 32 dell’8 agosto 2001 ed, in quanto
applicabili, ai principi del D.Lgs 165/2001, nonché
alle disposizioni contenute nella Legge 125/91 sulle
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro.

La partecipazione all’avviso comporta l’esplicita
ed incondizionata accettazione delle clausole del
bando, nonché delle eventuali modifiche che po-
tranno essere apportate.

Allegato A)

Comparto Regioni ed autonomie locali
(art. 5 dell’Accordo quadro del 2.6.1998)

- Regioni a statuto ordinario;
- Enti pubblici non economici dipendenti dalla

Regioni a statuto ordinario;
- Istituti autonomi per le case popolari, dai Con-

sorzi  regionali degli istituti  stessi  e  dalla  loro  asso-
ciazione nazionale (ANIACAP);

- Comuni;
- Province;
- Comunità montane;
- Consorzi, associazioni e comprensori tra comu-

ni, province e comunità montane;
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- ex istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (ex IPAB), che svolgono prevalentemente fun-
zioni assistenziali;

- Università agrarie ed Associazioni agrarie di-
pendenti dagli enti locali;

- Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e dalle loro associazioni regionali cui
esse partecipano ed i cui dipendenti siano discipli-
nati dai contratti collettivi relativi al rapporto di la-
voro pubblico;

- dalle Autorità di Bacino, ai sensi della legge 21
ottobre 1994, n. 584.

Allegato B)

Materie d’esame:
- elementi di diritto amministrativo e costituzio-

nale;
- elementi di diritto regionale.
Prova scritta:
La prova scritta consiste nell’elaborazione, anche

in forma di domande a risposta libera, tendente ad
accertare la conoscenza in ordine alle materie d’esa-
me.

Colloquio:
Il colloquio verte sulle materie d’esame.

Allegato C)

A parità di merito i titoli di preferenza sono:
a) gli insigniti di medaglia al valor militare;
b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore

pubblico e privato;
e) gli orfani di guerra;
f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore

pubblico e privato;
h) i feriti in combattimento;
i) gli  insigniti  di  croce di  guerra o  di  altra  atte-

stazione speciale di merito di guerra, nonché i capi
di famiglia numerosa;

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex
combattenti;

k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di
guerra;

l)  i figli dei  mutilati e  degli  invalidi  per servizio
nel settore pubblico e privato;

m) i genitori vedovi non risposati, i  coniugi  non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti in guerra;

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti per fatto di guerra;

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non
risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti per servizio nel settore pubblico e
privato;

p) coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti;

q) i coniugati e i non coniugati con riguardo al
numero dei figli a carico;

r) gli invalidi ed i mutilati civili;
s) militari volontari delle Forze armate congedati

senza demerito al termine della ferma o rafferma.
A  parità  di  merito e di  titoli la preferenza è de-

terminata dalla minore età.
N.B.:
* per il punto q) i figli devono essere a carico

dell’interessato.
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Allegato D)

REGIONE PIEMONTE

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE CON
CONTRATTO A TERMINE DELLA DURATA DI UN ANNO, RINNOVABILE, DI N. 16
UNITA’ DI CATEGORIA  C1 IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI MATURITA’ UNITAMENTE
AD UN PERIODO DI SERVIZIO CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO, A
TEMPO DETERMINATO, ANCHE NON CONTINUATIVO NON INFERIORE A SEI MESI A
TEMPO PIENO, MATURATO NEL TRIENNIO PRECEDENTE LA DATA DI SCADENZA
DEL PRESENTE AVVISO  PRESSO GLI ENTI DEL COMPARTO REGIONI ED AUTONOMIE
LOCALI, NELLA CATEGORIA PROFESSIONALE C1 O QUALIFICA CORRISPONDENTE

COGNOME E NOME:___________________________________________

N.B. La domanda deve essere inoltrata a mezzo raccomandata A.R., ovvero consegnata a mano in
busta chiusa dalle ore 9,00 alle ore 12,00 del giovedì, alla Regione Piemonte - Direzione regionale
“ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE” - Settore  “Reclutamento,  Mobilità  e Gestione  dell’Organico”, Piazza Castello n. 165 -
10122 TORINO.

Sulla busta indicare quale riferimento: BANDO n. 29.4

==================================================================

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO O ALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE

A[ ]  B [ ]  C [ ]  D [ ]   E [ ]   F [ ]   G [ ]   H [ ]  I [ ]   L [ ]    M [ ]

DOMANDA ENTRO I TERMINI [ ] DOMANDA FIRMATA [ ]
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Il/La sottoscritt___   ______________________________________________________________

codice fiscale _______________________________________,

nat___ a ________________________________________   (prov. ____)   il ________________,

residente a ___________________________________________ (prov._____) C.A.P. __________

in  via __________________________________________ n.  _____ chiede  di  essere  ammesso/a

all’avviso di selezione pubblica per titoli ed esami per l’assunzione  con contratto a termine della
durata di un anno, rinnovabile,  di n. 16 unità di categoria C1 in possesso del diploma di Maturità
unitamente ad un periodo di servizio con contratto di lavoro subordinato, a tempo determinato,
anche non continuativo non inferiore a sei mesi a tempo pieno, maturato nel triennio precedente la
data di scadenza del presente avviso presso gli enti del Comparto Regioni ed Autonomie locali, nella
categoria professionale C1 o qualifica corrispondente.

A tal fine, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, consapevole che le dichiarazioni
mendaci sono punite ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia e, altresì, consapevole
della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera, dichiara, oltre a quanto sopra, e sotto la propria responsabilità:

a) di essere in possesso del diploma di _______________________________________________

conseguito il ______________ presso _______________ di _____________________________;

b) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della

cittadinanza italiana __________________________________________);

c) di  essere  iscritto/a  nelle liste elettorali del Comune di   ______________________________

(ovvero di non essere iscritto/a per i seguenti motivi __________________________________);

d) di  non  aver  riportato  condanne  penali e  di  non aver  procedimenti  penali  pendenti (ovvero di

aver riportato le seguenti condanne penali ___________________________

_____________________________________________________________________________

- da indicarsi anche se sia stato concesso indulto, amnistia, condono o perdono  giudiziale -

ovvero i seguenti carichi pendenti _____________________________________________

____________________________________________________________________________);

e) di essere fisicamente idoneo/a per il posto a cui si riferisce la selezione;
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f) di  trovarsi  nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:

_____________________________________________ (solo per i candidati di sesso maschile);

g) di  non essere stato  destituito/a,  o licenziato/a,  o dispensato/a   o di  non  essere   stato/a

dichiarato/a decaduto/a dall’impiego  presso una Pubblica Amministrazione (ovvero di aver risolto

il rapporto di lavoro presso una Pubblica Amministrazione per le seguenti cause:

____________________________________________________________________________);

h) ai sensi dell’art. 2 del  bando,  per quanto riguarda i candidati portatori di handicap, dichiara

quanto segue: _______________________________________________________________

 ____________________________________________________________________________

Comunica inoltre il recapito al quale dovranno essere inviate le comunicazioni:

i) Cognome e nome _____________________________________

c/o _________________________________________________

  Via _______________________________________ n. _______

CAP _______  Città ________________________________  (Prov. ____)

n. telefonico ___________________

Data _________________    FIRMA

________________________________

 N.B.:
- Allegare alla domanda fotocopia in carta semplice di un documento di identità in

corso di validità

- Ai punti b), c), d), g),  il candidato deve depennare la parte che non interessa
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BANDO N. 29.4 Allegato E)

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DI ATTI DI NOTORIETA’
(artt. 46 e 47, D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

Il/la sottoscritto/a ................................…….............................., nato/a a..........................................

il  ..................................., consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e

falsità in atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, e, altresì, consapevole della decadenza

dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non

veritiera,

d i c h i a r a

- di aver prestato il servizio di cui alla lettera a) dell’art. 1 del bando, quale requisito di ammissione:

  presso              dal              al               cat./qual.      tempo pieno/part time

.......................………........     .....…..........    ..................         ..............      ………………………

.......................………........     .....…..........    ..................         ..............      ………………………

.......................………........     .....…..........    ..................         ..............      ………………………

- di aver prestato i servizi di cui all’art. 6 del bando, quali titoli valutabili:

  presso              dal              al              cat./qual.      tempo pieno/part time

.......................………........     .....…..........    ..................         ..............      ………………………

.......................………........     .....…..........    ..................         ..............      ………………………

.......................………........     .....…..........    ..................         ..............      ………………………

- quali titoli di preferenza (allegato C al bando):

............................................................................................................................................……..

............................................................................................................................................……..

Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato/a,  ai sensi e per  gli effetti di cui all’art. 10 della  L. n.
675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Letto, confermato e sottoscritto

data ................................       (firma del dichiarante)

………............................................................
______________________________________________________________________________
N.B.: allegare alla domanda  copia semplice di un documento di identità in corso di validità
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